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Portate in or|iii onsn questo 
mi mero con il tUseorso di 

TOGLIATTI 

sulla risposta italiana 
alla nota sovietica 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


IMPEDIAMO U NA NUOVA ESASPERAZIONE DELLA SITUAZIONE INT ERNAZIONALE! 

TogllaUl chiama 11 popolo airimltà e alla lolla 
per la r lallire I plani di riarmo della Germ ania 

Lo svoigimento a Montecitorio della interpellanza del capo del PCI snlla risposta italiana alla nota del governo dell’URSS 
La ratifica degli accordi di Parigi renderebbe impossibile la trattativa ~ Martino ricalcai temi della propaganda americana 


Alle 16.45 di ieri, appena 
f.nita la votazione per la no¬ 
mina di un delegato all’Aì- 
^embIea della CECA, che ha 
imitato al ìisultatu clamoroso 
di CUI parliamo in altra 
parto del giornale, il Pre¬ 
sidente Gronchi ha dato la 
parola al compagno Paimiro 
Togliatti, per illustrare hi se- 
ituentc interpellanza al mini¬ 
stro degli Esteri: « Per cono- 
.'.cere gh intendimenti del go- 
\erno circa la risposta alla 
nota del governo deH’URSS 
che propone la convoca7.ione 
di una conlcreiT/a degli Stati 
europei per la organizzazione 
della sicurc/y.a collettiva in 
Europa, o circa i motivi della 
sua condotta in questa que¬ 
stione ». L.’assemblea era af¬ 
follata particolarmente nei 
settori di sinistra e pieno c- 
lano le tribune del pubblico, 
della stampa e del corpo di¬ 
plomatico, quando ha preso 
la parola il segretario "onera¬ 
le del PCI. 

Tof/tiftUi 

TOGLIATTI: Credo che 
tutti saranno d’accordo, si¬ 
gnor Presidente, Ael ricono- 
.sceie la gravila delle que- 
■stioni che .sono toccate nel- 
J’intcrpcllanza che ho pre¬ 
sentato al ministro degli 
affali esteii. Non si tratta 
infatti, onorevoli colleghi, 
soltanto di discorrere ancora 
una volta dei temi consueti 
che SI dibattono a proposito 
della nostra politica estera 
e della politica internazio¬ 
nale in generale, degli indi¬ 
rizzi di questa politica e del¬ 
le conseguenze che essi ab¬ 
biano o possano avere, par¬ 
ticolarmente per ciò che è 
stata chiamata la guerra 
fredda fra due gruppi di Sta¬ 
ti, e dei passi che siano o 
po.ssano essere fatti verso 
ima situazione internaziona¬ 
le meno tesa, che apra al 
mondo prospettive non di 
contlitti sempre più aspri e 
di guerre, ma di pace. Questi 
argomenti rientrano senza 
dubbio tutti nei tema della 
mia interpellanza. Essi assu¬ 
mono però oggi un rilievo 
particolare per il modo co¬ 
me sono andate le cose negli 
ultimi tempi e per il proble¬ 
ma stesso che sta oggi da¬ 
vanti a noi, in termini con¬ 
creti. 

Parecchie volte è accaduto 
a noi di parlare qui di una 
.svolta che maturava nella 
situazione internazionale. E’ 
evidente che cosa intendeva¬ 
mo dire. Intendevamo sotto¬ 
lineare che era in corso un 
processo che poteva portare 
a una liquidazione della 
guerra fredda, a un arresto 
della corsa agli armamenti, 
alla fine dell’incubo atomico 
che grava oggi sopra l’uma¬ 
nità c aU’inizio di un nuovo 
periodo di progressiva di¬ 
stensione intemazionale, di 
restaurazione di rapporti di 
recinroca fiducia e colla¬ 
borazione fra tutti gli Stati 
del mondo. Una serie di fat¬ 
ti e di orientamenti erano 
maturati e accaduti, i quali 
consentivano di sperare che 
si potesse oramai andare 
avanti sicuramente per una 
simile strada. Ebbene, oggi, 
e proprio in relazione con 
l'atto diplomatico che è og¬ 
getto della mia interpellan¬ 
za, la .‘sensazione si diffonde, 
anzi, più che la sensazione 
si diffonde la certezza, che 
siamo arrivati a un punto 
critico in questo sviluppo dei 
rapporti intemazionali, a un 
punto in cui può essere com¬ 
piuto un decisivo passo in 
avanti oppure possono esse¬ 
re compiuti atti i quali arre¬ 
stino e arrovescino il pro¬ 
cesso che era in corso e che 
tendeva a una distensione 
dei rapporti intemazionali. 
Naturalmente, nello sviluppio 
di^ una situazione così com¬ 
plicata come quella che sta 
oggi davanti al mondo intie¬ 
ro, miracoli non se ne pote¬ 
vano e non se ne possono 
attendere in breve periodo 
di tempo. Si presentax-a e si 
presenta però, oggi la possi¬ 
bilità di compiere un atto il 
quale potrebbe spingere ad 
una conclusione positiva tut¬ 
to li processo in corso. La 
nota indirizzataci dal go¬ 
verno dell' Unione sov’ietica 
apre la possibilità di questo 
passo. Essa non propone an¬ 
cora misure concrete. Pro¬ 
pone un incontro c un di¬ 
battito sul tema della crea¬ 
zione di un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva nell’Europa, 
incontro e dibattito i quali 
per se stessi non po^no 
non offrire la possibilità che 
un nuovo passo verso una 
ulteriore distensione venga 
compiuto. D’altra parte, in¬ 
vece. respinta questa proj»- 
sia, non solo l’occasione vie¬ 


ne perduta, ma inevitabile 
appare che siano seriamente 
minacciati, messi in forse, 
cancellati quegli ste.ssi pas.si 
in avanti che già erano stati 
compiuti .sino ad ora, c si 
ritorni in pieno al clima 
della guerra fredda, si ina¬ 
spriscano ancora una volta 
tutte le relazioni internazio¬ 
nali, tutto il sistema dei 
rapporti tra gli Stali in Eu¬ 
ropa e nel mondo sia sotto¬ 
posto ad una nuova tensione 
e i popoli vengano a trovar¬ 
si davanti a una situazione 
anche più grave di quella 
che vivemmo negli anni pas¬ 
sati. 

Qui sta, per me — e credo 
c'ebb.i ricono-scprlo qualsia‘'i 
persona che sottoponga le 
cose a un esame spregiudi¬ 
cato — qui sta — dicevo — la 
gravità del problema. 

Si tratta di decidcie .>e (le¬ 
ve essere compiuto un atto 
il quale modifichi, miglioran¬ 
dole. le prospettive della .si¬ 
tuazione intemazionale, op¬ 
pure se questo atto non de¬ 
ve essere comniuto. il che non 
può non .significare un ultc- 
iiore aggravamento di lutti ' 
rannoiti intemazionali. Dal 





-■1 o dal lu» che --i ilia i la l'tiitiino dib.ittito che ha avu- viene fatta pou-lu- ono '■lati 
domanda po^-ta nella nota .1 lo luogo davanti a questo la- approvati gli aci’ouli di I.on 
volta dal governo -•ov.etiio mo (Uq Parlaniento. Dopo dia e di Parigi e poiché «ine 
alla maggior pane (i>‘i uaC'i «iiu'ste esPii''N.si()ni (Il eoiteMH sii accoitli pollano v non pos- 
cuiopi‘1 dipende il finuio uu- si nli'vava come la nota — 'ono non poitaie a una l'slie 

mediato di tutti 1 p<>i>«>li eii- d: eui però il mini.stio diceva ma aciiliz/a/ionc della situa 

ropei e del mondo intimo th non cono.sct'ie ancora il /lom- miei na/ionaìc. La nota 
Il te.sto della mia miei pel le-to — pon fosse un etfet- (leU'Unume sovietica non '-o- 
la.nza ricalc.i e.sattamcnù' le tuo contiibulo utile alla lo critica (liindiie gli acconli 
formule del Regolamento del distensione (iei rapporti in- di Lomlia e di Paiigi. ma 
la Cameia: chiedo di cono- t(‘i nazionali, non ave.sse un propone la convoca/ionc di 
.sceie intendimenti c molivi contenuto il (inali' pole.s.sc una conleien/a (h tutti gli 
(lell’aziunt* del governo. In .i-"icuiaie una pacifica eoe- -Stati einoiiei come una al- 
renità. qualche co'a cono-'Cia- '>i.stenza e l’aimoiiM tia tut- tt'tnaliva. Gioì* dice i-splici- 
mo già. conosciamo p.iit'cclno. ti i popoli. Sembrava e.ssi'i- tamcntc, non '-otlintendc* ma 
forse eono.sciamo già tutto vi qui. dunque, una critica dichiara a lutti* lettele: clic 
j. .. . 'fi m.i(Ì(‘guatcz./a delle propo- V'ii accoidi di l.ondia e d 

CoMtx disse Martino .(e a] fine da raggiungere. Paiigi. sc apnrov.-di. aggiri 


llgoverno in minoranza 
in un volo per la CECA 


Paiigi. sC apnrovrdi. aggiri 


Prima di tutto v 1 sono vi i 
te le dichiaia/.ioni fal:^ d.d 
ndnistro degli esleii maid* 
diatamcnte dojV) Li pubbli- 
eaz.ione sulla stampa della ’i >- 
ta sovietica. Vi fu. .se nuda 


1 Pintioppo. è venuta, poche '^f'>'*'nno fino .ille-tiemo I. 
eie (lupo, la seconda dichia- ‘'iti'*'''"*m‘ cir.opca e inti'ii. 1 


1 azione. integrativa. nella 
(filalo — mi rincresce (fi os¬ 
servarlo. onorevole mmistio 
— 1,1 coiK'ttez/a dello stile 


mi sfugge, una puma (> n.d è abbandon.ita completamen- 
una sc'conila dichi.nazione, te. e si passa dalla iirisìone. 


una sc'conila duni.nazione, 
la .seconda, integiativ.» delia 
prima. 

La prima (liehi.n.izione .'i 


rdla pii'sa m giio. por dirla 
con le paiole piu .semplici. 

I ..1 nota (lell’Uniono .sovie- 


apriva con alcune cspri'',sio j jic.i e moUo semiilicemente 
Ini corrette, in quello stile di 1 tost'inta. Pai le Osfilicitamen- 


zum.de. (‘ m consoguenz.» di 
ciò propone elio venga so¬ 
pì.issediit'» .dia Ifi’o i.ilifica 
e ci si iiiini'C.É. invei'e. pe: 
es,mimare come si pos-,i. ev i- 
irnido questo .iggi .iv .nneiito 
grnantne l.i sicpiezza (li tilt 
Il gli Striti eiiiopiM 

Voltafaccia 


esteriore cortesia del no'tio tc (lall’affermazione che la 
ministro degli ('sten, di ••n, p-oposta di «‘onvocazione di 
egli ha dato prov.i anche nel una confeienza intemazionale 


'Ulta. Palle rstilicitanien- U novtro mini-Uo degli e 
(Irdl’affermazione che la slm 1. nella sii.i dichi.n .izanie 


n quotidiano laburista accusa Churchili 
di ess ere il creatole della "collina di f eno„ 

Uliìcjiìte le cliiiiÌ 5 i»«ìoitì ilei iireiiiìei* - Il iitileiiiizxai eoii il **lemlei*.. eoii^ei*- 

laitore - Cliiireliill l'oleva iiiiiiit^grai'e i iia 2 ei.<iti anelili i parti^siaiiì italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .sempre evitato di iniziare dei reali .sentimenti dell’opi- hilleriani sconfitti pei eri- pubblicato il te.sto di una 
—— colloqui ad alto livello con nione pubblica e d fatto che gore una barriera contro le risposta .scritta di Churchill 

LONDRA, 25 — Una vera l’URSS. anello .se continua ani partito laburista abbia af- forze che essi salutavano co-jad una interrogazione del de- 
e propria ’ tempesta, nella parlarne. La rivelazione, in ferrato l’opportunità eletto- me quelle del viltono.so al- putnto laburista Silvcrman. 
quale trovano posto parole questo momento, può persino rale che pii viene offerta è leato. L’opinione pubblica, il quale chiedeva al premier 
di durissima condanna all’in- causare un riflus.so nelle spe- ancora piu convincente. qui t* altrove, si .sarebbe di- di pubblicare il messaggio 
dirizzo del primo ministro, è ranze di mi.gliorare le rela- 1^** critica del Times si li- visa. L’idea non era realistica inviato nel 1945 ad Eisenho- 
succeduta oggi all’imbarazzo /ioni con l’ÙRSS. Una cosa tanto al «senso di op- quando fu concepita ed è wer n proposito dcH’iinma- 


.iggiuntIV.1. igiioi.i o finge (li 
Ignei. ue diievt.i imiKi't.izione 
e adotta il metudo del!.i 11- 
iiviune. .Si iivnlge al l’.ii la¬ 
mento in nailiculaie alLof) 
posiz.ione p.irlainentaie e di 
ce: - Ap))u)V.ite gli .iccouh di 
I.nndia e (h l’aiigi •• .v.iia tut¬ 
to fatto: poi .tndicmii a una 
confeien/a. Mi pe: metto di 
I ipetorle. .signor nunivtio, che 
questo signifie.i eludete l,i 
quest ione pi elidendo in gì 10 
l'avvcr.sario. Ed e anche stia¬ 
no che VI si.i st;i*,) t!',, ia pn 
ma e la s(>i-on(la sii;i dichiat.i 
/ione questo i.idie.ile imit.i- 
menfo di posizioni. 

zMtii volt.if.icci.i, del le¬ 
sto. Vi sono stati a (jue.sto 


naiier. li (luale, dopo ;ivei nel 
pomeriggio, è veto, in nn.i 
rniiiìone elettorale, dichiaralo 
che la p:op<(st.( .sovietica do 
veva l■"ere pres;i m conside- 


Uhurchill iiell ultima guerra ò,,. - luu ». ma seinnuu inuuiru u memo uei iiaz-isii. i quali si tuaiita ». il lesto eli late ines- ‘«•'•"o' . 

mondiale. 1 uomo aaaiio ». concludere • che noi ci curia- vedono ricono.sciuta la qua- saggio e già stato stampato tenuto eia valido, ad.i -‘ '.i. 

Dai due capi opposti dello D'accusa, come .si vede, è mo assai poco della pulizia lifìca di alfieri della • crociata nel sesto volume delle me- uon -i .s,i dopo qu.di collo- 

schieramento politico il Dai- ^ coinvolge degli strumenti che adope- antisovietica ». nione di Churchill, esso so- din. formulava un net’o i. 

Uj Herald, laburista’ chiede post-bellica namo » quanto a! progetto Dui i.ssiino è anche l’attacco -m-ne la n(cc.s.silà di non di- h”*" , , i i, 

oggi le dimissioni del nre- Churchill, il quale viene in se .stesso. «L difficile im- del Unity Mirrar, il quale .si .tiiiggeie le aiTni tedesche t'-nclu-ione da debb., 

mier. accuTan^ di ess^^^ "i^ejnare - osso scrive - domanda • K’ questo^ l'uomo pV-S V.-é avS^ livavaie daU csame d. que 




il resron7ab^^^ ‘‘ responsabile primo che i popoli dell’Europa occi- che vuole incontrarsi con Ma- n,7,: i^Franéu. e m ^’e (hcln.-razion, del noti., 

tensione internazionale mon- ^R^ale tensione interna- dentale, i quali odiavano il lenkov’’ ». . Egli non avrebbe , ,, rvniputemente ron "mn-tro e quindi di ima n-*- 
trril ¥ime.s & un^^^ zionalc. Che simili parole regime di Hitler più di qual- mai dovuto dire quello che 7'* ' neg.diva dei gove-n» ' 

di insolita r(ibU5tezza, SI chic- ‘et- siasi altra cosa al mondo, ha dello in un momento in '"7 7'partigi.m conclu-ione m. .! 

de angosciato perche Chur- dall organo laburista e avrebbero comprc.so o accet- cui la cau^a della pace mon- "" "..r; — 

chili abbia confe.=saio i suoi davvero il piu chiaro sintomo tato l’uso degli s l«*ssi soldati diale e.sige che vengano cli-| I.LX’.\ TRK\is.\NI I (Continua in 3 pac. 1 . nO i I 


rss,.n- utili ‘ in Francia e m ‘fi’ (fichi..r..zir.n del no 
Itali,.*. rvidcnlcmcnK' ro,,- '»'»u-tro e qinnd. r. un., p.» 

,w. .. nfg.dlVa del guM-U.. 


..(J. t\iii un culfin (Il seen.i 

, , 1 , l’iin Folcili, i‘:,pone,ite dcL 
la IDI lente gioiichiaii.i del- 
,ii la IJ.C . e sitilo eletto lei l 
j-li q.illa Uamei.i come delega- 
lo italuino alla CECz\, m 
-sostituzione deiron. Ue Ga- 
in.-i ''iieii, con 164 voli lavoic- 

■lic voli coiitio 1 I6U ottenuti 

(I d.iU'on. l’ii.stoie, ciiiulidato 

1,-1 lanciale imposto d,il go- 

l.i velilo e dall.i dnez.ione de- 

I. , moci istuina. L'evenlo iiiiil- 

di le.so ha suscitalo non fioco . 

miei esse e ha avuto non 
ica pochi conliaccolfii 

un La Cameia li.i inf.itli 

■ li- esfne.sso. con quel volo, 

ito un.i ip,iggioranz,i o.stile al 

ut governo, che compiende la 

'•concentiazione delle oppo¬ 
sizioni» (lcmi)Ciistiane (ima 
qn.iilintina di voti dcll,i de¬ 
sti .1 pelliana e ilell.i .‘'ini- 
.stia gionehiana). e 1 voti 

ine ili-lle sinistre; ciò indica, da 

(Il un lato, la piofondita (lei 

me ilis-eiisi lutei ni nella D.C., 

u- e tr.illio l.ito h,i consentito 

ila- che piev.ilcsse la elezione 
'>P (Il un depili.ito della niag- 

di gioi.inz.i che m più deca¬ 
di simii i,., manifcst.ito atteg- 

tut- gl.unenti meno oltianzii>ti di 

.ma (fuelli governativi. 

(Il .Subito dopo la votazioni?, 
che .Moni. F.uif.mi e Sceiba 

la h.inno convocato Folchi e 

pio lo h.inno invitato a dimol- 

tia- tersi, con raigoiiiento che 
pii egli rum può anda.’c alla 

II . 1 Chic A COI voti (lell’onfiosi- 

.it.i- /ione. L’on. Folcili si è enn- 

.‘'iiltato con Gronchi, ha fat- 
s,.. lo dichiarazioni imbiiraz- 
.-p, /ale. e infine .si e di- 
;ni mi's-o eoo vina lettcì.i let- 
(lei t i (1.1 Gionchi in aula alla 
i.,i fine (lell.i .‘■eduta. In con 

;m -eguenz.i (li questo ec'-to ari 

f(.. •..p.irl.imentaie. l.i elezione 
(le. dovi.i l'.s'ere iipetuta mar- 
,,(•1 t'di. I! comitale diiettiv'o 
,,, , del gippi») de. .'i è riunito 
alo studiale i.ippics.iglic 

( 1 (, eontio 1 «libelli . Ma si 
(le- guardeij bene dalLattuarlc. 
on- .Mtii .r.venimenti vi .'o- 

•1.1. (IO 't.iii ie.''i, a 'Ottoline.ire 
Ho- 1.' (onfU'ione (' le po-i/ioni 
i. in.iLcettabili del govemn c 
del qu.Tririp.irtito Vi è ^:u 
>b., t> no di'Co:-o di Si eìb.i a'! 

vie "centni il.iliano ner li i* ^ 

• 1 oncili.izione mterii.iziona-, 

pi»- ‘ *’ do'e li Pre-idente del 

ni.' ('"n-iclio h.i tori iiie-rion- 
( ! ii)ilità nien.i affermato. t".i 
i 1 altro, che basterebbe 1 op- 
1 i ’.'>.i/a)ne '-ov iefic,( .( rhino- 


sii.iie la tront.i dv^h e.. . 
dt (il Pilligli '1 t .st.il.i poi 
|)ie.sso Sceiba a Vi Ibi iMa- 
d.im.i, un.i discussione (ii 
4 me tia Tòinfani, Mod.t;, 
Malagndi, Rossi e M.icielli 
jicr ceic.irc van.nncntc un.i 
intesa in monto .11 patti 
agl.111. Vi è stilla la decisume 
di I inviare a martedì il di¬ 
battito siill.i logge dcleg.t per 
gli st.itali avendo re-.u 10 
"bisogno di tempo» pci t;o- 




- .-.A- : 



l.’on. Ftilfhi 

v,i;e 1 tondi neccs-.in ..La 
corie-poiisionc dcg:i . 111 - 
menti. E vi era .'t.ita in p'*'- 
cedcnz.i uii.i riunione (O'I 
giuppo parlamentare e (1> 1 
mirmui .socialdcmoc-utu i, 
piiitto-to agit.ita a quel c.ie 
p.iie, e m cui .'arc'obcru .'ts.- 
te mantenute riserve su.i’.u- 
coido CISLrgoverno ficr g.. 
statali e sarebbe stala co!’.- 
ferm.it . 1 Pade-sione socialde- 
mocratic.i .il progetto d: : 
foiin.i dei p.itti agrari ji . 
sentalo d.iLe sini'tr.'' e 
m.it.» .mille d.i Vigerci;. 
dai 1 epubblican;. 

Infine, per la copi i-. i;. ' 
imfierantc. ancne il Cun-.- 
glio dei Ministii fis,.ito f.e. 
oggi c stillo rinviato .1 m..: - 
tedi 


piani crimino-si, che mai, il 
giornale foltolinea, l’opinione 
pubblica gli avrebbe permes¬ 
so di portare a compimento. 
L’ondata di indignazione che 
ha percorso l’opinione pub¬ 
blica è bene avvertibile m 
questa ritardata, ma non per 
questo meno energica, reazio¬ 
ne e nello stesso silenzio as¬ 
soluto che i giornali conser¬ 
vatori e la BBC continuano 
a mantenere sul più grande 
scandalo del dopoguerra 
Ma è meglio lasciar parlare 
direttamente gli accusatori, 
cominciando dai Daily He- 
rald, il quale pubblica un 


I funerali dì VIscinskì 

ogg i pomerigite a Bo iica 

Membri del Governo e del Gomitato centrale montano la 
guardia nella sala delle Colonne del palazzo dei sindacati 


MOSC.A. 26 


E' «tato an-iifi iiri'i musini funrbrr 


minati i sospetti deH’Unione 
Sovietica nei confronti del- 
l’occidente ». afferma quindi 
il giornale. 

Corrono questa sera molte 
VOCI .-econdo le quali il grup¬ 
po parlamentare laburista, 
quando >i riunirà la settima¬ 
na prO'-.inia. esaminerà la 
<ippu:^-uu;t.t di presentare ai 
Comuni una mozione di cen¬ 
sura a Churchill, che equi¬ 
varrebbe ad una richiesta di 
di.mi.saioii.. In ogni ca.so, i 
laburisti thiederanno un di¬ 
battito ."Ilil’argomento. I sen¬ 
timenti di moltis.'.imi deputati 
I laburisti >-0110 stati espressi 


Il primo ministro '^americano,, loscida 
praticamente liquidato in Giappone 

li suo pnrìilo Id invila ad alihaiidouai<* la pic-sidvn/a nei lcntaii\o di ritardare' 
una crisi di {roverno — il wccliio iioriio politico potrchhc linirc iu prigione 

TOKIO — Il nriiiin mi-ì frazione liberale (aneaoialal j (icl partito r ivaiitcn ì- 

'carica di pnit.o em.-.rn c 


cnorme editoriale inquadratojmmriato nrllr prime ore di o*- cinijue minuti si nllrrnaraitu que.-ta >cra da Barbara Ca- 

r— ____il—s *_ « _... ntiriìr* Via dirsHiaratn 


deputati roKIO. - tl pr,„,„ I,a:ia:,e j.licrolc 
'■Olia stati esnrcssi ”*^*’'*^ nipponico. Sciyheru da loro ìlaUti,amn e alla co- 
cra da Barbara C^- toxcida v sfato invitata ayn slitiizionc del nuovo pcrfifo 
quale ha dichiarato dirigenti del partito toc- - democrafuo , n.-altr.to dal- 


--... ---—- -y-- - -- . - -- .. . - , ha dif-hiarafr. Oul airiocmi aci parlilo l O. - ' ueiiiocrtiiiia , ri.'iaidio uui- 

in prima pagin^ che alcuni *i che u salma di Andre. M- '«'/""'(fi '« ùn tomv o che se avesse ^ole, di'cui egli e presidente, la jnsioiie ira qne.sio partito e 

attribuiscono addirittura alla sc.nskj e sta a cremata e donare, /'"''''"'fi'»*» pesisfen^ - progrcssata . dt 

Donna di Attico. « La situa* Domerufzio alle Io &i stoIcerAn*^ delia vtfa sovietica, rannresen- cono.'Ciuio prima i esuienza__ ",__ _ \t„.. _ ..- 


penna di Attico. «La situa* pomerijcsio alle I5 sì stolser^n* della rifa sovietica, rappresene cono--ciuTo prima I esislenz, 
zione mondiale — afferma no i funerali a cura dello Stato, tanti dei Sindacati r delle aS’ tele;;j*amri^ a Monlgo 

il giornale laburista — è — xocmzioni. cnmfrigni di lotta mery, *=1 .-arebbe rifiutata d 

stata posta in una nuova luce | a vp<*’lìa fllimlirc ^ hirnro detto statista sotto.'cnvcre al fondo pe 

dalle clamoro.se rivelazioni di sromjHxrsn: Molenion. «u/. 180'compleanno di un uomi 

Churchill secondo cui egli sincTon moDicBAMncHTc yorosrilur. h'oyonovic, il afferma in pratic 

era pronto nel 1945 a riar- l-UK KIsrONUENTE Uikogan. Mototnv, membri det « che Gocohe Is aveva ragion 

mare i prigionieri nazisti nel MohCX 2-5 — [tet,ost-i Urt ’tet comitato centrate, unendo dichiarava che nc 

caso fosse stato necessario sera atla'erèuporto di Vnukovo ’>rcndemiri. professori drllT - Stavamo combattendo il ne 

u.sarli per combattere contro Jalfaerco speciale che I fwepa nmersilà dt Mosca, di rni Vi- nuco .'Sbagliato *• . 

rURSS. Questa rivelazione trasportata da t-arigi, la /" fi tempo rettore. Quc."to pomeriggio c .-tati 

illumina tutta la piolitica di s„lma di indrei Viscmski c H’i^visli, diplomatici e deputa- «itiMiiMtiMtittfiiiiiitiifiiftifoi 
Churchill verso la Russia siu(„ usi,, oggi su un rosso Somel .Sapremo. La 

durante questi anni. II suo catafalco circondato da ban- "ti entrava W t M-m 

radicato atteggiamento di so- dicre e da grandi corone di ed uscirà dalla sala, era la MM 

spetto e di ostilità verso la fiori, nel salone centrale della l>P'ca folta moscovita. f 

Russia è uno degli elementi casa dei Sindacati, là dorè per '<7 ehe tre rotte olla set- _ 

che hanno influenzato deci- tradizione mene reso lesi.-e- allunga sulla Piaz- 

samente la storia. Alla luce rno omaggio a tutte le emi- per risitare il man- 1 grandi talenli 

delle nuove rivelazioni, si nenlì Jterson.thtà defunte del- *"^eo di Lenin e di Stalin. Osila agenzia di slampa on-'*- 

deve attribuire una enorme stato sorietico. L n ritrailo /o/òi di gente semplice ehe He- nccm., a P. stralciamo alcuni 
importanza al di.'corso che de/ celebre diploinatico incor- " Portare un commovente. Oront r,yuaracu:i le - grandi 
Churchill pronunciò a Fui- nidato di rosso e di néro, era spontaneo trihuto dì affetto. 


ciichiarava che noijdaranie una riunione dcll'K- tendenza det i-an>etite conser- 
combattendo il nc-,secutico del partito, convocata vatrice ma propi/r;» a l'allar- 
gliato ». ipcr esaminare la situazione ciamer.io di reiczirno dipln- 

nomericcio è .-tatol crcafo dalla defezione della maliche tou l'I R.S.S e la Cina. 



srinsfzi fu a suo le'mfio rettore. Quc.sto pomeriggio è .'tatolcreata dalla defezione della maliche t ou ( ( R.S.S e la Cina, 
giartsli, diplomatici r deputa- «•,pri »passo terso lo 
li det Soviet Supremo. La slabilimeuio th t a-ie t orrenti 

f oliti che SII due olì entrava VI M t * vominercicli di rapporii di 

ed uscirà dalla sala, era la m m WW m m Wcoesidcnza. T. !;rui>j}o social-. 


I grandi talenti 

Dalla agenzia dt slampa on-'*- 


ma. ovrr • (irl's • jol.z a ror.fi- 

ton nel 1946. rei quale egli stato'alzalo sulla .s'ohéia 'e br^^^ Questa cerimonia, che la sf 7 r 7 

volle allontanare gli Stati /„ facciata dell edificio che ronsnetadme ha ormai reso s.at o 'delie grar.di mi 

Uniti dal cammino di coope- guarda su una delle ne piu tradizionale si è prrdnngafa ^r.ianre i contrabban 

razione con l’URSS imbocca- centrali e più animale di .Mv- mezzogiorno pno olle un- Cleri r. «fa poi./.: 

A _ ». ^ _—..._ m .. r . m w ■_ _ . - . . 


osserva infatti cciiiemente che 
« le uniformi sono verde oliva, 
ir vive che grigi«»»'erde. ma s. 
p-^r'ino ancora gii elmeni di 
quet Tempo • E la conclusione 
triOT,;,7lc. dopo questa osserrd- 
ztor.e sulla .jainatuìa dei verdi. 
1 d'tpo l'osS-rvjziono che • mol- 


dcmocrattc'j ut destre e quello 
socialdemocratico di .'•iriistra. 
che dispongono dì altri 133 
seggi, hanno deciso di ap¬ 
poggiare quest': p.attaforma 
contro loscida. 

Nella sua riuinou,' ai oggi, 
l’Esecutivo iibt’ralt* hr ini ira¬ 
to loicida a dimetter'^i sol¬ 
tanto dalla pre-^iricnza del 




tO da Roosevelt: fu nel dl-!.«ra.- tutta intorno regnam il stasera: ta folla, che confinar.a -tdep"- cosTuura 

scorso di Fulton che Chur-t deferente che sempre ■'' ^Irriderà per arra un chi- quaiiro a .n: or sono dagli a!- 

chill coniò resprcssionci rirrom/o queste meste cerimo- fomeiro, lentamente si arri- leali, c or.» u.-. p.cco'.o es^ziTo. 


cortina di ferro ”. 


te che sempre 
meste cerimo- 


lomelro, lentamente si nrri-ì leali, c or.» u.-. p.cco'.o eserziio. 


silenzio rotto solo dallo] all’ingresso della Ca- 


< In quella misura è egli scalpiccio della folla che, m- 
stesso l’autore (Iella cortina colonnata lungo la ria Po¬ 
di ferro? Quanto fu la sua sckin. attenderà di sfilare da 
responsabilità per lo scate- vanii alte spoglie dell’estinto. 


sa dei Sindacali e in silenzio 
sfHnva. a capo scoperto da¬ 
vanti al corpo immobile 
.Alle cinque del pomeriggio 


I «.ro, uonr.i.Ti ed 1 suoi ufficiali 
dimosirano lo stesso talento per 
la guerra «he sorprese il mondo 
allorché le legioni d. Hitler 
percorsero I Europa ». 

Questi grandi talenti stanno 


t, degli uificiali esjvo reduci partito, cornerLCiido pTùVvi- 
dalla scorda guerra ma la mag- soriaincrUc la (firua di pei uo 
g.orar./a dei soldati sono gio- _ - . r- , , 

van: che alla caduta della ha e.^prcsso tl 

Francia eraro ancora in fa>ce • P^here che U partito dovrebbe 
e che • 1 tedeschi in uniforme presentarsi alla nuova scssto- 
sembr^no nat, apposta per fare ne straordinaria della Dieta. 
le. guerra» Bambini prodipto. che Si apre i! 30 novembre, 
mso-nma. Ct sono i bambini che con Joscida primo ministro e 

O»?-- prr,:*n.e d,, pam.» 

por foro la morra. Ma, In /atta . i"»c«S'10'ni!nl0. dopo oh/ 
di jion maf nuj- Di#*ta orrà rofnfo sul ox- 


namento della ^erra fred- Il rosso e il nero, colon uncne n corpo diplomatico m ora facendo ic manovre «sui 
da, e quanto fu di Stalin? La inseparabili de! lutto sorie- rappresentanza rollellivn. si presuppos'o tattico di una ir.va- 

sfiducia in Churchill deve tiro, ndornarano anche la è recato con direrse corone di sion" dairOrL*n’e » Evidente- 

essere stata almeno un eie- sala delle colonne dove era f'"ri alla Sala delle colonne: mente nd Occtacnie a hard e a 

mento determinante della stato eretto un catafalco: una inspiegabilmente assenti era- Sud la Germania dt Bonn 

politica sovietica verso l’oc- lare diffusa pioveva sulla .sai *Mo , rappresentanti delle l)?”Ciré 
Cldente. Ora che il segreto è ma dai grand, lampadari ve- omhasrinU • atlantiche i fra ?o7i,tò . q^lcì^f d! e^! 

stato rivelato, è possibile lati, mentre nn’orckeslra suo cui quella italiana, biato rispfito aireserciio nazi- 

Spiegare perche Churchill ha nova in sordina le note lente GIUSEPPE BOFPA sta». Il redattore delia A P. 


r b;m[.rn7cr7«;;^brr^""“’;i Ogata presidente da partito 
per fare la fmerra. Ma in fatto , ^itccessivamente, dopo che 
di non c> maf nul- DiPta OX'rd rotato sul ox- 

la cnc vn pt.ir, di schiajifoni non lancio prorvLsorio, loscida do- 


possa correggere in tempo 

Il fesso del giorno 

• Una autentica ricoluzior.e è 
espressa nella dottrina dal 


crebbe scioglierla c convocare 
nuove elezioni. 

Ma Hatoj/ama, il rivale di 
loscida che ha assunto la pre- 


.\ISI . L'po CJarcniani. dal Se- sidema del nuovo partito, ha 

commentato ironicamente : 
ASMOOEO « Dimettersi dalla presidenza 


Siighcra loscida 


una cosa impen'C.b'.’c t •. r ' . 
'lOliìn munito ci Stv-n f-!"-..- 
ne. .Ma loscida può pc-i^z’-.z 
Negli d” biciin pnlcicl s i.■■ 
ponesi, gl: cvve'iimc-.:-. 
questi giorni e V c.- 

visione d€ll’Esec-..fco l.'^c-a’z 

hniiv'} r/i'qj’.T'Z ; -'r ca-r , - 
ra di loscida i.n colpo : <or:z- 
le. Il iccchio z.nn.rj -'..n:s:r-. 
che ha occi.pato tele rar.-. 
per Sti cnri. cssumc.do ;. . 
ruolo di pri’^iO piana n<.il z.-- 
serviricnto del Ciaup- ze ai 
piani americani, e c'ie r^-'C'i- 
tcincr.tc ha jatto riton 1 c z 
una nuova - 'Tiissir.ne •> ' co i 
L'ni::. non assZìtcr.i alla 
riunione. 

Al decimo del vece? io i.-- 
mo politico reazionario h : 
zenza dubbio contribuito r.’ - 
che lì grave scendalo de-. 1 
armatori. nel quale sono ri¬ 
maste coinvolte personal.! z z 
lui rnolto licite. Per due tol¬ 
te losC'.'iz e ri’ -.tato c.i 
presentarsi dinanzi alla co't- 
ihissioiie d inchiesta che in¬ 
daga sullo scandalo, citnal- 
mente la commissione sta de¬ 
liberando sulla fondatezza del 
rifiuto e. .»•’ lo giudicherà in¬ 
fondato. loscida potrà essere 
condannato fino ad un anio 
di reclusione e a 10 000 yc.u 
di multa. 


la Commissione Nazio¬ 
nale Enti Locali è convo. 
rata per domani 27 cor¬ 
rente. alle ore S-SC. in Ro 
ma. nella sede del C. C. 
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L’UNITA’ » 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croiì£kC£à eli Rom£à 


Iclcfono diretto 
numero 683.869 


VIVACE SEDCTA DEL CONSIGLIO C OMUNALE 

La Giunta ha mandato oiraiia 

la legge per la tossa sulle aree 

1 

L’intervento di Natoli — La definizione del progetto di legge, già affidata 
ai consiglieri parlamentari, trasferita a una commissione ministeriale 


La Giunta comunale lia tr«- 
iUto il mandato conferito «i 
tonsislicn porloinontari por la 
i-Iaborazione di un disegno di 
leggo, dn pi esentare alle duo 
Camere, tendente a i iprislinare 
l’imposta sulle aree labbrka- 
bili. Così «,1 o ospres-fo il eom- 
jxigno Natoli leii sera in Con¬ 
vitilo comunale dopo «ver 
«''col'ato la risposta doirosses* 
vare nirurbanis'tica a uno sua 
riv-i 1 oyaziOiio e.ica lo sorti 
<ii'l d,segno eli legge. 

Come .si ricorderà, infatti, il 
Conv.tlio tomunalo. mentre ri- 
’ii.ivo d,\iso sul tevto complessi- 
\o delloidino del giorno che 
( onclu.se la djscu.ssione urba- 
iiivtiiai, \otò iiirunnniinita il 
jtunti» fi dcirordinc del giorno 
thè testualmente suonava cosi: 
tmvi'n li Giimta) ..ad invitare 
1 consiglieri parlamentari a 
prescnt.iro alle Camere, tenute 
presenti le lince cspo.ste dal- 
l’a.sscssore oirurbanistica, un 
progetto di legge tendente a 
I ipii.stinarc Tiinposta sulle ae¬ 
ree fabbricoblli per il territorio 
del Comune di Roma, al line 
di contribuire a normalizzare 
il mercato c rendere nel con¬ 
tempo rAmmlnistrazionc comu¬ 
nale più sicuramente comparto 
cipe deirincrcmento di \oloro 
deri\‘ante ai terreni dalla na¬ 
turale e.'ipanslone della città... 

In seguito a dò Tasscssore 
aU'urbanistica convocò 1 con¬ 
siglieri parlamentari duo volto 
nel luglio scorso e, per quan¬ 
to solo una parte di essi ri¬ 
spondesse all'invito, tuttavia 
iu possibile discutere II pro¬ 
getto preparato dairossessore, 
tanto che Storoni Invitò il com¬ 
pagno Natoli a proporre modi¬ 
fiche alla sua reiezione ed al¬ 
cuni emendamenti ol testo pro¬ 
gettato. Natoli assolse puntual¬ 
mente ai suoi doveri prcsen- 
tando le proposte che l’assesso- 
re prese in considerazione pur 
esprimendo talune riserve. Nel¬ 
lo stesso tempo, Storoni assicu¬ 
rò che il progetto sarebbe sta¬ 
to detlnito olla ripreso dei la¬ 
vori consiliorl. Il Consiglio tor¬ 
nò a riunirsi, ma i consiglieri 
parlamentari non furono più 
convocati e del progetto di leg¬ 
ge non si parlò più in sodo di 
-\mministrazionc comunale. 

Il perchè si è compreso ieri 
.■sera dalle parole dcirasscssore 
Storoni, ij quale. neH’imbaraz- 
zatlssimo tentativo di giustifl- 
eorsl in qualche modo, ha do- 
ruto dire che la questione è 
stai,a assunta in divcr-m sede, 
e preci.«amenle m sede di com¬ 
missiono di studio per la rifor¬ 
ma della llnanza locale, orga¬ 
nismo creato dal ministro Tre- 
mclloni. La commissione avreb¬ 
be occeftato il progetto Storo¬ 
ni .«nelle sue linee fondamen- 
t.ali « e proprio in questi gior¬ 
ni completerebbe la stesura del 
progetto. 

Natoli ha sottolineato con 
forza come tutto questo, oltre 
che annullare il lavoro compiu¬ 
to dai consiglieri parlamentari, 
svuotasse di contenuto l’impe¬ 
gno assunto dalla Giunta con 
voto unanime del Consiglio co¬ 
munale c stracciasse l’accordo 
di massima raggiunto nel lu- 
gl.o scorso. Col trasferimento 
del progetto in sede ministe¬ 
riale anziché in quella parla¬ 
mentare SI giungerebbe a un 
progetto che avrebbe valore 
nazionale e in virtù di esso i 
Co.muni avrebbero la facoltà di 
applicare una taitsa sulle arce. 
Verrebbe quindi a pro.iurs-i 
lina differenza notevole fra lo 
.spirito originario del progetto 
c quello attualmente allo stu¬ 
dio della commissione per la 
r.forma della finanza locale, 
della quale — va notato — l'a.s^ 
sos-sorc S-oroni è s'ato chiama¬ 
to a far parte. 

A conclusione del suo inter- 
\ento Natoli ha dichiarato con 
molta fermezza c.ne i consigLe- 
ri parlamentari della Lista cit- 
tad.na d; fronte agli ai'veni- 
menti che s. sono succeduti 
avrebbero ripreso la loro libcr- 
'à d’az.one. Il che ha provoca¬ 
to una risentita reazione dello 
assessore il quale tuttavia non 
sq potuto che confermare i fat¬ 
ti esposti da Natoli aggiungen¬ 
do, con una punta di ipocrisia, 
che • nulla impedisce che an¬ 
che oggi il progetto s.a pre¬ 
sentato su irdiiativa parla.mcn- 
tare... Ma da'a l’inoltrata fase 
dei lavori della commissione — 
ra aggiunto lesscssorc — se.m- 
ora che il modo più opportuno 
per sollecitare la prescntazio- 


fos.o designata .‘^u indicazioiu' 
della Lista citt.idinQ. 

Una sospensiva propo’hi do 
Gigliotli per aver modo di 
giungere a un accordo, tome 
altre volte si ero fatto, è .stat.i 
respinta dal volo fazioso dei 
.soli de. 1 quali pi cfoi ivano, 
invece, la seduto .segreta *^iil'a 
(lu.ile, come .‘.oluzloiie <ii i ipie- 
go, si era dichiainto d’aceoido 
il compagno soci.ilist.i Gi.^olia 

Le noiiiiiic .sono iiiinul. a\te¬ 
nute in .seduta «xigict.i 

Agitazione degli scalpellini 
per ra umenlo d ei salari 

I ‘ilglIiiZloi e del I 000 stallie! 
Uni II calatoli iri Uoiiia e I*io 
lincia i)or oiteni'ie 1 iiunienio del 
minimi tabellari dr I .salai lo (d 
Il rinnovo del contiatiu inlii’ia 
Ilio Ini liuontiuto un pi inni 
siitctVsSij con 11 1 itonoseliiiciiio 

In linea di inus.sliiia. ila ]>fiite 
della deiegn/lone degli liKCiistrla- 
11. della necef-sltà di coiicoidiin* 
ron I Urganiz/n/lono .sindacale 
di rntegorln 1 iiuniento ilei ini 
nlml Ralurtnll 

CUI (calpelUnl rd i (u'iitnii 


ilunltl In as.scnil)le<i ella ( unit' 
la del lincio hiinno iinilsuiu 
nel rii onO'clini nto della tb lega 
/Ione padi ornile la base pei una 
idtcrloio disdi'sione, etl banno 
iiirirniinlnittà \otato un ordlriu 
del giorno In cui e aoltoUncala 
1 eil('on/!i che le tiittntUe In 
Cono s| toiallKruio III b:c\e 

In niti.su dilla loinplita <b- 
UnI/lone della miniizi I Imo 
latnl hanno ani he deciso di 
U'iilt iie I aplta. Ione a’ia so'ii 
‘ospii siine dt.'ll .liioidlnail *' 
del collimi 

I u i tiegoi 111 ( stai a 1 1< on\o 
tuia in assi iidM a pii liinull 
III I II < al I I. 1 a (amila <li I la 
\ ni o 


Conferenze nei quartieri 
dei co mitali del la pace 

III untili 11 iiaimiS ili Ila ( ii'i 
tniinlu, pci 1 unità i ai slcuie/za 
del popii'l iuio)iili su ipiiaio 
tema paiieiaiitio o "'1 alle o'-e 
‘JO, tu II ('tua dei i omitatii della 
pace ili l’ilnniMilie 1 un l'to 
le ■lede.sio e a Poiiu Muegloie 
alle oic IH U doli (lailaiio Vi 
\ limi 


Tenta di asare violenza 
a a aa spo sa veatl daenne 

Si tratta di un oste di settanta anni — l..a 
giovane ^li Ita resistito e lo lia deiinneiato 


.Su th ntincin di una giovane 
sposa, la signoia Eimeliim l‘a- 
ce Tupaiello, ili anni, aiu¬ 
tante III via Guglielmo M.is- 


za. La signora Kriuclinn, però, 
an/icht* nctetturc il tinuaro. ha 
comint iato a gnd.irc, invo¬ 
cando aiuto, cosici In* il veci Ino, 


saja It't. e si.ilo ti itili MI .11 le- sp,i\eiit.ito delle i (inseguì ii/e 
III .Stefa-1 1 he il suo cesio potiv.i .nere. 
.1 C.illi 'di Ila tiatto di t.i i ,i un re\ol- 


slo il 'dienne I.nu' 
no, .dntante in \ 

c gestore di una ostcìia nll.i 
boigiita San liasilio 

.Secondo quanto l.i signor.i 
T.iparcllo ha diehiiii.ito. nella 
sciata (Icir.illro leti, mentu* 
eia sola in casti, lin udito suo¬ 
li.ite all Usi lo II I .ipeilo, pi I- 

I he 1,1 peisoiia i In si lio\,i\a 

finn 1 < \ m a imiM'u li \ ih e 

di SUO iniiuto, tiacndola tu iii- 
e inno, m.i i mi sui p*-!' i e sp.T- 
veiilii, s| !• Iiut.ilii ili fiiiiite 
ad un veei Ilio thè, .ippiofit- 
t indo (li un .iltimu di peiples 
sita ilell.i guis.inc dunna si c 
llltiuiluttii in ( .is I e ha lulllli- 
su la polla (lietiu di si In un 
pillilo nioinenlu, la signoia 'l’a- 
paiello mi ( Il (luto (Il av eie 
.1 (ile f.iie tot! uu ladto. ina 
|ioi SI e ii'si ionio (Il tiovaisi 
(Il fionU* ad un indù nino tlu* 
intendesa falle vnden/a e si 
e (lift .( (OH gl.inde cneigni 

II \ e( ( hio. \ isto i he t Oli la 
folz.i non poleva luci lagione 
(Iella glot.ine spos.i. Ini li,dio 
(Il las(.i ad un ((‘ito momento 
un higlielto da 10 Olili Ine. cre¬ 
dendo (Il poter tuli (|Uellii 
somma \ incelo l.i sua lesisleii- 


Ver e. iniiiiicciaiido con quello 
la donna, si è .illoiitainitu, in¬ 
giungendole di noti fai paiola 
a nessuno di qu.mto era av¬ 
venuto tr.i loto, se non avesse 
voluto riiinitiei \(dov.i 

Al iitoinoilil iiniiito. Il gio- 
v.nie dolimi, sioiuolta. li i in- 
\ e(_e iifcillo pei filo e pii se¬ 
guo l.i tuutnle siin.i di lui 
ei.i sl.d.i pi(it.igoiiist,i , poioj 
dopo, <i( I oiMp.icind I (l.il siiinoi 
'riipiitello, SI (. tei.d.i al pili 
\ Il tuo ( oinniiss.ii nito pei de- 
iiuiitiale il f.illo 


UNA POPOLARE ST^DA ROMANA MESSA A S OQQUAD RO DALLA MOBILE 

Retate e perquisizioni nelle case di Panico 
dopo r aggressione a due agenti di polizia 

Furiosa rissa tra gli agenti e gli amici di un ricercato — 28 persone «fermate», tra le quali cinque donne 
Tre colpi di pistola sparati in aria — L’uomo che ha suscitato il parapiglia è riuicito ad eclissarsi 


« Femmine folli » 
al circ olo <<C. C haplin» 

t omeiili II Hi (.111 OH Hiiilto 
iitle Ole IO IO 11 (111 >1 > di < III 
tuia elii(.iiiato.Iiiilli a <( hai le 

< hiipltll » piotilK.a opi.e di 

Cirllllh id i- \4>ii btiola Un tu 
una paiioiamidi di dt< ala al < 

Ili ma ainetlraiii» muto 

I’( 1 Ititoi mii/tiiul I a')'onien* li¬ 
ti iliolfeml liba seeu.ieila del 
(Inoli» pte-s(i la lUieila Unail 
di. In vili rulli d-el Viduio 11) 


TENTATIVO DI ESTORSIONE DI UN GIOVANE Al DANNI DI ELEONORA ROSSI DRAGO 



“Se non consegnale450.000 lite 
son o guai per voi e voslin fi glia., 

()/•<' d'ansia nella rasa della poindare atlriee ~ Il resimnsahile del- 
l'assardo tentativo è stato tratto in arresto dapali aprati di indizia 


Elconor.t Rossi Dr.igo 


Eiconoi.i Drago. Ui bel¬ 

la e noti.s-s'iin i attruo del cine¬ 
ma ò .e* ila pro’dgonH’n di uno 
.sfoncci t.into opi'Mdio di croiui- 
cd. Come già uUii pei-'oiiaggi 
fumo.ci, ella ha ricevuto giorni 
Or .s'oiio, e iireeu.unente U ‘il 
novembre scor'O. un.i lettela 
ininatonii. con Li quale la .‘U 
iniiMccmv.i. iinit.uuento alla 
.«ua bamlnna. Fiorella, di un¬ 
dici anni, di . gravi gnu., in 
cui .<?aroi)bo incorsa non 
n\e<t<50 chiudo in una busta la 
.-.-omiiia di lire 150.000 e non 
l'avesso consegn.ita, entro la so¬ 
ra del ‘i-f novembio, alla por¬ 
tiera dolio stabile pi cui abi¬ 
ta. i»i via Bei teloni ^1, al (piar- 
tioro P.iiiOli. 

E fin (|Ui. l'episodio potreb¬ 
be dirsi in un coiti, senso ba¬ 
nale. Diventa, come abb.umo 
accennato sopra, sconcertante, 
quando .si apprende che la let¬ 
tera minatoria eia regolarmen¬ 
te firmata da Riccardo Del Vec¬ 
chio, un giovane 27enne. resi- 


AL MINISTERO DEI LL. PP. 

Gli inquilini delflCP 

prot estano per il contr atto 

Un riflicolo prò - memoria tlcll'Isliluto 


r € del progetto d: legge cons.- 

t3 m un pa«OT collettivo de: J bile giudizio dell I»tituto. La 


Una delegazione di iiuiuilini 
doiriCI’, aC( otnp.ieual.i di! 
pre.sidcntc del ctnlro delU 
consulte, si è reeat.i ieri mat¬ 
tina al Ministero dei LL PP 
per protestare contro gli ulti¬ 
mi alni*.i comme-",! dalla pr •- 
sidenza deU'Istiiuto. in occa¬ 
sione del rinnovo del contral¬ 
to c per chiedere Li inodifn.i 
del contratto in .ns^en 

za del mini-tro Romita c del 
sottosegretario Colombo gli in¬ 
quilini hanno parlato col (.ipo 
(il Gabinetto mg. Reggiani 
Sulla base di una rupia del 
contratto la delegazione ha fal¬ 
lo notare alPing. Reggiani il 
fatto inaudito che uno degli 
articoli, c precisamente il tre¬ 
dicesimo. fosse in bianco c 
hanno sottolineato che chiede¬ 
re la firma di un simile testo 
cquiv'ale a chiedere la firma di 
una cambiale in bianco. 

La delegazione ha poi espo¬ 
sto al funzionano le gravi con¬ 
seguenze denv'anti dalla forma 
attuale del contratto, che, co¬ 
me è noto, è mensile c quindi 
mette tutti gli inquilini in con¬ 
dizioni di essere sfrattati da 
un mese alPaltro, a insindaca- 


consiglieri parlamentari presso 
:I Ministro dcLe Finanze. H 
eie cOistituisce una riprova che 
la G.unta ha tredi'o il man¬ 
cato avuto dal Consiglio co¬ 
munale. 

Una vivace d-scoss.one si è 
quindf accesa sulla nomm* dei 
rappresentanti del Comune in 
enti ciPadmi nei quali l'.Amm 


delegazione ha chiesto che le 
locazioni dell'lCP siano rego¬ 
late come tutte le altre c che. 
quindi, anche per esse esista 
li blocco. Il capo di gaoinetto 
ha riconosciuto la gravita d; 
quanto gli veniva esposto e si 
è impegnato a riferire 
La presidenza delPICP ha 
intanto diramato, ieri sera, un 


distrazione deve essere reppre-1 sorprendente pro-memoria. nel 
tentata. Come si ricorderà, lai quale $i cerca sos'anz.almonte 
Lista c.ttad.jia. a mezzo del cj sment.re le rivelazioni fatte 
compagno Gigliotti, aveva chie-,cal nostro giornale a proposito 


sto che queste nomine fossero 
poste all’ordine del g.omo con 
una cÉTia urgenza. Ma il Sm- 
daco, oa^ atrano, questa volta 
ha addirittura premuto il pie¬ 
de sair«cceleralore ponendo 
in un battibaleno la questione 
a'.rordine del giorno, «enza sta¬ 
bilire una consultaiione effet¬ 
tiva con i rappresentanU dei 
capi-gruppo consiliari per sta¬ 
bilire un accordo sulle nomine, 
ma limitandosi a un colloquio 
telefonico con alcuni consiglie¬ 
ri. Ciò, naturalmente, permet¬ 
teva al gruppo di «maggioran¬ 
za » di far la parte del leone, 
al punto che su 13 nomine el- 
1 ordine del giorno solo una 


cel rinnovo dei contratti c s. 
tenta di dare agli Inquibni una 
- spiegazione - che li tranquilhz- 
zù Ln realtà, il promemor.a 
conferma punto per punto 
quanto, del resto, inquilini 
sanno benissimo per averlo vis¬ 
suto: che i contratti furono af¬ 
fidati ai portieri con la (liffida 
di consegnarli alle famiglie che 
non si lasciò agli inquilini nean¬ 
che il tempo di leggerli bene, 
che il testo conteneva un arti¬ 
colo in bianco. Si dice — è v-e- 
ro — che un testo completo — 
compreso l’art. 13, apposto con 
un timbro — fu affisso in por¬ 
tineria: ma ciò non cambia nul¬ 
la, perchè ogni inquil.no ha il 


diritto uictpiivocabile di legge¬ 
ro c -.tiuli.in* ! i ci'pi.i ohe (ir 
:ii.i e nidi irs'.il’.ra' Di p.ii, iio;i 
c-isto nessuna garanzia ihc 
rariU'olii cdiitcniito ni 1 testo 
iI(.'.-o sia (j.ieEo (.le Li p.e-^i- 
d-'Tiz.! dcU’ICP intendeva mct- 
'ore nello .-jp.iz.o b.anco. 

E. del rc'to. perchè mito il 
ti/:?.'' del eontr.itto era .--la'n- 
p.ro e p^ep-^io queira*-: colo 
dovev.i c-. ere apposlvi con un 
limbrc'? 

La Cc?-.! prO'idcnza dtl- 
riCP. d altro tde, .'i rende con¬ 
to perii ttam ni'e dell.'; g^.ivit.i 
deirabn=o *0111010 c cerca e.i 
gIu^Tlficar«i cn una prete.*»! 
urgenza. denv.anto r..il!a -im¬ 
minente .cesderza de; fermin'. 
ni rcgU'trazione... Singolare ur¬ 
genza: pe-v-hé -1 c .atteso tan¬ 
fo -o l'operazione dei rinnovo 
regolare del contratto, come 
nforma la «tesisa prc.-adimza 
dell ICP, nt>-i avveniva dal 
1942? In tredici anni non c’era 
st.ato sufficiente tempo por pon- 
.'=arci? Comunque, l'argomento 
non intere.'-.a affatto gli in- 
quuini. i qual; protendono, con 
buo*!! p.aco del! n^g Bagnerà, 
ni firmare ooritran c-cnplcti e 
regola-i. u’po .averli .'tiMiati c 
r e'iyiia*! Se poi. a caa-a del- 
inefficienza dc'l'l't.t.r.o, sca- 
dr.anno 1 term ni. pacherà chi 
ron ha .«apato Lare il Lavoro 
in tenipivl 

Un ultima, de'.'olc dife-a, la 
prO'.vàer.za dell ICP tenta di 
oper.ire a p-oposito delia for 
ma uri (Oiitr.atto mensile. Se 
condo il pro-memoria que-ta 
norma consentirebbe aH'I'ti’ti- 
*0 - 0.1 impedi'C l'u'o il’.ec *0 
de ab.'azion: o d; t ite*.a"e 
!a t-anquilLa eonvi\enza nel 
rinqiiil.nato - Tutti «^anro. al 
ITCP. ro«a significhi per Ba 
gnera - U'O illecito deL’abita 
zione-• gli sfratti, mtifiea’i a 
chi difendeva 1 propri dir.tti 
o a chi aveva opinioni politi¬ 
che diverse oa quelle del cle¬ 
ricalissimi» presidente, ne fan¬ 
no tode. Bagnerà, nel pro-me- 
mor.a. conclude affermando 
che egli non ha alcuna inten 
zione di ca-mbiarc la forma del 
contrafM. 

Egli finge, però, di d.-mcntico- 
re che oggi si. pone :l pioblema 
di cambiare non solo il contrat¬ 
to, ma anche lui. Bagnerà, il 
cui mandato di pre.vidcnte c 
sc.aduto fin dal 14 ottobre. 


Oltre ull'linpli gai>> dell I->tttu 
to noiialo 1 inni IM tn.i. ed «Ila 
tUoIiitc dell «gei./i.i <'I,i No 
iiientHiui'> \llii lilla Pa.io ':li1 
noli, .-olio -tati tiiitti l’i aiH-'lo 
Vntoiiio La (iiillii. di HO «Uni 
dirige Ite dell ugeU/lii. Renato 
Righi di fil unii. CO ir.ieic'.iin- 
le. V.tiedo Cie iiei'.l di D anni 
geo'iutia Sono siine tiiltlateili 
<u 25 pcisoiif pei una illi.» ioni 
pie.s'ivH di 1.5 iiillloni 

Contro la promossi di un al¬ 
loggio o di un portl(*rnio i lr«f- 
tatoii pieieiulev.iiio 1100 000 Hit* 
ohi dl\ld(‘\«no In ni'tione iH 
•200 OQO all agen.'lu. 100 000 al 
Rf'lil e "200 000 al C.etnclll \! 
Lnu ce-(linii toetavuno poctie 
hrlcloK* 


L'arresto di un bruto 

Mario DI 'lullto. di anni ‘20. 
alitante in Ma Conte Verde 3 
coinnicivla’ite. e .stato tnitto in 
arrc-to. perche r(^pon--il>lie di 
atti di libidine eli di una Uiun- 
htiia di (piiittro anni 


(lente nir.Aqni'.i in \m GarllKil- 
(li e domicili.ito. nella nostra 
(itla. alla pensionu Urbunui, m 
\i.i Giovanni .Vnu’iulola 4li. .\n- 
elio la busta contenente — nel¬ 
le speranze del giovoiie — la 
rilevante somma avrebbe do¬ 
vuto c<tsere intestata n questo 
noniinativ o 

Come e facilmente provodi- 
ln!e — Il Del Vecchio doveva 
e-'-eio a>s<ii ingenuo per rite¬ 
nere (he potesse accadere al¬ 
trimenti — Eleonor i Ro.-'-*i Dra- 
,;(» non -'1 e Li-c.ata intnnkliro 
dal nialdostro tentativo di 
e-tor^ioiie ed ha avvertito !a 
polizia. E' .ivcoduto cosi che 
alcirii funzionari della Squadri 
.Mobile, con poca fatica, hanno 
tiatto in arre.-»‘o Riccardo Del 
Voechio, sorpreso mentre si re¬ 
cava olla portineria del palazzo 
di v:a Berlo'.oni 44 a ritirare 
il danaro cno si aspettava di 
trovare. 

Riccardo Del Vecchio non è 
un delinquente abituale. Egli 
e un giovane disoccupato, gid 
venuto allo rib.ilfa della cro¬ 
naca vlei quotidiani nel marzo 
1953, allorché, spinto dalle sue 
t.-istis^imc condizioni ccoiionu- 
cho e profonciaiuente scoraggia¬ 
to, tentò di to.gIier=i la vita, 
gelandosi dal coriiictono d: 
mio s’a'oile di p.azza del Po¬ 
polo Ixi !-:-'*e .stor. i di Riccar¬ 
do Del Vecchio sn*\*!'i'» alIo'',T 
vivo emozione e morto per.**o- 
ne. tra cui nlcnni cineasti, si 
occuparono del suo ca-M. 

In quel'op»ica, Eleonora Ko*»- 
.-i Drago seppe dello stalo di 
grave indigenz.a del giovane d 
’.o aiutò, t.'ov.iiuiog’.i un'occii- 
pnz'ono a Cinecittà Più tard’. 

.q Del Veeclìio po'è .-'poiursi 
e l'attrice venne nuovamente 
incontro «Ile sue necessità, pro- 
pinieiidogli a’ic'ie (i. a-'su’nere 
-via moglie co-ne camer.en. 

.Nul’a' f.accva dunque prove- jrare pei s.iraic le pmghe del- 
dcre i’incaulo e ingenuo gesto La puiola. non s<»no vaki tutti 
gung'tori^'.eo di cu. il IX'I Vi c- i t,ii-pcr.i!i tent.iUv i dei medici 
emo o maec.na’o e c! e !o giomo por giorno, ora per 
:ia portato 1 i i-«-cere. 1 


Fino a t.iiiLi notte le popo¬ 
lali VII (Il l’.iiiKii, vi.i del Co- 
lonai I e v la di i It.iiii hi di 
.S.into .Spinti) Miim si.ite jne- 
siiliate dalla polizia. Agli .in- 
giill delle strade e nei poeiii 
hai iimiisti apeili li.nino sta- 
/innato pi r tutto il pomerig¬ 
gio di leii guardie (lei loin- 
iniss.iiiato Ponte e agenti in 
Liiighese di ILi Sqiiailia Miilnlc 

Nel piinieiiggio infilili la /li¬ 
no e sl.it I lealio di un gi.ive 
i‘piMidio I he lui messo ,i soq- 
qii.idio tutto il none. Due agen- 
li ili'll I • Mollile, (he tenl.i- 
v.iiio (Il pioiediie air.iireslo 
(Il un nnlividiio ni eie.do sinio 
st.itl .iggiiihti e lievemente (e- 
nti. liientie il nieii.ilo sullo 
Li piotcziune di un gnippo di 
unni e unsi ilo a d.iisi alla 
fuga. 

11 meli.do ei.i stato notato, 
vinsi) nie//i)gii)ino. dagli agen¬ 
ti Giovanni Paiiaciiio e Luigi 
.lovaiinoni alla fermai.i del- 
l’.intohm ()4 a Ponte Vittorio. 
Gli .igenti lo hanno seguito pei 
piocedeie al suo arresto ni un 
luogo meno fieiiiicntato. Il gio¬ 
vanotto, identificato per S,d- 
vatoie Saigenti detto •.Sergio», 
.ippeiia SI i* accorto di essere 
• fihito > dagli agenti li.i af- 
fretl.ito il passo ed e entrato 
nel bar • Angeloni », sito in 
via dei Barn hi di Santo .Spi¬ 
nto iiiiin H. Gli agenti lo han¬ 
no seguito e sono entr.iti an- 
i li’cssi nel har e tnimio ac- 
( itiff.ilo il Sargenti il (piiile 
non ha opposto resistenza. 

Uno degli agenti lo h.i af- 
fet roto per mi braccio c lo 
ha pilotato verso Fiiscita men¬ 
tre l’altro gli si è tenuto alle 
( ostole, iiroiilo ad miei venire 
al mimmo .suo gesto di ribel¬ 
lione. 'Putti gli avventori del 
bar, erano rimn.sti addossati .il 
bancone come se il fatto non h 
ngnardnssc Ad un tratto, uno 
di essi iT» alzato il volume del¬ 
la radio thè trasmeltcva i co¬ 
municati commerciali. Non n|>- 
pen.i gli .igeiili sono giunti 
sull’nseui del locale e avvenu¬ 
to rnnpii V isti). il .S.ugenli ton 
uno sti.rtone si e divincolato 
dandosi a||,i fuga, mentre uno 
(lei SUOI custodi è stato get¬ 
tato |)er terra con uno sgam¬ 
betto 

L'altro agente si è liber.ito 
degli altri amili del ricercato 
(he tent.iv.ino di trattenerlo e 
SI 6 gettato all’inseguimento 
del giov.niotto. A vi.i Panico, 
.iiratigolo con piaz/.i Coron.i- 
ri, il S.iigenti, e entrato in un 
nitro bar. Qu.mdo (’• soprag- 
guinto l’agente .sembr.iva che 
fosse gir.it.i un.i p.iroLi d’or- 
dnie. Mentre • .Sergio » iiseiva 
da una port.i. Fagente è stato 
stretto lontro il muro da un 
gruppo di persone, uomini e 
(ionne, amici c p.irenti del fug¬ 
gitivo. Ben pre.sto Fagente si 
è trovato a malpartito: un pu 
gno lo ha raggiunto in pieno 
VISO accecandolo per un atti¬ 


mo. L,i sua mano è corsa ullu 
pistola .Sono I imliomhati tre 
lolpi ni .ma L’ aiiois.i .dti.i 
gente e due gu.lidie m divis.i 
che ‘I tiov.iv.nio in set vizio nei 
pre^ 1 . P< I un attimo è som 
bratti eia* iii vi i p.inlcn 
fossi- .i(cadiitii li ftniinondo: h- 
donne grid.iviino sp.ivent.ile e 
chi.iniiivano i figli o i iniiuti 
che .1 qiiell'oi.i si liov.iv.ino 
pei stillila. Aleiini giovanotti 
I hi- .ivev.iiio pieso |i,itte .d 
p)ii ipigli.i fuggiv.ini) pei le 


urna .1 fondo La stessa sorte | Uni la &\l//cin, autoil di trilli'- 
e toii.il I ni loc.ili pubblici In (liinno di multiti tropiio .'lavi- 
meiitio due .igenli ne soivi-j ii('ite per non (--seK* iiidu'.i 
gli.ivano I ine tesso .dtu ii)n-| l due vendi Mino « tieniumil.i 
Irollav .Ilio i (iocutnenti di tutti, lite ael llaie contenenti iicquii 


c ferm.ivano chi ne era spiov- 
visto. 

Gli agenti hanno ubbidito 
sciupolosamenle agli oidiniche 
er.ino .stati iinpailiti: f.irla 
« p.ig.iie i.ii.i • .1 quelli di V i.i 
(Il Paini o 

I.'episodio aii.idiitii pino pii- 
111.1 e si.do ceitainente giave 


V iii//e In ipiest.i i (infusione j e depiei .dille, m.i non e giusto 
gli .leinti II nino is-a,,,|,, due [ i .insidi i .iie tulli gli .ihit.mti 

(Il V 1,1 P.inuo .ilhi -stiegu.i di 


fei mi 

Veiso le ore 17 dii pomeiie- 
gio, (|ii,iMi|o scmbi.ivM (he l iii- 
I iileide fos f Olili.Il ( hnisii so¬ 
no giunti .1 vili (Il P.iniin le 
• jeeps • dellii poli/i.i. Ila .ivii- 
to inizio una rei.ita che non lia 
cello contribuito a lendeie po- 
pol.iii nella zon.i le for/e di 
piibbln.i suute//a Gli agenti 
sono enti.Ili nelle case ed h.in¬ 
ni) feiinato tutti loloin che era¬ 
no miniin.imcnte sospettati di 
aver pie'-o p.irte al buttale ‘’pi- 
sodio Sono si.di eseguiti ben 
2H fenili, fra i quali quelli di 
ein()ii(* donne Le c.isc, dove si 
sapev.i (he alloggiava un pre- 
giiidic.ito. .svino state frugate da 


(limili.ili Cosi ( oriit* non i- giu¬ 
sto pioK di II' . 1(1 . 1/10111 indi¬ 
si I itiiin.de (hi- scnilii .111(1 pili 
I.ippies.iglii- che iioiin.ili e se- 
veie Olici. 1/10111 (Il ]i()li/i.i. • 

Nell) t.iiiLi seiat i alenili dei 
feini.di dopo l'sseie stati sot¬ 
toposti .1 m.irtelLiidi iideiio- 
gal 11 sono st.il I I il is( i.d I. 11 
.S.iigcidi i . 111 ( 01.1 I itit.iide 


Ricercati per truffa 
due «guaritori» di tumori 

■ li l'.i ./I 1 III 11(11 limi < oppia 
(Il 1 1 iilfiit.il 1 la.l lavi.» e Iiaii- 
dio Pilli).i giiiiiil lueiutminie 


OGGI E DOMANI PER 90 MINUTI COMPLESSIVI 


i (lei iaworo 


Soglie 

nelle slailoiil lerroilarle 


Il la raro notturno retribuito con nn sopras¬ 
soldo hassissinio >— Il silenzio della direzione 


I a dlre/toiic generale itcìio 1 er- 
rovie dello Stato non ha dato 
n("vsu’.t I iispoMii alle iielutsc 
del pCisonale del.e sia/loid de) 
la ( apilu e, che i e’iiai datio lu il- 
MilU(a/|(ine del sopi,is.->oldo per 
li lavoro iioiLuino c I ealen-lone 
del afi gnu ni di congedo anche 
ni 'padi II e il Pertanto o.;- 
gl c dom.iid iie.le sui/ioiil Itr- 
lovluile H Involo veii.i Stsspcso 
Oggi dalli* '2.1 alle *23 30 doniiini 
dalle 11 alle 1130 e d.iHc 11) al¬ 
le 10 30 \gH sel(>i)Crl iiartcclpc- 
ranno aiieìn* l'ii addetti agli 
leniilaiiti e e;trl( 1 (es< luso le sot- 
tOsta/Uiid e la '1'K che liivoruiu» 
ad orai lo fisso) e aha vrrllU.n 

L'iigilu/lone dei lerrovlCti fi! 
è tr.indi s*(Ita per le eoiidi/ioni j 
di ‘T.ne siipersfiiitiii’ncmo <m 
(> sottojiosto 1! pei.sonale di sla- 
/loi.<* di mmehina, del .servizio 
vlaggliime e degù tmplaiul e,et- 

irlci 

(Hi.ilthe (s-emiito partlcolar 
inenlc l.nii'-cs.sidnante ililuorirA 
miglio la .situazione li pcrboi’ii- 
e a.lde'to nelle blu/lonl. al mo- 


dls’iilata che. a Riro dire, .sa¬ 
rei i e biuta una prodigiosa n.c- 
dlcina tonilo 1 liimort, la i l» e 
o le ])ai(iils| i.e Coso anno pio- 
cedute Il gonfio velo per l due 
Individui .senza .simpoii, lincile 
un amnm'uto non ha latto an c 

Il/z.iio Ih pto(ligi,,-,a iiKiiiciM, 

IH ( et tando. eome ah) lam.i detto 
che e a punì acqua distillala 
Pm'li)|)I)(). jiei,, 1 ( nlllllgi P - 
li.'il .sulxidorato II vento Inll 
(1.. sono iliiscitl a (ll’e.MUii i 

lir'i.i 1'.(» 1(1 poii/ia ])ot ( .^.,1 '. 

mani su qi 


CU.WOCA/JO.M 


Partito 

Llillrici (.ni,.- 11 ' (l. 

. . 1 . * ( 111 II »,s . u 

li J' . .1 '( .1 \ . » .1 Ij. a ( U I.l s .1 , 

J II (.o- IT ti) ji'i V./ . 1., M I 

Albergo t Meni»- lue I m n, i,, , , 

»’!h .)-.. Hi, ,0 .l'I^ Mime 1(11,.) Ili" . 

r»cebini- (.m,.(ijTl (1 r |. I- (' 1 f 

lue. .1 (UT* allu ..ro !S II l,,|i . 

Altleiill .!. '*0 ( > ini ss .n.» d I.-I| ir /r 1 
r .tra t J. ' i o.-u a i.| 11 i v 

'•Il 1 or., l'i ll> alla <. i ‘ \l i. i. 

le tenoni che nel torso dell* presente 
seltinon* non hinno ritirilo i nunilesìi 
passino n giorn*t* In lederjiione 
S Min* dell] Pietà Ti • ' . unii 

’ 1 - ' -'Il il i ». - . 0 . 11 1 " » V| ir * 


-i 1 
Kit 1. 


Mn.enlo (dal ( .ipo.sia/ one a! ma-l 
nova e) p(.((.pi*<e pii li l.ivoro 
noMUi'io 210 Ilie. 10") llie per 
notti» (• Il (ompeiiso rl'<*ivali> agli 
addetti .ole g(s;ioni c «1 '.eiC 
giofi), 210 llie pii ogni turno (H 
nono agli ndde'll u"ii vetiflca 
degli impianti (icitrlel. li per- 
K))im'e di mncehlna e viaggiante 
mlii e pe. ii* i)iest.i/ionl nultiir- 
ne iiiggiiii un sui)i.is.so'do di 
200 lire! 

Tale situazione ha detcìmlna 
lo un f))rte fermento irn i ter 
lOMeii 1 (|iiall hanno invano 
SOI.('citato atti ivoi-so le organiz¬ 
zazioni .sindacali, ja rivalutazio¬ 
ne de,! indi nnltà per il lavoro 
notturno 


Malgrado il sacrificio delia mamma 
la pi ccola Lucia Lustri è dece duta 

il fi’iipiaiìfo dei fe.s.siifi non lui jtoinfo inanlenere in 
vita la l)iniba che riina.sr orrihilinente n.stionata 


Luv i.i Lusti I. Li bimb.T di 
CentOM*l!c (he riin.i-e terribil- 
r.KiHe usttonat.i un mese fa, è 
m(»rt.a I .litro gioin» all’ospe- 
d.ile del B.imbiii GObù- Non è 
val'O ,1 salvarla d sacrihcio 
(iella in.adie che donò !.( sua 


Truffarono 15 milioni ' 
prometfend^Mse dell'lCP 

irono stati co...u.'.:vatt io . da , 
r«rjt)i*'..cri do.'.v I ( .•> ..pag-'ia; 
tr.torii.i, 1 I o ..I drhc cinque' 
jsersonc nrrrs*ntc 5 ir Ir 
rose trv.fTe co*v.plu-e pr.»-v.c;ie"; j 
do allotrgi delfici’. 


Domani ÌI primo 
servizio dell’/ncAiesTa 
suWedilizia a Roma. 

Leggetelo! Diffon¬ 
detelo! 


Pi ccola eronei cu^ 

IL GIORNO , 1 ’ prisf Vi.vrcn'o Arangio Ruir. 

- UssL smerdi :6 novcmbir.'dell'Accademia oci 

1330-35). San Leonardo, (I -elee*c 
'sorjfo allo ore 7.^ c traironri Utll Ai»cadcm*a dei Ijn- 

le 16.43. l"” 

— nollrtllno drmozrafiro. X»i- [ WOSTRE 

maschi .13. femmine .34 MoM. \ Trjitr<. Oellc Mzsrhrrr tv. XX 


masehi 33. femmine 13 Matnme- 
!ii trascritti: 13 

— Bonettino i))eCeorol<*Kico. Tem- 
peralura di ieri- minima a.t. n-»'- 
sima 162» CicU» coperto r. n pre- 
ripitazioni soarse 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— Radio - rrosramnia nazionale- 
ore 19.15 Gente di teatro, ore 21 
Concerto sinfonico - Secondo j 
protramina: ore 15.15 Concert 


Se-Un.b.'O) Nell atrio, domenica 
n.i;tna. s'iaa.igurcrà una mostra 
(il leranuhe del prof Raro Pa- 

slsril... 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

-- La < assa di Risparmio di Ro¬ 
ma - Sezione Pegno - nei ciorni 
di i'-ncdi 29 rovcir.brc. mercole¬ 
dì l e venerdì 3 dicembre 1954 
alle v.rc 15 30 porrà in vendila 

vovale m miniatura, ore 16 TerVj^” 
za pagina, ore 17 Ballate con poi U ‘ • 


25 Eli CgECtti pre¬ 
dasti o rrattedi 30 nvivembre. gio¬ 
vedì 2 diccp-brc 1954 Elj ogRCMl 


ore 21 CX'ohK» maRico. - Terrò 
prosramma: ore 20.15 Concerto'-' 
di ogni sera; ore 21 20 « 11 con -1 

dannato pei disperazione > di| •ST. 0| ECONOMIA «GRAMSCI» 


on pre.-.o*!. 


Tir<o de Molina. 

— Teatri: «Non ti paso » allTli- 
seo: L'Opera del burattini di Ma. 
ria SiEnoretli; « Igi buona mo- 
Rlic » al Ridotto Eliseo 

— Cinema: « Il conquistatore dej 
Messico » al Centrale. Cristallo' 
« UH » al Colonna. Tu«colo: • Il 
seduttore » al Delle Maschere. Et. 
oe1«ior. Ottaviano: « Sotto 11 so¬ 
le di Roma»: «Questi fanlaml » 
all Europa, M'-tropolP-an: « Gente 
aIterra » al Fanesc; -CarocP» 
«ipolelano» al Saloro Marehe’l- 
ta: «Riso nrn.v-o » .s’i-» Sndium 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Ass. Italo-sv irrrra di cultura 


(p S Marco 51t. ORgi alle ore 13 no 474 451. 


— Questa sera alle ore 19 nella 
sede di v .a Balestro 63. avrà tnì- 
zio I.» svolcimer.to del corso di 
Politica Fxonomica con la prima 
lezione del dr Bruno Manzoc- 
ehi. direttore di s Notizie Econo¬ 
miche », sul tema: «Lo stato co¬ 
me Ss»Egello della politica eco¬ 
nomica :. 

GITE 

— Per domenica prossima la se¬ 
zione CET dellUISP ha organiz¬ 
zalo una Ella in ptillmann ner il 
Terminillo I-i quota di pan(*ei- 
pazlone è di l-, R50 Informazioni 
e prenotazioni entro oe*I alla 

‘■a- via Sicilia lea-c, tclefo- 


ora, li.iii’io lolt.ito (ontro Li 
morte. 

Tutti r:ionli'n'ino. rorto. H 
terribile nn niente ih lUi l.u- 
ii.i Lustri rima-c vtttini.i. La 
b.imbina vivev.i. in.siemc con la 
m.idre e a due .sorelline piu 
pinole. D 11 * 1.1 molest.i (.i-ett.) 
al numero 14 di v i.i delle Fresn- 

Un.i vit.i (liffldle queila del- 
La famigliola, tanto piu grama 
ri i qii.andit il p idre di Lucia 
fu ((l'tietlo ad emigrare in 
Franei.i pe: tiovare lavoro Da 
quel gior.no Li signora Lustri 
dovette provvede:e d.s sol.» .n 
tìgli o sottopor'-i a lavori di 
ogni geni r>'. Le fu d'aiuto, tut- 
t.iv i.a. l.ULi.n (he m.ilgr.ido i 
suo* nove .in*:: seppe .uvudirc 
Ile forelline td ..ILi v.is.i nel¬ 
le luTighc ore in e'.i: La m.imma 
era rostrclta ad assinlnr-i 
L'incidente raLcapricnantej 
..evenne un mattino m cui. io¬ 
nie semp:c. le bambine erano 
rima-te -i-le Per preparare la 
colazione r.IIe sorelline, Lucia 
stava accingtnJo'i a scaldare 
de! latte qu.mdo, re’.F„ccendcre 
:1 fornello, fu .-.vC'tit.n da una 
tiam'Tiat.i :mpri»vvi'n che le in-‘ 
icr.dio le vc-ti .Alle sue urla, 
di tcirore ati-or-e un vicino ; 
Troppo ’a.'d.. .1 corp.» deMa. 

jbimba ira g;.) n.iotto ad unaj 
unua p’.ici' solo il viso c la 
gamba tiesir.) rim.nscro illese. 

Ricoverata primi alFosped.nle 
di S Giovanni c poi al reparto 
nediatrico del Bimbm Gesù. 
Lucia Lustri fu fatta oggetto 
delle cure più sollecite e amo¬ 
revoli. 

•Alla m.idre i medici di'scro 
che l'ur.!(.a speranza di sa’- 
vezza poteva essere npo-ta in 
un dcIieatiS'.mo intervento chi-, 
rurgico; un trapianto di tev-’.m . 
La signor.i Lu>:ri non tsito.. 
pur di mantenere in viti La 
bambina offri la su.") pelle 

Numeroso strisce d: op;der-' 
mide furono prelevate d.")! cor-| 
DO della donna e trap.ant.ite! 
«u quello di Lucia. Sui ri-ul- 
taii 1 medici non vollero avan¬ 
zare ipotC'i o, del rc'.to. non 
avrebbero potuto dita 1 ardi¬ 
tezza del'.'opera zione. 

Qtiand. 1 . p.is'.ìti alcuni gior¬ 
ni. «i cor.st.ito che sull.a parte 
anteriore do! corpo i! trapianto 
ora riuscito Li speranza tornò 
a nascere Ma si trattava, pur¬ 
troppo, di un risultato parzia- 
0 , alle 8 dell altra mattina Lu¬ 


cia Lustii entro in loni.i 
Il signor Lustii, .iwertito d.il 
momento in cui le condizioni 
della pm >Li siihnom» un ap- 
gr.ivamento, patti subito cIaìLi 
Fr.iniia riuscendo c<»si a i ivc- 
dere sua figlia ancora in v it.i 
l’othe ore e dii;.ito Pinco')- 
’ro I .(iK.i m.iUiri.i. .ilio 1120. 
Lucia Lustri è morta 
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Si uccide aftorniata 
da 15 gafti e 2 cani 

.litri i quattro rublnctit del 
gas. ^t .idu,^ia sul ietto, intor¬ 
niata dal suol 15 galli e irue 
cani, id alleluio la morte: que¬ 
sto e -stato riii-s.iiio dbiegno isto- 
gitalo c im.»s,o In esecuzione da 
una jvCrlttrlcc stninieia 

fzi scrittrice Ja-nid.i Miijld. di 
fanii'jMa turca nata a I onclru 
51 anni fa rCiKlentc In Cuccia, 
f attua.'..ente protii..;» In Hal'n. 
(la cimi cinque nic-.I \i\cia ne» 
primo plano di una vlUcu.i, sul¬ 
la via I ii'-co!ana al numero f225 
Ieri tnaltln.i verso Io oie 8 
!a .signora Di'-'denionii Spadlcn. 
la (|uii!e abita nel piano su|>o- 
riore, scendendo i>er le scale, 
ciusualmente dava un otxhluta. 
ittraverso la Hncsini. nell appar¬ 
ta:!,onto della ‘-crlttrii-e. l'no 
-"PeitacD.o orndo si pre^ntava 
(il siù,i occhi I.v (lo:)na giaceva 
riversa su' letto, cadavere, t. 
•ilton.o u .ci giacevano n.ortt 1 

'UOl g.itit 

I.: pò.era donna, angosciata 
tla .a prospclliva di dover ab 
Oiiiulonare :« ca.sa cd 1 su.)l fe- 
c'e.issi:.,! amici, si ( ra lo.la la 
v.ta re.:c iirltnc ore (Iella serata 
(H t'icrco celi li.sictre con le sue 
bestio’ine. 15 gatti e 2 cani. 

CAMPO MARzio 
SI RINNOVA 

In via C.impo Marzio n. 81, 
82, 82 (ang. \ la L'Ilui del Vi¬ 
cario ) abni.-'mo ammirato i lo¬ 
cali della Ditt.i De Santis. che 
sono stati rinnovali con sobri.i 
eicg.inza c buon gusto .n cur.i 
dell’Architetto sig, Oscar Seno 
Nei v.iri reparti, fanno bella 
mo'tra miriadi di bottiglie di 
vini pregiati, i liquori nazio¬ 
nali ed ester,. : torroni, panet 
toni c le pm invitanti speem- 
lita. (he po'«(»r.o soddisfare 
tutti I p.u r.Tffinati intenditori 
Favcvano gli oneri di casa 
il con.ni De Santis e la sua 
gentile signora, e tra la folla 
degli l'iiervenuti notammo il 
cenini De .\ncehs, il col zApri- 
:I dott ?»I igliozzi. il comm 
Viccnt.ni, il dott. Braccini, 
l’avv. Del Re. il comm. Valcn- 
tir.i o moltissimi altri. 

Al comm. De Santis realiz¬ 
zatore di questi moderni at¬ 
trezzati locali. I nostri piu vi¬ 
vi auguri. 


LACfUMA CfUST! 

TUSCOIO TITI 
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SupÌÌbÌucÌTA’ 
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COMMERCIALI 


L. 12 


A ARTKiIani Cantu rvenqc 
camere tetto pranzo ecc. Arreda- 
menu gran lusso - economici, fa- 
iililaziuni - Tarsi 3: (dirimpetto 
Enzi) 10 


«I 


ALIO V II l.l 
SHIIK1 


I. IZ 


Radio e T V 

PROGRAMMA NAZIO.NALE — 7. *: 
IL II, -'() .0. I 1 ) t, ivrnali rv l *. 

— i: 1') \lus r* 2* CHI .-1 — jj 

0*. 'ics -* .N .. !1( — ! ! : j Hliu II 

(1 s a't. . \. 1 *n*. *(j i c » Il n ca 

' 1 11 . »' — 11 : , ! I 11 1. 1 I. . 

c. ' ut* — 1*. -'). P 1 V .S ^ 

I I. )p( [ICC I p ' l'.'rl — 1. 

".1,'sri l(rra-l — IT. la (..ur'-i 
» "1 — 17 1") ('..mrl.) '1.''» • 1’. 

If T'i \-i’i-osJni — ‘s". t(im 
(>.•«( cirat'c-slco i L> •* ' a • — 

:» •' InuTsIi Ini.-ia( ora . Li 
(l’« ' sa Mav.>-> — !s I > ()-H.s' » 
V ' I ' — pi I ■) (.. o .1 ' V' ‘ 

— :‘l 11- I-v T.vc (I.a lv\n-ilv- — 

2>)' Orci. (Ira l.il'arrl — "V • l.v 
i|inl-'.jlv - fonc-o s ni » » — 

TJ r. (’ntn.li) Su.Il) la i).-'ji i — 
-’l l'I no caìir'«. 

SECONDO PROGRAMMA — n io 
.'.aio'.) 'i.)l mai: no — 

N )s'-r fj(i gai»! .1 ani — 1. Il sr’i 
( ,'anH — 1111 ) () o.-jii'r rvla — 
II- 11 Cn-ì'arinrrci . O-rhi <*ri lag* 
In' - V.glì !n*<*TaIIl (wiua rati cn's 
•nr'f (Il — ll.>0. Qiiattrn pa(s t-* 
Il rm.s'r* — J')' ò ofnalf rat* - 
l: ’V'!-» n'*<ar 0 *(VI c.l - ('.Tifa -0 II 
mnaii'i — li 10; le (■'•i’o — 
Tr-/i pn nv — 17 Ball»'» m 
1 >• — IJ (f .»-mI» falò - 

frigna — 10. uj ci — pi IO 

1.'-ri )*.’Ib fammi • ''•g'I n'. ' 

ii"l f .unn fa' ramni.'x'il — '2' 
Ita.' vs .'1 — 20."0 tzi gn.lr.]’ v - 
0* fc«!*a — 21- tV-rii n mg', n 

— •-*’• r-.gffrt)) A Dn .1 lì"-, — 
'.*’ DI Pa-liamnr.f 'rn’ftie — ‘J1 I f) 
5 pi - 

TERZO PROGRAMMA - 19 \I' • 

r’i,' «!. Pa-'g I n Snr'i'l . Z pi’ . 

p„-pc-i — 1 * 1 3()- Li Kasvgm — 
20* l, ni fa*f>-^ fcrnoni'fa — 20’') 

r-s-c#.-.ii Z* r.n! «^-a — 2!- II I, 
n’f Ò'I Tfrin — 2* 20 . L' «g’i 

d» (»-n • - II fnn lan-aio m- d spf "i 

z r-j- - 21") ^pai* nascali 

TElLàlSIONE - 17 D) Li TV ò- 

cigli» — 20 11- »i”il» — 

2' li p'fcrnv» .1* Ma-c Dign — 
22 1". Espi c* TfVg o-ca'f. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per 
la diaEnosi e cura delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa. psichica endocrina, senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-matrimonlall. 

GraitiTUff. Dr. (ARIETTI 

Piazza Esquilinn n. 12 - ROMA 
(.StazinncI - Visite ore 9-12 
Festivi ore 9-12 - Consultazioni 


DISfUNUONI 

SESSUALI 

di ogni oriEine. Deficienze eost. 
FrigiditA - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matrlmoniaii 
Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff, DE BERN.ARDIS 
Spcc. Derm. Clin. Roma-Par.gi 
Docente Un. St. Med Roma 
Piazza Indipendenza, 5 fStazione) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prematnmon:a!l 

DISFUNZIONI SESSUAL.I 
di ozni otlEin* 

l.\bor.\torio. 

ANALISI àItCROS. SANGUE 

Dirett. Dr. P. Calandri SpecuiisU 
'■*» Carlo Alberto. 43 (Stazionei 


DOTTOR 

ALFREDO SlIiUn 

VENF. VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

{Presso Piazza del Popolo» 
Tee «iA »9 - Ore t-ZO . Fest. 8-15 


Dottor 

D.WID 


A- PATENTI Diesel scoppio eco-j 
nomicamcnte « AU'Autostrano » 
Emanuele Filiberto fiO. Via Tu¬ 
rati. 


stronvn 

SPECIALISTA DER.MATOI.OGO 
Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
\ENFREE , PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RUNZO 152 

Xd. 3 M 501 - Ore 3-20 • Fest, 8-13 
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u L’UNITA’ » 


IL DISCO RSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI D EPUTATI 

Un rango superiore nel rapporti Intemazionali 
lo si acquista tacendo una politica autonoma 


<runUnua/lon p dal l* I. pagina) 

ionfciniiit.i — purtroppo tle- 
\o iic 1)1 loie luicho .1 ducóto 
.irRomonto — dalle dichiaia- 
/lom f.itte nello sIOsm) senso 
ilaRh vunnini polilin thè di 
1 iRono 1 Rrandi Siali impe- 
iialistiei del inondo. rIì Siali 
Ululi d'Aineiica, rinRhilhM- 
la. la l-'ianeia nel nionienlo 
attuale. Puitioppo, diro, per 
1 hò i nobtii Roveini ila tioj) 
pi anni oiainai ri hanno abi¬ 
tuati al metodo che tonsisle 
neirarcod.u SI sei vilmente al- 
1 I posizione di iiucsti grandi 
pae-.i iinpei lalisliri. imun 
» i.nulo a (iual-.i.i>i iiosi/mne 
.lUtonoma i* na/.ionale italiana. 

Un iifiiito. dumiue. E’ Hiu 
.sto. è utili' e (inali conscuiien- 
/e pilo a\eie? Il noslio KÌu. 
dizio e che esso e un Hiavis- 
'■imo eiioie e ve lo tlimostua- 
mo. 

Che cosa è che voi tespin- 
KCte? HespiuRete la proposta 
tiOn della conclusione di Un 
trattato, non della formazio¬ 
ne (il uno .strumento diO'o 
matico (pialsiasi. ma esCiU- 
sivamente di una conteu'.i. .i 
per discutei e del tenui .iena 
situie//a eiiiopea ed esami¬ 
nale tutte le piopO'ie c'ie al- 
1.1 confeien/a |)o-,.'.iii.) Coseie 
presentate. 

l/mvilo (' rivolto .1 ventitiè 
.SI.iti e la d.it.i dell.i 1111.110.1“ 
e fiss.ita per il Ih) noveinbie 
1 ascio d.i palle (tUCsta U-" 
.stiline (lell.i d.it.i. (iii.ini’.imiue 

s. ippia che anche su >iui .1 
u cerchi di .speculale per qiu- 
'.tificare il lifiuto. La lascio 
d.i parte per due m()livl. l’ii- 
ma dì tutto perclu' <' eviden¬ 
te che SI poti'v.i e si tiiii^ ac 
celi.ire chiedendo un'altia 
d.it.i. In secondo Iuoro per- 
eli(' cri'do chi' lo stesso mi¬ 
nistro deeli estei i dell’Unio¬ 
ne sovietica abbia siRnificalo 
(he la data non è aff.itto con 
di/inne tassativa. Vi è popi 
da due aiicoia tina co'a. ed 
(' che se una data è stata fis- 
-.ita nKfii- c'ii) deriva dal fat¬ 
to che .sono mesi o mesi ora¬ 
mai che da pai te del gover¬ 
no dcU’Unionc sovieti( 5 a e di 
.litri governi di altri inioor- 

t. inli Stati europei è stata po- 
«•ta airattenzione dcirEuro- 
pa la questione della organiz¬ 
zazione di un sistema di fa- 
curczza in tutta l’Europa. L 
mutile faccia richiamo alle 
succossivtJ note relative a 
que.sto tema, che partono da 
quella del 31 marzo e giungo¬ 
no finn al mese di settemorc, 
e .sono .state integrate aa u.- 
chiarazioni. duscorsi. e a»lii 

In queste condizioni non ^ i 
è da stupire che ad un de 
terminato momento. (iuanc.'i 
questi grandi pae.si hanno n 
Mito l’impressione che nui-a 
è stato leniitn in conto d-i- 
gov’Crnanti dei paesi occidcn 
tali dePe loditior<-- 

poste, cerchino di .stringere, 
di fissare una d.ota e propor¬ 
le che finalmente si \ enea a 
un incontro, f* siano messo le 
carte in tavola. 

Ventitré Mtati 

L’invito è rivolto a venti-- 
tré Stati europei, agli Stati 
Uniti e alla Cina ed inoltre 
e previsto rinviti) anche a 
Stati con i quali l’Unione 
.-ovielica non abbia, nel mo¬ 
mento presente, relazioni di¬ 
plomatiche. Questa questione 
del numero degli inviti non 
c priva di importanza, so¬ 
prattutto per l’Italia, ed è 
già di per sé un elemento 
che dovrebbe dettare un at¬ 
teggiamento favorevole in 
linea pregiudiziale, anche 
prima deU’esamc del merito. 
Viene qui, infatti, non dico 
abbandonata, ma superata 
per il momento la formula 
della riunione a quattro o a 
tre delle grandi potenze che 
dirigono la politica del mon¬ 
do intiero, formula che se 
non è (la rospingersi_ in linea 
di principio, non è certa¬ 
mente una formula favore¬ 
vole al nostro paese e non 
è una formula che noi, ita¬ 
liani. possiamo aizcogliere 
sempre con simpatia. 
sottolinea troppo, infatti, la] 
perdita di rango del nostro! 
paese nei rapporti interna-, 
zionali. dovuta alla crimina-| 
le politica di aggrc.ssionc che* 
venne fatta dal governo fa¬ 
scista. 

Qui desidero però aggiun¬ 
gere un’osser\-azione a cui 
attribuisco una importanza 
molto grande. Un rango su¬ 
periore nei rapporti intema¬ 
zionali Io si acquista in 
quanto si fa. c nella misura 
in cui si fa, una politica 
autonoma, la quale corri¬ 
sponda alle proprie conce¬ 
zioni. c non sia la servile ri¬ 
petizione delle direttive pro¬ 
venienti o imposte dalle 
g-.indi r)''ter.7e imnerialisf** 
che vogliono dominare il 
mondo. Nei rapporti inter¬ 
nazionali vale la regola che 
vale nelle ca.se borghesi: i 
servntori passano sempre gli 
ultimi. Vedete l’esempio 
della Francia. Quante strida 
quando il Parlamento fran- 
ce.se fece crollare col suo 
voto il trattato della Ccd: 
Quante strida contro la 
Francia, la quale compiendo 
queiratto si diceva che sa¬ 
rebbe decaduta dalla sua po- 

«izione di riAtenZ"! pm— i*t 

Ìp una funziono di guida nel 
Continente europeo, per aver 
rotto 1 legami di solidarietà 
con le altre vmrHi 
c aver quindi perduto il pro¬ 
prio rango. E’ accaduto in¬ 
vece precisamente il contra¬ 


rio. Da! momento che la europei, far gravare ancora (i elio dirigono la politica europeo, .sono sorte quando giimgeie molto avanti negli ne. a un iletonninato riioiiu-i. z.i/ioup d’un sistema di ji- gli avvonimenll storni rem- 

Francia ha dato, anche solo una volta .suirEuropa il pe- co.siddctta occidentnlo ineo- .si è cercato in que.sto modo anni, sino al pei lodo in (in to. o quel loo mil.i armati d:- riuc//.i geimtale in Europa, prò vi sono .state c vi s.,iio 

per un breve periodo, la vi- i itolo di conibtti .seinpie più inmtinno col dire che hanno, di trasformare i Vapporli di- già si inaiei.iva vei.so l.i seut.udio t.il.- foi/.i che rt- lutleteiulo .» questo dibatti- delle .svolte. Oggi nero i u r- 

sione della capacità di fare a.spri (> di una nuova guerra, si. rintenzione di iniziare piornaliei tra i (liveisi Stali guoir.i fiedd.i ed ei.i lotl.i suim poteva più ftim.iM'. Non to il n.iimo della (Sermania, mini della silua/iom' m io 

una proprui politica na/iona- Quindi e pei eiù si propone ima conversazione con gli in un rapporto Ira blocchi l.i piena solidai letà fi.i le po- \ .ilo dui- che voi siet" pe 1., l.,ee: .i/k ne di s.iciosanti quegli e non altri. (Li ..fi i >.) 

le, la quale si distaecava dal- che la raldiea non vc;nga fot- Stati dell’Oriente, e in par- eontrapiiosti e muti eiaseuno t^n/e vinciliiei, e tiov.ue I i p.iee. die non \o!et.' u.i ti.dt.iii e la imaseit 1 .li'I mi- sol eoinpilo. il iifluto che '.oi 

la poiilira la, cni' i*i si riunisca allo iicol«ì!(' cun rilnit'iu' sovit'- eia una cosÌ<ldctta comunità nuovi (locuincnli in cui viene .i\.nnentt) dell i lit.iii nio tedoset», \<ti c^avpe- opiKuiclo allo piopo^N* .1*1 


la politica a^liu'ssiva ili^l- la, o che 1*1 si riunisca allo iicol«ì!(' cun rilnit'iu' sovit'- da una cosiddetta comunità nuovi (locuinenli in cui vnene .iv .nnentt) dell 1 nio tedosce, v<ti c^avpe- opiKuiclo allo piopo^N* .1*1 

rimpcrialismo nmencano, da scopo di di^culine per corca- tica, ma voj*liono farlo o so- ideolo/^ica. Hicoidianio il po- piodamato, aiud\o dallo sole[ni‘ udein.i/ioiuile. ohe n'>n -.ilo lUm aHVslieino 1.» ^i»un- Unione sovietica 

allora il prcstigm mlernazio- le e Mcglime un altio cani- no m grado di farlo .soltanto nodi) Irngmn delle guerre di ,iotcn/e eosiddetie oceident.ili. (Iesid«'i.de lo 'coppio di m, /lon,' del nostro (’oulinenle. dm voi n.m ixdieta p.,i i...*- 

nal(' della trancia e atinicn- mino. nuando .si.uio .■l'-'-icui.de. di r(*liginne._ Esso l'bbe leimine (.q,, dovi' imiiediie die ii-,nuovo (oullito. .\ndie p'l:,i‘i (’i dite die non è (picit.i la l.ari' per l’org,ini//.i/iono di 


lino aH’estiemo l.i >;'u.a- Unione .sOMctic.i d.i'iihc m > 


naie della Francia e aumcn- mino. quando .si.ino a^-icui.de. di religione. Rsso ebbe leimine nmiediie die ii- nuovo (oulltto. .\ndie 

tato e quel p.aese (' salito dii vengono quindi anco- l'fnw, la loro unità e la loro quando .si riuscì a capire che smg.i d mddailsmo tedesco del’.i m'c* nd.i guen.» 

(lualdie gradino piu in alto ,.j, pr,.seidate (lue oppo.sto forza. • Vogliono e.ssere folti non era ncce.ssarin die due d,;,I,. .dibiamo euti'4 

m'I ’.meo de”" u->tor</e die soluzioni; m:i all atto cui gli .‘’Obdali tutti per iioter Stati m cui prevali'.sseto le- Trattati violati questo co l^ue ti- c 


(’i (lite die non è (pK'st.i la lari' per l’org.ini//,i/ionc di 
vosi’.! iuti'uzli'iie. du' ue’.e qii sistema di sicuie//i lot* . 
.iri/i disposti .drimordro e nazionale, oiipure du', se ’.o - 


amluseono a dii igere la poh- , (U'CKlenl.ili . vogliono arri- trattare ». Questa e la parnl.a ligioni dnmrse. dov ossei o es- p.iio!,' dm si;;„„;i (’hamlier- dopo aver f.itto tpiel ,, d.eie ui forse e di 

tica mondiale. v.ne si (ouli.ippone la prò- d’ordine clu' viene lanciata, .seie iieinici.sul ten elio delle Nella conferenza di'll’ago- ] ,i„, dei mi;uoii l'.ml iti v m pioponete di f.i-e Nonché ogni volete 

... . „ posta di un dibattito alter- !>i;gnmgcnd() die . uniti relazioni mterna/umati e sto lt) 47 . tra gli Stati Uniti,-n.iod e degl allij ,1,'. d. comprendo pero comi' i-o ■ e ìuev itabrle c 

Minaccia alla pace tudivc. d.n iu nofrebbe u.sci- --Mibdali • debliono essere quindi teiideie potenziai- d Hegno Unito e la l'ian- fronte ..I im.do imiie-i.dismo due iim co'-.i sh.ule E veug.i ncliicsU) 

Tvlo P. d..f. .. il min,ero '<'• qualoia ave.sse luogo, o tutti quegli Siati e quei go- mente sempie a fais, la ria. ,,er d regojamenlo del- ,,.<|osco. p.'UMv.uio di r iv..r- „( n perché voi r.bbi.ih' . .a n 


MM* • ff \il tiii I liti i i 11 «III 

Minaccia alla pace nativo, d.i eui nofri'bbe ur._- 

Mn la data .' il numero > <'•.‘ 1 ','^'"'uve.sse hmgo. o 
degli invitati sono questioni dov i l'iilie uscii e, nelle mten- j mod )' 
pii'liminari. Veniamo alla f‘uni del pioponente un 
.sostanz.a. Ho già detto che tiatl.ito genei.ile pi'i la si- 
l'.s.sa e.sce dal testo della no- cu|e/za euiot,ea. lutto 


aggiimgondo 
< .solidali * ( 


d'ale .dibiaiMo l'utdo (iir^* ,iri/i disposti .driniorilro v nazionale, oiipure du', se ’.o - 
Trattati violali queste eoe. t^ue te e’.m,> n' alla cotiver sazioiu'. m,i s'i’.o u'te li.ittaio, doviele iiit'i- 

... p.iio!(' (lei Cliairdier- dopo aver f.itto riiiel n (l.e i (> ui forse e disti ui'gei <' vi'» 

Nella confeien/a (teli ago- 1 do. (h'i '^iijiioii l’.ml U( y \| fvioponete di f.iri'. Non die ogni votele fare, t'“‘diò 
.to l.)'i7, tia !;ii Siati Uniti, |n.iU(l e ili'g i rdlii di', d. eonuuendo ni'io. come no ■ e inev italule che qu*'-rh) vi 


pi'nsano allo ftueria. Anche il periodo, al- 1.» (lueslione della Uiihr, vie- i (l iiulotfii 

_ • 4 ....4 « A rr.- ...... 1 * 1 '. * 1 »* . 1 . •• . 1 *. .. ». 1 I K*» 


Idx'ia Ilei .d)lmde det«'iminale Inronii.i. 
nione so- /lom, non pei diè v.ihit.a.e In 


la sovietica con tutta chia- 
ie//.i. Si tirdt.i mf.itti di 
un documento nel quale non 
si può trovare nemmeno la 
|,iù lontana onilna di un tcn- 


chuiro e s('mj)lice in (juc.sla 
imposla/ioiu'. 

Quando si viene, invece, 
alle ! isposte degli «occi¬ 
dentali ». ancora una volta 


iativo (ji gtiocare .sopia un *!”'•• di fionle .d me pc-ncolosa e grave, la iivoluzioiie d.dl.ilii.i - ti Uniti, la Gian Ih’etagna, 

qual.siasi equivoco. Qui non h do . bonunevole di nascoii- E’,(lea da cui si pai te è quel- nusiiiono. nei diversi pae.si g, Ki.inna e i tic pai'si del 
.SI pongono quesliom m mo- leie le ye,e mten/ioiu con g, elie del.l.a formarsi in Eu- e .su lutto il Continente, a Iteiiehix. 


ultimi mesi, ed è una pri'le- <’ quello liorglit'je .soilo d.d- u.u.'a di Londia Ira gli Sta¬ 
sa assai ijcricolosa e grave, la i ly'oluzioiie d.dl.ilii.i - ti Uiiili, la Gian Ih’etagiia. 


.1 luth' le foi/e (li'inoc 
del uost'o (’eidmeiili' 


i;<'te MI turi eomi,iciulere la 
'■'.l’il.É di ei('i die stali' f:i- 
(l'udo, del f.dlo die mettete 


iM.i ut non cogli > .'l'ideo- olio i piedi g.i aecoidl die 


Politica di ricatto? 

A questo protKisitz) vi è st i- 
t.i uii.i tiidu,li azione, mj p,t. 
le d.i p.iite franco e. .v'comlo 
CUI non e’è noi d.i aUarin.ir i 
tioppo. perchè puma ( lie (pie- 
stl .')()() md.i sold.iti tede ('u 
siano armati od equlp.igg.ah. 
ocforrer.inno due o tir' an-it 
e nel frattempo si pot.'-fi lu n 
trattare e e.iml)ian' la si'i. i- 


dìplonialieo ('he .sancisci' il il liarmo della flermnnia. 
riarmo di'lla Germania e la l’en’i, quando .si parla della 
co.stitu/ioiK' della cosiddetta nota sovii'lica. si incomincia 


joidinramenti soci.'ili. 

Secoli di guerre 


•• Lr/q iiconosceie die quando un 

interni di fm.scun Stalo, .sia- cim, luso l O- 

mi' suggello di eventi i qiia- 


cidentah'. ì’er nr.i ;dlldi uno mito dei tiattali di Londia e duiono vi sono degl) uo.Tilnl 


Unione emopea oeeidentaU' 
No. (|ui le co'-n sono di'tU' 
dnaramente Si iitiene idie 


ratificare 


con ur inticdiio di lielle pa¬ 
iole. SI esaltano li* proprie 
inlenzioMi <li pace, i fu opri 


aecoidi clu' propositi di rieaii' un .sisto- 


(lànno vita a questa Unione ma di armonia tia i popoli, ricca di insegnamenti. Le più fondata la Carla statutaria 


economici, siano essi sociali. ,.i wwVn ùm . cdtadiid die sono in g.-ad', ti.do tutto qui sto. ci dite. ;d- gravila negli aui ene .sinntio 

Chiesta, ouoiovoli eollcglvi, non. devono e.ssere oggetti . ..Sr...gmu.ue su] p.-.e;do. sul loia sarete disposti a tr.it- compiendo e vorrebliero at- 

è la prima co.sa pericolo.sa. (li intervento da pait(> di *■’* moniliale, (iiianilo (. ‘ull’.ivven. e. i tue. M,i all(i:.i voi noti tia'- teruiarc ’i proprm reqions.a- 

Stiamu attenti, perclii' la potenze straiiìeie. C^iiesla. ‘‘ ‘'”d() concluso da polen/.e pqt, , enu'igoiio oggi d'.' ’eieto mò. non direte più tuhtà con didilarazionl di 

ston.i. a questo proposito, (' del resto, è la liase so cui ‘ ' h>*L‘h autorità, non può ,.<,iifrouto li.i le Mo^l’<' e le i!;dlaie! .Ne-.qmo di noi (• in (iiie-,ta iiatur.i, le (|Uali pe-ò 
• • ,1 , .. . . messo .sotto i piedi, .... .... 


significhi minacciare la sicu- e cosi si va avtinli. fino a gravi situazioni ili guerra, in dell’Orgaiiiz/azioiie delle Na- l)‘>ò essere stracciato con 
rezza e la pace dei popohidie sorge d « peiò ». Gli .Sta-Iptii licolaie nel Continenlel/ioni Unite leggeie/za. Ilicordalevi poi 

I he 1 iinpp/;no di'l disarmo 

a ■■ ■■■■ ■■ della Gei mania non ('.soitnn- 

Contrapposizione di blocchi 

■ ■ nei confronti dell altro, ma è 

■ ■ _■■■■ stalo assunto nei ('onfronti 

e travisa mento della realta 

era la conseguenza di una 

11 riniilo della proposta chiaramente il governo ita- solo dogli uomini semplici, interessare colmo che f.mno m/ilT^nrrmn nuamo rinlla'siV’ 
.sovietica di un incontro di liano quello che esso lorca che odiano la gucria poiché i fuani strategici, tattili, lo- m,.mi,u.Hnle 

tutti gli Stati per discutei e sotto la guida dei governi sanno clic essi ne sopportano gistici. S| dimentic.i, an/i, .si ' 

delia loro sicurezza coUcUi- degli Stati Uniti e dell’In- tutti' le conseguenze, ma an- vuole na.scnndeie d fondo del a:.,! 

va non parte poro .soltanto ghdti rr.i. Iticono.sceto che che dagli uomini di pen.sieio problema. Ma (|ualc e d fon- “ . Ì* a.,’ . m 

da ciuesta pericolosa tcnden- spingendo con tanta fretta che più attentamente sanno do del problema’^ E’ che il j» -psoi nsah^ 
za alla formazionii c contrai)- alla cnsliUi/ione doirUn|onc indagare sui termini in cui narmo della Gcnnania è una n^r iMom s ^ 
posizione di blocchi ideologi- Europea Occidentale e rifui- oggi si pongono i problemi violazione di tiaiuti interna- L.r.mvU»" 


llll"'- 

at< (ì< 

' di' 

1 poixilo 

. il''i 

Imi 

( Ile 

Mino in g 

.-ad') 

igtOll. 

a: 

•mi 

pa ,»;ito. 

sul 

iit(‘ 

0 

Miir 

.iVMt». ' 

1' 1 

( iic 

cnìc 

'! nono og,;i 

d'.' 

Oliti) 

ti». 

le 

no»f’i' 

0 II' 

(' 1)0 

ai/ion r. 



iiit.iiido 

li (1 

1 i 1 ).iIM;,) 

1 11 *' 

D'o 

|)OIl( 

• pi 

•1 l’oig. 

an /- 


(li prcvodoro 


rn-sa pcisnono foiniio la ba •»’ 


ci ostili e inconciliabili. Es- landò qualsiasi contatto con delle relazioni fra gli «Stati, /.ionali che sono stati .sol. 

sa parte anche da un travi- rUnione sovietie-i per di- AI fermine di questa stra- sx-ritti montro era ancora in ci‘d^rìo*^flV^^!.sóVM»eTiTr’e"e mM>edi.->ce la riunilica- p, .sp;i/io tede.sco. In questo della difesa dei piu sacri va- 

.samenU della realtà.^ Miiseutcre il problema della da vi è una csa.sperazione del- corso la gueria passala e do- miii-ire iuMt iTnron'. con ziofie della Ger/nania. modo e joJo in questo modo lori umani. Quegli iiomin; 

perrnetta di dirlo, signor siciirez/.a dell intiera Europa relazioni internazionali in po che la guerra era finita. delle -irmi parh* nostra e .stala a’»- si sai ebbero potute avere ole- ^ono caduti nei campi di con- 

Presidente, parto da una quello che si vuole noi lo Europa, In forme c in aspetti Questo è anzi stato uno dei '* ‘ taccal;, negli anni passati per /ioni libere. centramento, sono stati ster- 


sua aggre.ssività. sul .suo do- 


Un insuperabile ostacolo 
alla distensione in Europa 

Mi vi è un altro grazi''- quello della mgam/za/ionc di il più valido roinhatlenlc 
siili') motivo (Il (■•,asp(>r,i/i me elezioni lilx'ie. Si (liceva In- contio il fuscisnio hitlenano. 
(le. .1 situazioiH' int( rnaziona fatti i lie potessero conside- Come si fa a .scioglicie il p.ir- 
»<• che Miciiiri' ncmd.iie ed e laisi lilierc .'oltanto le elezio- lico iH Einesto Tlialmann, e 
rlie pi(>iedeud'i uu'in'di.it.i- ni mganiz/ate nella Germa- in pali tempo (lue die si 
iiK'iiti', come volete voi, albi nia occiilentale. tiuesto si- vuole la (iemocrazHi? 
ratifica degli aecmdl di Lon- slcin.i, sotto il patronato II Partito comunista tede- 
dra e di Parigi. M crea un degli apparati di occiipazio- .sco ha dato decine di inigliai.i 
,aU:o m .uiM'rabi'.e ostacolo al ne angloainerieani, avrebbe di combollcnli alla cfiU.sa (Iel¬ 
la disteii'.une iii Kiiiopa, pci- dovuto essere e.stcso a lutto la libertà, della dcinocrazla. 


nienzogna. 'Voi volete la vo- sappiamo (>. soprattutto e pri- anche più gravi di quelli che più solenni impegni prc.sl alla 

«5 ebbero alcuni anni or sono fino della guerra. 


forza dello armi. 

La guerra mondiale 


taccal;i negli anni passati per /ioni libere. 

chè a noi, che siamo .s'aiti 

alI.T avangiinrdi.i ilell.i lotta Te 


Le elezioni 

dei termini; clezio- 


centramento. sono stati ster¬ 
minati nello fo.sse nazide, 
hanno rciitiito fino all’ulti¬ 
mo, hanno rapprc.scntato 
quello che vi era (1| meglio 


i libere quelle della Germa- j'" quef Vnomenlo nèlir na¬ 
ia occidentale! Ma non vi e /.,„ne tedesca. la rcoiden/.i 


non .SI sa quali future trai- guerra tedesc.a, volete inserì- Vpu moj [leMc [0^0^ nólen/e d^ d^^ RH^rra mon- v■er^c con 1! popolo tedoseo "* P-ff- ostinata alla barbarle cho di- 

tative. Volete che SI crei re qiie.ste forze nel blocco è diventata inevitabile c di avere augurato la di- ‘ domina nell.n lagava. Oggi, i superstiti e i 

una «solidarietà, fra tutti che già avete costituito, scn- ^ struggere il mi it.insmo te- «j^oppiata in ronseguen- struzione di quel txipolo. o ’.a <^'f‘rmania orientale, e che e continuatori dr'll’opcra rii 

gli Stati che formano il co- za rendervi conto di quale L desco. . Siamo decisi — dice ddl’intrccciarsi di (lue sua perm.-monh' inesca al " l'.uUto di unità .'■ociali.sta, questi eroici combattenti do- 

siddctto mondo orcidentah'. e (".tremo aggravamento della sterminio c la distruzione di il doc.imento — .n disarmare fj,tlori fondamentali. Il pn- bando .Sono mcn/ogne. Nul- e proibito nollii Germania oc- vrtbbero essere messi fuori 
vi sentirete sicuri solo quali- situazione internaziona- b'irti intiere del loto territo- e a .sc.(>glic'ic tutte le Pirze l’aggressività del 1.-, ci di vero in questa ac- eidcntale? Non ricordale che legge! Secondo questo meto¬ 
do essa Sara laggmnta. Ma le qiu'sto .significhi. Anzi, ‘‘“i ^ di milioni di loro ab.- .armate tedesihc. a s(:ioglieic miJd.arismo tedesco, che ave- elisa che anco.-,i oggi viene eo.dituzione di que- do, .cerondo quoMo costume 

tutto questo esi.ste già. Que- quando si chiede a quale tanti ad opera del militari- definitivamente lo s'iato in.ig- preso la foima del fa- rivolta ( ontro di noi M con- parlilo, attraver-o la unì- per dar retta agli imperm’:- 
ste condizioni sono già rea- .scopo .si invoca oggi il riar- smo tedesco, è giusto, c sacro- giore gcneiale tedesco, a u- seismo hitleriano II .secondo, trario gi.i du-.infc l.i guerra bea/ionc di iomuni.di e di sti americani, dovrebbero cs- 
lizzalc. Le avete realizzate mo tede.sco. una .sola nspo- s.antnmente giusto che di muovere e distruggere tutto ronentamenlo di 1 comunidi .l’f.iver-n ,.i v.,- i.ildemocratici, è stato uno sere organizzate rlez^oni • 

voi stc.ssi con la creazione; sta può e.ssere data. Lo sco-- fionle non piu alla minaccia, rcquipaggi.imcnto miUtarc tc- giuppi politici dei pne- ,e autorevole (hi loro piu '>''1 P't"d motivi della roltu- nella Germani.i intiera! No! 

del Patto atlantico, che noi po .i cui si tende, c dì cui ma alba lenita di mcz./o mi- desco, .1 ehmmarc! o a c()n- «.i occidentali (' di quegli uo- eminenti cii/omnll .suH’nrc- ra t:.i le poten/i» occidentali Quc.sta non è democrazia, 
abbiamo criticato e enti- non si può non aver coscien- lionc di tedeschi che ripren- tHillare tutta 1 industria le- ,,, o.i/ion.i.e, diclunraro- e runione sovietic.a a Berli- )wL-à essere que! tip-, 

chiamo per le sue basi ideo- /a, •• prciprio quello di osa- dono le ai mi. di generali gm dcsca ciic potrebbe e.sscre apertamente pi'n.sarono ,,0 e ’o dichiara.-ono nel nm- no. ,erch6 le potenze occi- .-peciaic di «demo¬ 
logiche e per la sua natura sperare la .situazione mter- hitleriani rime.s.si alla tesl.-i adopemt.. per la produzione servire del milita- mmito pm g-.-ve (id.., gucr- dent.':. nori volevano permei- » che gli -amerirnoi 

aggre.s.siva, derivante dal n.i/ionali'. di abbandonare la delle loro divisioni, avendo a bellica». D.i Potsdam, immo- tede.sco aggressivo per r.i • iie iic-suiio de:!>ide.'-a. a 1 “-o «h-'(lue^tn partito ven’sse hanno ist.-iurato nel Gu-a^e- 

fatto che esclude fra 1 gran- via della di.sU'nsione di'l loro dispos;/,ime uno dei piu d.at.inic.ate dopo lu fine del- ...cere una forza di ns.salto p.Atteic al bando il p Jtx.lo i o-ti’.mU, e a-sumes-e la frinla. per d;f«'ndero i loro 
di Stati uno solo e quindi rapprirti Ira gii Stali, di potenti apparati di industria la guerra cicc, da una confo- antisovietica, anti.socialista. tccie-co, di';'ruggere .0 i)„rle ( !ie h-i a- unto f-"! le monopolisti mettendo a! m'i- 

conlro questo c diretto. Ma. prenderò in modo sempre dj guerra che c'sistano oggi renza m cui sono rapprc- Dall’intreccio di questi due tedesco o la nazione tedesca., ma'-e law.ratricì dell-i Ger- ‘ combatten’ì per !a r.- 
dal momento che avete il piu aperto la strada d(>l bloc- nel Continente europeo, è sa- sentale lo gi.indi potenze vit- elementi e u.scita lu seconda r>»»-f he qued.o non c-a •xi'-'i-, inarii-i ocf j dent oli?'' rjg2i roi agraria in q leì lon*."- 

Patto atlantico, dobbiamo , 0 militare antisocialista e crosantamentc giusto, dicevo, tono-o. un n u o v o docu- p^crra mondiale, ed oggi .so- bile e mm cr., gìuMo. M..;! .-.nrhf' P n ,r ito ' ”n-. 

dirvi ODDI, che cosa volete anti=ovicf ico a n c r e .s s i v o. -.«i: --menf»» fn-irC-imeniale il nii.-iic _ uih. , ,1 m I''Mf n( I. parino lomunisia .i.» . 


avere una forza di assalto tii“tt“ie al ban-lo il pjp'iio lo-tituito »• a-sumes-^e la ma.a, per difendere i loro 

antisovietica, anti.socialista. tccie-co. distruggere .0 .-.tavjj j)„rlf' (he In a-unto fra le monopolisti mettendo a! m-i- 

Dall’intreccio di questi due tedesco o la nazione tedesca., ,n a'-e lavoratrici della Ger- ‘ combatten’i per !a r.- 
elementi e u.scita lu scenndu f>er( he qued.o non era mania ncf identale? Oggi. poi. ^^’^ma agraria in q leì lon*."- 

gucrra mondiale, ed oggi so- bile e non era giunto. Mai anche i! partito comunista’ Potrà una 


Oriente, c in sostanza, por deriveranno da un riarmo b.Lta su questi popoli c sui potenze u^c.te vittoriose dalla rinato militarismo tedesco 

via inrlirctta. ma tf'de-co -i.i quella che .spinge loro governi. La lesponsabi- scco’ad.t g ioirà mondiale». come forza di attacco contro 

plomalicamentc valida, non , ,,,,, t.inta o-tinatezzn I.ta sarà vostra, degli impe- I..’.mp''g.no di non lasciar l'Un.one .sf^'v.el.ru e contro 

esclude nemmeno la Jugo- c < .iparbieta il riarmo tede-co. riali.sti che g'Jidano ì.i vostra risorgere noi forza militarci pae = i sr,rial.sT; E questo 
slavia, altravcr.so 1 alleanza No.n .->1 può ciedcre che s. politica aggresj.'/.i te-lc-'Ca è alla ha- viene dichiarato apertamen- 

di quesm con la lurchm c vogl.a il r..irmo tedesco al Quando si paria del r,armo se dei tratt it. d» alleanza che fe dagli uomini di Stato che 

con la Greci.-), le quali lan- senipi.ce .scopo di un raffor- deiha Germania, .=■. tende oggi p-j^u.no {-.. Unione .<^ov:e- dirigono la politica riei gran- 

no parte del gruppo acne /amento militare. Comprendo ^ r.durre la quest,o.ne quasi tica, ÌIngn.iteria e la Fran- di pa^^i imperiai,st; c so- 

nofenze atlanli'h" \-i file questo de.s;dcr,o abbia a u.-j l.veiio tccn.co. che può eia. Non -o.»., i.-i.a prz.-'-iamo prattutto dagli americani. 


La Germania divisa 


nell.. German,a (iccident.ile f- 

e me o .sotto processo, c il ^ • 

governo del .signor Adenauer ,e -^n u 

ihiede che e.,.o venga disciol- eiezion; di una a = - 

I, s- ... .1 ' »i r^mn.ea cos’ituente, ner s’ig- 

to. N..tur.drnenle la richiesta ;,^,imenv, degli imper:.-,';.'. 

.uno tJagli imperialisti urne- ^ 

. . sciol'a e .'^ono s' .ti rr.''*-; i" 

•S iog].e'(? il pr.r.i.o comu- carcere coloro r’ne erano -*a- 
Mi-.a tedesco Questa s.a,-e'obe ..y.tj rappres'.»n*ant de’ 
la democrazia: Io non cor.o- nopo'o. Q'ue-ta è una de-a- 

sc-^. con e-atte//,-j quali =ono ^rn/.a in cu= •.n-em-r-' , 


nofenze ntlnnli-he V-'i f ite 


eoo cjucs 


dunque un afjcrmazione potuto dare la prim.tiva sp-n- 
menzognera quando dite che generai: c ugì, imper.a- 


non VI ritrn'''c in e»-ui:7,f«- 
ni di trattare perché non 
esiste una vo.stra organizza¬ 
zione unitaria, .solidale e ar¬ 
mata. Questa organizzazio¬ 
ne annata non solo esiste, 
ma già ha dato luogo a una 
vera integrazione di contin¬ 
genti militari, alla creazione 
di un comando unico, alla 


i.st; americani nel 1950 . 
qua.ndo dalla guerra di Corea 
es'. s. adoperavano per far 
U'C.re ’un conflitto p.u vasto 
e pen':<'iva.no che in Europ.a le 
d.vis-oni tede.sche sarebber.o 
.'t.ito i »ro non soio ut.i., ma 
indispensab.i:. Oggi quella 
s.tuaz.one non csi.ste p.u. Og- 


La confessione di Churchill 

sul riarmo delle armate naziste 

Siamo giunti al punto chej tutto perché, fatta in qucstoispalle l’Unione sov.et.ca 
pochi giorni or .sono il pri -1 momento, fa cadere tutte l(ì| Strana davvero questa 


-, 3 . r, ^ l -- iij GLI. .il 

Ogg. p“rò ^«■•mnr.a f.i i ogg, ip lor/e dei cornuni.sti -,d a^fio-r-’-/» a*'~’ini 
trad. nr.u.o f !.. tre l’op,- tede - hi. ma s., c'r.e il Pa.'ti- gnan’, ’ nea-e-^^. 
n.one th“, .n sr,.tan/a. an- t», tomun.'^fi t“d“-co. e -tatoGris-r.o 
che sf» non =i g.'inger.i alba 

rrunifirezione delia Gerir..i- n _ 

n..-i. non s,-,r.i poi un danno f ^ ^ ■ 004 % ^ 

t.-.nto grave, perche '1 può IIIIUV 7 UIO 

pens..re un'Europa (on una 

"cMrpa^at.'^g::; |a P Ì li 11 Ì f Ì C 3 z 1 o 

vi e .'tat'i una s;tuazior.e di ■ ■ ■ ■ 


Cosa impedisce 
la riunificazione 


di un comando unico, alla «^zo signor Churchill baisi cerca di coprire la sostan- sa si può vedere come ab- 

costituzionc di basi militari S-. s: ? confessato che ancora du-iza delle operazioni che si biamo ragione noi quando 

di una potenza sul territorio * soioau leawcni. ja guerra, mentre il * stanno tramando. denunciamo il militarismo 

di altra potenza, il che, tra do-v*ranno essere trani paese era stretto da una’ tedesco come una minaccia 

. —» Churchill e Kesselring permanente alla pace del- 


quf-'i natu^.i per il p'.polo 

tede-ro. e cosi v.a. Que-te "''‘ 7 '^'’' anr.ne q'se- n^'rò. che nella Ge.-msr.. 

rx.'iz.oni. che oggi affior.ino oei modo d; fare orienta.e n'-n es.st-e r.u 'ur i 

jir.jlf. v(,'‘'-e fi e, ti'-ji !“ re- c.ez.cni. ciie pure era gra- g"ande proprietà 1-t l’np. ' , 
l.= r».rig.--.'r.'..'Ri‘en:amo erz- og- "J- duale quell, c.ne ero la 

. -'..r-.,. P mo.'pen.o c.ne :.!- ogge:t..a dela c.: se ueg : 


."p.rig.v.-r.'-. Ri'eniamo erz- og¬ 
gi non prnif-cicTo all., ri'jni- 


; oggett. 


: ero -j 
c'.: s e 


mo ministro della Gran Bre-; maschere pacifiste con cui confessione! Alla luce di ts-j 'leìl ì n^i/ione e del- .7^^ niu respon-j Jur.<er. p^ricn.i. caz.or.e a-: 

tagna signor Churchill baisi cerca di coprire la sostan- sa si può vedere come ab- te':e-c > significa Germania orien -1 m.ibtarism.o aggress.vo teue- 

A—-,«n,.—,A .-V.- 1 ., I.... .4.. 11 ,.. «-Vif, nifUTrtr» »-,3rt 1 »»à r.# 1 _ va.e nappo d.cp.arato aperta—l vr-" G??. ti#», a r*«—o,--—)*-i 


l’altro, è vietato dai principi riserve- 


alleanza con 1 Unione sov:e-l 


Io .S*'i*o te':e-c > significa 
crf.'i'e un rr.' '.ivo por.-nanen- 
tf* :.n E .r»>pa ni ten-vr ne, di 
rnn'l 'ti. ri; i.sor i'ni e an- 
c.o- ni g..err... La gravit.a 
.-'.1 r.t 1 :..*to eh" =e 
non =. u.-. f.c I lo .St.',to tede- 


zionale per r.ocqu;=;tare un 
presi gio 'U fjttj la popio- 


ìanen- Germania 

jj, m.e.n*-e ri: accettare che le eie-* or.er.tale non esis’e p.'U e non 
^ ' z.on: vengano fatte 'econdojpu., piu esistere una grar.z-e 

,,.."',7 !egg" elettorale del'a Re-'industria mor.opolisfca, altri 
1 ' puh'Dl,‘'a di Weim..-.-, c.he r.es-lbase oggettiva delle fc.-z-c 
taccia'e d: esserei aggressive del rr.il.tarlma ... 
.‘■7"; antidemocratica, e che n^m-*dell’imperialinno. Tutta q-jc- 
m.em la Gerrrap-.a recider.- -to. dovrebbe, c-jpq-ue, 
uona.e credo pojsa respingere, re distrutto? Dovrebbe esser' 

m cui 5: .. «ede^ch: questo restaurata la classe cea'. 

r.nsmo p-oblem.a. afi.nchò Io r'=oI- Junker nel possesso della 
^ v.'i’vo ria se c^m-e no; ital.ani terre, dovrebbero es^^erc re- 
■‘■i " 3 - abb..'.m.o'r’-ol*o fra di no:, staurati : grand; m.^n-pc’. 
re un p-j-^ es-endo di partì av-ver- capitalistici ne! pos-essa del- 
p^po- .- nro;n>m,3 della legge fabbriche che ’.à sono s'^ic 

nostra Co- naz.onalizzate? 


finitivo. non soltanto ''amento del mondo per CUI =e. i prob.ema ae.;a legge 

teresse n-onr-o ma n"ri’m-tla hberta e 1 indi- punione sovietica e gli Sta- lazi-^-ne te m^ca. rimettersi al-|e>-r,ra e per la nostra Co- 

teresse di tutti, e anche della nostra Pa-jtj ,:ociaIisti combattono. te^t.-i n'-'n piu =o.tanto di ;i:-uent-’, per la nostra Ca- 

noi, italiani, proprio in queli^i^ia* Quando noi, nel corsoi j' ri-orge'e di una forza circo.i imperia.is».ci «iggresai- merci dei dep'utati del 1943 . 

momento il signor Churcnill delle polemiche di natura mil.tare te'!esca rientra nel tu'-’c) un popo.o e j ostacoli, gli ostacoli 


Ollenhauer 

Qui \i è uno dei ver- està- 


statutari affermati nella Gerrnan.a occidenta.e. d,- ^ ajtpj stati che „ i- • - « l’Europa e denunciamo nel , ,r , r ,' • r'"" Weim..-.-, che r.es- oase oggettiva de..e .c.-z-c 

Carta deH’Organizzazione mentirà che vi sono le riser- battevano contro il fasci- . i-mmm e facile contempo la perfida doppiez- J,„ : > 1. • ' ’c--;.. «la... tac-na'e di essere aggressive cel m.;..tar.-r.o -, 

delle N.azioni Unite. Voi po- ve umane, assai piu inesau- hitleriano, mentre ru-' avreb- 33 di coloro che. mentre si ;• .1 a-u '^nt^'^emocratica. e che n"m- del.’imperia.ismo. Tutta que- 

tevate far correre, anni fa, nbdi. deiraltra parte. Me^o sov.etica. dopo aver;^ coprono con la maschera del tTz,a'\ a "-A'ó’emà raVon^^ la Germania recider.- -to dovreobe cjmque. ««s.e- 

la leggenda che voi foste di- milione di soldati po.acchi. subito quella invasione che ,9^burch|ll. Il r^resciallo pacifista, del combattente per ^V.mer'ó m cui credo pos.ia respingere, re -i.-.-Ui-.o. Do*.eobe e^er' 

.'armati o divisi mentre dal- cechi, ungheresi, sono rec.u- sappiamo, era riuscitademocrazia, in realtà sti- ci - ri:» • •' -rTin rà’l’-a'-i'mn restaurata la c.asse cea . 

l’altra parte sarebbero e.si- tab.li nello stesso per.odo d. finalmente a riportare le pri-1* 5^‘ annientare, ron molano rimpcrialismo tede- .! J’'i'* 7, ,11 problema, afi.nchò !o r'=oI- Junker ne. pcsses^o de..c 

stile forze armate stermina- tempo in cu: si possono re- vittorie e ad avanzaredagli inglesi e sco non solo a rinascere, ma QU‘-c vano ria sé, c-'n-.e r.o; Rahani terre, do-.meb'oero es.-erc re¬ 
te, pronte all’aggressione, clutare mezzo milione di sol- verso il cuore dell’invasore,1 incitamentc) dello stes- a scatenare una nuova gucr- abb.amo r o'.-o fra di no:, staurati : grand; m'n-pc . 

Erano tutte menzogne e sie- dati tedeschi, senza parlare per abbatterlo in modo de- signor Churchill, le for- ra, per airc.slare quel rinno- J'-mnalr per r. »cq..;'.are un ej.endo di partì a’.-.er- capita.istic: ne! p-os-essa ne.- 

te stati smentiti dai fatti dell’Unione .'ovietica > cui finitivo, non soltanto nell’in- partigiane che lotta- vamento del mondo per cui preG gm 'U .u..j .a ^po- •; prob.ema della legge fabbriene che ’.a sono s'^ic 

stessi, perché nessuna ag- ri'or.'e in questo campo s-ano .eresse n-our-'-i ma n^rrm- '^^5 j f * “jdi- runione sovietica e gli Sta- mzmne le ic-ca. nmeitersi al- ei"Rora'e per la nostra Co- naz.ona.izzate? 

pressione ha avoito luogo néi«‘or,m.nale. teresse di tutti, e anche di pendenza della nostra Pa- tj .locialisti combattono. n''in piu -o.tanm di ;i:-uent-’, per la nostra Ca- 

è stata nemmeno mai pen- 1 j- u • noi, italiani, proprio in quel Iria. Quando noi, nel corso u. ri'orge-e di una fqrza circo.i impenna.is..ci .iggreaai- mera de; dep'utati del 1943. Ultennauer 

sata. proprio quando le con- Le parole dt Herriot momento il signor Churcnill delle polemiche di natura mil.tare tedesca rientra nel ''i. ma di tufo un popo.o e j ostacoli, g!; ostacoli Qui \i è u-»-» dei ver- csta- 
dizionì secondo voi erano le non soltanto accarezzò il politica e storica circa le re- nuri-o delia guerra fretida e ancora una vo.*a p.^j grav; alia unif.cazione coli ed io ho Ietto ccn molto 

più favorevoli. Oggi voi non a.nr,. .n quea.o mono una proposito di armare i nazi- sponsabilità della seconda della preparazione ielle sue- nell abis=o ni una guerra, -iella Germania sono bea al- interesse le dichiarazicpi che 
potete più ripeterle queste pro5pe...va cne non na vie sosgjjarji contro le guerra mondiale, avanzava- cessive guerre calde. Esso dandog.i rillu'ione di com- •-• j’. pruno è costituito dal a questo proposito sono state 

menzoene. H «"n. G^ven- uscita. Qje=).a e *a v.a cne truppe li^ratrici sovietiche, mo i nostri sosi^Ui circa rappresenta la più grave mi- battere so.tsnto per la prò- regime sociale che esiste nella fatte dal presidente del par- 

ther che comanda lo stato non p’ao por.are aiia pace, dettò persino misure propositi tenebrosi di que- naccia che oggi possa gra- P^ia unita, c.oè per una cau- Ge-mania orientale; il secon- tito social-deenocradro tede¬ 
maggiore del Patto atlantico, PCi'Che questa e la v.a aeiia concrete per rendere possibi- sta natura, che sarebbero vare sul destino dei oooolì nazionale. dia dalle vere intenzioni del- sco signor Ollenhauer r.eU’u'- 

ha più volte ripetuto in que- preparaz.one guerra, l’attuazione di questo prò- stati accarezzati dai dirigen- delTEu-nna « del mondo. Non Occorre layora.'e dunque ip grandi potenze imperiali- timo congresso di questo par¬ 
ati ultimi mesi, prima c do- -\vev 3 rag.one^il yeccnio pre- posilo. ti delle grandi potenze^ capi- vale dire che sono previste riunificazione (Iella stiche. Nella Germania orien- tjto. dove egli chiaramente ha 

Dia il c-"’)" ()"■”" Gofi, c^" s'idcnte Homot quando, ne.la Secondo quanto riportano talistiche, fummo tacciati di ’imitaz’nnl o controlli. Onesti Germania. Occor.’'e tiagliere ta’e la struttura economica e ietto che le trasfiarmazxon: 

orinai rorganizzazione del seduta della Camera .ran- j giornali, quando il vecchio mentitori e calunniatori. Og- erano previsti anche n)»! pav J»d es.sa gli ostacoli Di fatto sec ale del paese è stata cam- avawute nella Repubblic-a 

cosiddetto mondo occidenta- cese in cu: fu abbattuta la uomo di Stato ebbe a dire gi è addirittura il signor 'ato e non servirono ■» nulla, -'e .si prende in esame la «i- biata. Questo è costato du- (^«.mocratica tedesca seno un 

Io è adeguata per resistere a Cfd. d.chia-o che nrn si può queste cose in una pubblica Churchill il quale confessa .\nche dopo la prima g'jorra tuazione di oggi, gli ostacoli -ezze c sacrifici, nè lacteva orogresso reale e non oosso- 

oualsia.si attacco. Quindi, il giungere alla pace seguendo assemblea, si levarono delle che, mentre i popoli si sacri- mondiale si dis'e che si con- giuridici e formali sono ri- essere diversamente. Ha r:- nò essere distrutte, com.e vor- 

vostro argonaento principale la via della guoima. Questa e.'cìam.'izioni. « Vergognai n ficavano per riconquistare la cedevano alla Gernmnla solo dotti a tal punto da potersi chiesto e richiede lotte e l.i- -ebbero gli imperialisti d’.\- 

non regge, c fondato su una è una massima che, anche se venne gridato cd effettiva- libertà, c’era chi pensava ad 100 mPa uomini, e la loro or- considerare .*compar.si. Ri- voro tenace da parte della ò'erica. Sia lasciata al oopo'o 

falsità. spesso è stata miscono.sciuta mente .si tratta di una con- aprire contro di loro un altro ganizzazfone. per di oiù. e-a mangono quelli di sostanza classe operaia, dei lavoratori, tedesco la libertà di affronti- 

Dite dunque chiaramente ozgi è sempre più largamente fessionc vergognosa e nello combattimento, in alleanza 'ottr'oosta a parecchi contro’.l II più grave ostacolo (or del popolo, di coloro che lo "* - ' 

quello che voi cercate. Dica riconosciuta come vera non stesso tempo strana, soprat- con Hitler, per colpire alle r. Bastarono poche scttima-'male giuridico sembra fosse dirigono. Oggi è un fatto, (ConOaua in 4 psg. 1 eoL) 


signor 


'Ys-, 
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Il dibattito alla Camera 


(Contlnumlon f rtal la K pnclna) 

re e risolvere da pò anche 
questa questione, llicordia- 
inoci però che è anche un 
interesse europeo, ò anche un 
interesse italiano che le basi 
oggettive di quello forze p<i- 
litiche che sono stato espo¬ 
nenti e guida del militarismo 
e deirimperlalismo tedesco 
.siano distrutte e distrutte per 
tempre. 

11 pivi grave ostacolo alla 
nniflcaz.ione tedesca, è però 
senza dubbio il prop<isito e- 
.splicito delle iioton/o impe¬ 
rialistiche di includere la Clcr- 
mania orientale nel .sistema 
delle loro alleanze politiclie 
e militari, antisovietiche, an- 
ti.socialiste, nggtv.ssive. 

E qui ver.nmente ci trovia¬ 
mo di fronte nirassurdo. Qne. 
sto è veramejjtc uno di quei 
casi nel quale ci si chiede 
l'ojne mai coUij il qii.de po¬ 
ne una e^Midizione t' fa una 
richie.sta non ò in gr.tdo di 
comprendere la spudiUMtez./a 
di ciò che egli dico e pr<tpon<'. 

La Germania orientale 

Alla Unione so\ietic.j v ai 
jxipoli tU'lla Gernvania orieii- 
t.iò' .si dice che nella Ger¬ 
mania oriont.ile le e<i.so de¬ 
sono cambiare, e ra<iiea!mon- 
\i\ La Germani .1 orientale de¬ 
ve accogliere gli accordi di 
I.,*indra e di Parigi, lieve di- 
wntaic sp.a/io atlanVico, A 
questo pae,-e. dove la clas.se 
oi>oraia e il popolo hanno pre¬ 
ssi in mano il iMitere, hanno 
distrutto la elasse degli 
Junker o na/.ìoiiali/./.ata la 
grande industria monopo¬ 
listica, Pi iva il coraggio di 
chiedere di passare dall’allra 
parte, di rinnegare se stesM). 
di pa.sparc al campo tlogli iin- 
jwrialisti. E airUnioiie sovie¬ 
tica c agli altri paesi eonlì- 
iianti si ha il coraggio di 
chiedere di consentire a que¬ 
ste co.se, perchè questa s.ueb- 
Ik» la condizione fondamen- 
t.ile per giungere a un ac¬ 
cordo. a una distcn.sione; il 
blocco atlantico, che oggi ar¬ 
riva fino alPElha. cime ar¬ 
rivare lino al conllne della 
Polonia. Faccia quindi il pia¬ 
cere la Germania orientale di 
cambiare i propri ordinamen¬ 
ti e orientamenti politici, af¬ 
finchè 1*« Occidente » sia con¬ 
tento. 

Ottenuto questo, natural¬ 
mente si pa.s.sercbbe ad altro. 
8i porrebbe la que.stionc dei 
territori oggi polacchi e clu* 
una volta erano tedeschi, .si 
I»rrebbc la que.stione della 
Prussia orientale. Ecco in 
azione il Tofi-bnr/c. l.i lattic.i 
aiueric.^nn di rc.spingoro in- 
dictio i pojxili i quali seno 
riusciti a liberarsi dalla op- 
pi-e.ssiono del capitalismo mo¬ 
nopolistico. e dal giogo im- 
j>erialist.n. 

Qui giungiamo al fondo di 
tutta la que.stione che si di¬ 
batte. Quale linea deve essere 
seguita? Re.golare ì rapporti 
internazionali in modo che 
Enranti.sca la pace o prepa¬ 
rare la guerra? Organizzale 
c consolidare vin .si.stcnia rii 
sicurezza fra tutti i popoli, 
oppure dare vita a un siste¬ 
ma di blocchi politici c mi¬ 
litari pronti alla aggressione? 
Continuare la guerra fredda, 
esasperarla, oppure avviarsi 
a un regimo di pacifica ge¬ 
nerale coesistenza e colla¬ 
borazione fra tutti i popoli, 
nella garanzia comune di un 
avvenire permanente di pace? 

Ecco la scelta che dove 
essere fatta, e la scelta oggi 
è legata alla rispost.a da dar.^i 
alla proposta che viene dalla 
Unione sovietica. 

Grandi mutamenti sono 
avvenuti, nel corso degli ul¬ 
timi due anni, nella situa¬ 
zione internazionale. Si è 
raggiunto un armistizio in 
Corea, si è posto fine a quella 
guerra. Si è posto fine alla 
guerra in Indocina. E’ stato 
preso un primo contatto di¬ 
retto tra le grandi potenze 
.alla Conferenza di Berlino nei 
mesi invernali, c da quella 
conferenza scaturì l’altra, che 
.SI riunì nei mesi estivi a 
Ginevra e che portò alla pace 
in Asia. Difficoltà, senza dub¬ 
bio. per il raggiungimento di 
questi risultati si sono pre¬ 
sentate e hanno dovuto esse¬ 
re superate: il cammino non 
c stato facile. Alcuni risultati 
— e notevoli — però, sono 
stati raggiunti. Tutto questo 
che cosa rappresenta, che 
cosa è stato? Tutto questo 
è stato prima di tutto una 
sconfitta delle forme più ag¬ 
gressivo, degli aspetti più mi¬ 
nacciosi della politica dei 
grandi Stati impierialistici, c 
in primo luogo degli Stati 
Uniti d’America. 

Il crollo della CED 

Noi abbiamo piaudito a 
coloro i quali hanno dato un 
contributo a che veni.'se rag¬ 
giunto questo risultato: c 
non rinneghiamo il nostro 
plauso. A noi si è irriso per¬ 
chè abbiamo approvato, per 
esempio, apertamente Fazio¬ 
ne svolta jn questa direzione 
dal primo ministro delia 
Francia signor Mcndc.'-Fran- 
ce. Noi non abbiamo espresso 
però quella nostra approva¬ 
zione jn modo sconsiderato. 
Scappiamo benissimo che il 
crollo della Ced è stato do- 
•vTito alla confluenza di molti 
fattori: la lotta per la pace 
delle grandi masse popolari, 
diventata sempre più ampia 
e travolgente; il rifiuto de! 
riarmo tedesco da parte dei 
popoli che in prima ’inca si 
sentono minacciati dalla ri¬ 
nascita di un militarismo 
germanico; la ripresa di un 
sano orgoglio nazionale in 
alcuni Paesi europei, in con¬ 
trapposizione alla tracotanza 
con la quale gli imperialisti 
americani intendono dettare 
la loro politica aggressiva a 
tutti i popoli dell’Europa; c 
infine anche il fatto che de-- 
terminati gruppi e uomini 
appartenenti a cla.ssi dirigen¬ 
ti borghesi, compresero che 
la strada che essi stavano 
seguendo sotto la guida del- 
Fimperialismo americano era 
troppo pericolosa , perche 
comprometteva non solo la 


.sovranità e rindipondeii/.u dei 
loro pnc.si, ma ronipromotlcva 
la cau.sn della .sicurezza e 
della pace. 

Oggi .sembra che gli uo¬ 
mini i quali, appartenendo 
a grupin della horghe.sia, 
dettero un eontributo al 
crollo dcll.i Ced, c.sitino. 
non abbiano l'audacia di an¬ 
dare avanti per la strada che 
avevano preso. Nella nii.sura 
in cui essi rosi agiscono e 
ritornano indietro, noi li cri- 
liciiiaino, li combattiamo, di¬ 
ciamo alle masse popolari del 
nostro paese e di tutti (pielli 
che sono interessati in que¬ 
sto questioni, di rendere più 
nilen.s.a la loro attività, la 
loro loU,'i. la loro pressione, 
aflìnchè nuove forze possano 
spo.starsi nella direzioiu' ne- 
ce.ssaria a ottenere nuovi ri- 
snltali lu'irinteressi' di una 
ulteriore distensione interna¬ 
zionale e della pace. 

Ghe cosa può voler dire 
tornare indietro, dopo i pri- 
m| risultati che sono stali 
già raggiunti e che per oi;i 
sono soltanto iiaiziali? Vuoi 
dire, ritornare, in loriin- di¬ 
verse, ma elle poi mettono 
eapo allo stesse eonseguen/e. 
agli aspetti più pericolosi 
della politica aggressiva che 
è stata fatta dai grandi Stali 
impt'nalisllei nel eoiso ch'gli 
ultimi anni. V'iiol dm- aggra¬ 
vala' la rofliira in due della 
Europa, rendeila nrobalnl- 
menti' irrepaiahile. X'iiol dire 
aggravare la rotini a in due 
del mondo intiern. e limo¬ 
lare ima sfrenala, for.'eunata 
l'orsa al riarmo. Vini! din 
far risorgeri' davanti ai jin- 
poli la minaeeia della guerra 
con !(' armi atomiche, eioi 
rincuho dello sterminio. Non 
per caso, oggi, ancora una 
volta, di queste «'osi' si parla. 
Noi mesi passati non se ih 
parlava più. Oggi abbiamo 
potuto leggere le dichiara¬ 
zioni del marcst'iallo Mont¬ 
gomery. il quale tranquilla¬ 
mente dichiara clic le forze 
atl.'intiche si preparano a 
eondiirre ima guerra con ar¬ 
mi atomiche e all'idrogeno 
sul Continente l'iiropi'o. Ma. 
la giii'rra con le armi alomi- 
ehe e all’idi ogi'iio nnn è più 


guerra. E’ lo .sterminio di 
tutte le nazioni, è la di.stru- 
zione totale delle città, è la 
'-comparsa della civiltà. Ogjji 
di nuovo questa minaccia 
viene fatta pesare sui popoli 
europei. Di nuovo si fa ri¬ 
sorgere questo terribile in¬ 
cubo. 

La nostra posizione 

Ui qui la nostra posizione. 
Essa comprende due punti. 
Il pi imo è la richiesta che 
rivolgiamo al governo, l’al¬ 
tro è un appelln che rivolgia¬ 
mo al naesi'. 

Al governo chiediamo di 
rendci'.s'i conto dei pericoli 
gravissimi che incombono 
sulla na/.iniic italiana, sul po¬ 
polo. M' si consentii à alla 
lin.iscit.i del militarismo te- 
d<'.-,co. se .-^1 marcerà verso 
una nuova iiu'vitabilc e.saspe- 
razione dei rapporti interna¬ 
zionali in Europa e nel mon¬ 
do inlicin. Vi chiediamo di 
sellivi ai e ritalia accanto a 
eoloio i-li»' combattono con¬ 
ti o questi pi'i'ieoli. Vi chie¬ 
diamo di pif'nderc parlo a 
lina disens-sione, nel modo che 
e stato jnopo.sto dairUnionc 
.sovii'tica. sin pioblrmi clclJa 
sicinc/z.i per tolti gli Stati 
('iiio|H‘i e allo si'opo di evita¬ 
li' (nieH’es.ispi'i azione a cui 
inei'ilahilinenle enndiirrà la 
i.itifK'.i degli .ieeor<li fli I.on¬ 
di a e (Il I‘.n igi e la loio at¬ 
tuazione 

(.Jiiesto e nò che noi chie¬ 
diamo al govt'i no. ma io non 
so (inali po.ssano essere le 
sp('ian/(' cIh' questo appello 
possa e.ss('i(' accolto: credo 
poche. 11 nostio richiamo va. 
(piindi, alla massa dei cit¬ 
tadini con la sk'ssa energia, 
con la sti's.sa intensità, c .se 
è iHissiliile con ancora più 
gr.indc energia e intensità <li 
(|uanto aliliiamo fatto nel 
passato. Grande jnieeos.so lia 
avuto I.i nostr.i lotta per la 
pace nel nostro paese! 17 mi¬ 
lioni di fumé .sono state rac¬ 
colti' nel plchiscilo por l in- 
Icrdiziono doiruso d('lle ar¬ 
mi atomiche, lii quella oc¬ 
casione lina generale commo- 
ziniu' ha perv.isn tutti glil 


strati dell’opinione pubblica, 
G grande successo abbiamo 
avuto anche nella critica c 
nella lotta contro la minac¬ 
cia di approvazione della 
Ced. Pensino il mondo che 
a prima vista jfombrorebbe 
più lontano dal nostro, il 
mondo cattolico, al (piale ab¬ 
biamo rivolto c manteniamo 
un appello per la collabora¬ 
zione al fine di allontanare i 
terribili pericoli (.tic oggi 
gravano fiulFumanità, è stato 
•sco.sso dalla nostra azione. Lo 
nostre parole, la convinzione, 
la fede, la sincerità con la 
(piale abbiamo condotto e 
conducianio questa lotta per 
la distcn.sione internazionale 
o por la pace ha lascialo an¬ 
che in qiie.slo mondo profon¬ 
da traccia o sempre pni pro¬ 
fonda la.scern. 

Il ^lICce^^o ottenuto dalle 
forze di pace col crollo della 
Ced davanti al Parlamen¬ 
to france.'** ha forse per un 
breve jx'i'iodo di tenqvn ad¬ 
dormentato il popolo, il qua¬ 
le ciodettc di ti'zivar.'i ora¬ 
mai davanti a una conrpii- 
sta deflintiva. No. Li conqui¬ 
sta vi è st.ata, ma oggi essa 
è minacciata. La Iott;i deve 
('Ssere rìpr("^a. il laviirn de¬ 
ve essere fatto imi intenso, 
l'attii’ità deve <'-s4're niolti- 
nlicata in tutti i campi. 

Volontà di pace 

Noi si;ini<i sicuri di coni- 
liattcre pei una caii.'-a giu¬ 
da. Vi abbiamo dato nrgo- 
menti die .soiU) fondali, che 
non ciediamo voi sarete in 
grado di coiitrobaltorc. Ma 
l’aigomento die sta a base 
di tutto è il no.stro propo.sito, 
!.i nostra volontà di faro lut¬ 
to il rm.ssibile, nel no.stro pae- 
.se o di fronte ni mondo, pei*- 
ebè sin allontanata dalla no¬ 
stra patria e dall’umanità la 
minaccia di una nuova guer¬ 
ra di .sterminio, perchè sia 
evitata quella esasperazione 
estrema del rapporti intema¬ 
zionali dio è inevitabile con- 
.seguenza della politica che 
voi state r.icendo sotto la gui¬ 
da dclPimperialismo ameri¬ 
cano. f Vifi.t.'iiiHi. prnluuoati 
npplauxi a shiìxtra). 


La risposta di Martino 
e ia replica di Togliatti 


t^u.iiido finiscono gli ap¬ 
plausi delle .Sinistre, il Pri'si- 
denlc dà la parol.i al inini-t 
stro degli Esleii MAHTING 
per la u'pliea. 

Egli diehiai.i siilnto elle 

il governo è favoievole agli 
atti neces.s.n i per la forma¬ 
zione di un accordo che per¬ 
metta la realizzazione del 
principio della .sievirezz.i col¬ 
lettiva. ma non crede che la 
conferenza jiioposla dal- 
rUlt.SS poss.i attualmente 
l appi esentare uno strumen¬ 
to adeguato a tal line Ed 
ecco le giustificazioni che 
Martino ha addotto per so¬ 
stenere questa posizione: in 
primo luogo la data proposta 
dairUHSS per la eonfereu/a. 
e cioè il ?!) novembe. è ap¬ 
parsa tale d.i impedire una 
.sei i.i jirepai aziono della con- 
feren.'a stessa. .Xnche .«e la 
dat.i poteva e>.'ert' spostala 
es.sa era .^tata proposi.! — se¬ 
condo il ministro — propiio 
oerdiè inaccettabile 

Gii accordi di Parigi 

In secondo lungo, i gover¬ 
ni invitati d.ifi’UKSS stmo 
stati posti nella condizione 
di dover .'-cogliere tra la ra- 
tif'c I d'^gli accordi di l’arigi 
c la rinunzia a questi accor¬ 
di, con la necessità di intra- 
pi elidere una nuova e inccr 
ta strada dofio aver demo¬ 
lito tutte le garanzie di si- 
euiezza f.itieosamcnte co¬ 
struite. Rinunciando a vati 
fìcare .eli accordi di Parigi 
il governo italiano non avreb 
bc altra possibilità che quel¬ 
la di aderire a quel che ver¬ 
rebbe chiesto o imposto dal 
FURSS. capovolgendo tutta 
la nostra politica estera c 
riconoscendo che gli occiden¬ 
tali non hanno croato altro 
in questi anni che degli stru¬ 
menti di guerra. 

Il governo — ha continua 
to Martino. — è convinto che 
la sicurezza collettiva non 
possa essere raggiunta tia un 
gruppo rii Stati di cui alcuni 
sono armati c altri non Io 
>o:io Per Martino, naturai-j 
mente, gli Stati disarmati 
stanno ad Oecidento e quelli | 
armati ad Oriente. Per rag-j 
I giungere la sicuiczza. il go- 
vcino quindi intende solìe- 
c;l.-irc il riarmo della Ger¬ 
mania. ma con controlli c 
garanzie. Poi Martino ha li- 
petuto le formulctte ameri¬ 
cane sulla nuova Europa co¬ 
struita per La s.curo.''z.a. r.eli.i 
pace e nella libertà c ha in¬ 
vocato il 1 iconosc.mento del¬ 
la lealtà c deF’onc.-tà delie 
intonziiani governative. Infine 
il ministro degli E.-tcri ha 
affermato che il governo non 
intende r.nunciaie agii -ac¬ 
cordi d: Parigi per non re¬ 
spingere i Paesi dolFEuropa 
occidentaìe negli ;ibissi dcll.a 
paura c del di.'Ordine. 

Ha oia la parola il com¬ 
pagno TOGLÌ.NTTI. per ri¬ 
spondere a Martino. 11 se¬ 
gretario del PCI Si dichiara 
subito totalmente insoddi-^ 
sfatto della risposta datagli 
dal ministro, perchè questa 
da un lato ha eluso le que¬ 
stioni da lui poste c dall’al¬ 
tro c stata argomentata in 
modo tale da confermare m 
oicno le critiche csprcs.se al- 
Fatteggiamento del governo 

Togliatti definisce quindi 
•ncf»nsi«Tcnti le obiezioni mos¬ 
se da Martino sulla questio¬ 
ne di procedura: infatti, è 
nella pras.si delle relazioni 
internazionali suggerire un’al¬ 


tra (luta quando (luella pro¬ 
posta iioM venga considerata 
opportuna. Martino ila poi 
eiiuivocalo (luando, riferen¬ 
dosi al lesto della nota so¬ 
vietica, ha parlalo di una 
conferenza convocala per 
eoneliidere un t r a t l n t o: 
FURSS ha proposto invece 
una conferenza per disciitc- 
le .su una questione, quella 
della sieurc/./a generale del¬ 
l'Europa. Anzi, la nota sovie¬ 
tica aiTcrma che (pialsinsi 
potenza parteeipante alla 
coufen'uza potrà avanzare 
tutte le proposte clic crederà 
e ottenerne la di.scu.ssione. 
Cade quindi tutta Fargomrn- 
taz.ione di Mavliuo sulFiunc- 
cettaliilità della proposta so¬ 
viet lea, per l'impossibilità di 
avere un dibattito che .sa- 
rebtie minneciatn di fallimen¬ 
to jier il modo stesso come 
è impostato e quindi aggra- 
verelilH' la .situazione inter¬ 
nazionale. 

Quello che però è d.i rc- 
spmgeie assolutanieiile in 
tutl.i Fesposiziouc del mini¬ 
stro dice Togliatti — è la 
argomentazione fondamenta¬ 
le. giacctiè il governo, incn 
tre .sostiene di volere una 
conferenza per Li .‘■icnrezza 
europea. nlTerm.i in pari 
tempo che vuole compiere un 
atto sapendo che esso ronde 
imp(xssihile questa Imitativa. 
Como si conciliano le due 
coso? Volere e non volere 
non .s’ può allo stes.so tempo. 
Si ricordi di Dante, lo cre¬ 
devo che cita almeno loico 
fo.sse nel cogliere questa con¬ 
ti addizione. 

M--\RTINO; Non è impos- 
silulo. 

TOGI.IATTI : L’URSS, la 
Poloni.! e la l’oco.slovacchia 
h.inno dichiaralo esplicita¬ 
mente d: considerare la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi 
come un fatto che aggrava 
Li -Situazione europea a tal 
punto che rende impos^sibilc 
lina trattativa. Cionondimeno 
voi rfi'adile la vostra deci¬ 
sione di ratificare gli acixjr- 
di di Londra e di Parigi. E 
pn:"’ Poi veramente vi met¬ 
terete in un vicol-* cieco, nel 
vicolo cieco in cui dite che 
vi metterebbe la partecipa- 
zione alla conferenza propo¬ 
sta dall URSS. Questo è Fer¬ 
ro'e fondamentale che voi 
coinnite c che noi dobbiamo 
■ìcnunciure .«1 popolo 

Affi e conseguenze 

L, u.tiiua mia osscivazione 
— d.ce Togiialli — c questa: 
.11 T'.itu» CIO che il mini.''iro ha 
detto, ho corcato invano una 
picco!.! nota, un'espressione, 
una sfumaliua. un accento 
c’ne fo.>se di una politica ita¬ 
liana. la quale abbia un obiet¬ 
tivo differcnlc da quello che 
può c.'scr Fo’oiottivo dei go¬ 
verni americano, inglese o 
francese e sia capace di dif¬ 
ferenziarsi almeno su una 
questione, inviece di ripetere 
stancamente ciò che tutta la 
stampa delle grandi potenze 
impci lalisttche sta amman- 
nendo d.a una settimana. 
Martino ha parlato di leal¬ 
tà c di onestà, termini che 
in politica internazionale 
hanno un grande valore. Bi¬ 
sogna però vedere che cosa 
significano gli atti che si 
compiono e quali sono le lo¬ 
ro conseguenze. Soltanto 
quando sì riconoscono aper¬ 
tamente quali sono queste 
con.ceguenze e su questa base 
si discute, soltanto allora si 
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può pretendere di fai e una 
politica leale e onc.sta. Ma 
quando si chiudono gli occhi 
(iavanti a certe conseguenze, 
si negano queste conseguen 
zc, si parla del riarmo le 
dc.sco come di un fatto n(jr- 
malc di organizzazione del¬ 
l'Europa. quando .si parla di 
un bl(Kco che spezza in due 
l’Europa come di un proces- 
.so integrativo del Continen¬ 
te, mi permetta siguoi' mini- 
-•^tro di dirle che. puliticameu- 
te, qui lealtà e(i onestà sfu¬ 
mano fino a «comparire. 

Per quanto riguarda il do¬ 
mani, è evidente che la po¬ 
sizione che il governo ita¬ 
liano difende, insieme coi 
governi dogli altri Stati oc¬ 
cidentali, è una posizione che 
prepara un bruito avvenire 
ai popoli d’Europa. 

Mii noi abbiamo fiducia 
nei popoli delFEuropa. e ab¬ 
biamo fiducia die come essi 
sono riusciti, attraverso la 
lotta, a mettere in movimen¬ 
to forzo tali che hanno im¬ 
pedito che il trattato della 
CED fosse attuato, ancora una 
volta la lotta dei popoli riu¬ 
scirà a cambiare la strada 
che voi .seguile, ad imporre 
quel capovolgimento e quel¬ 
la rottura di tutta una poli¬ 
tica che tende ad esaspe¬ 
rare sempre più i rapporti 
intemazinnali. n continuare 
la guerra fredda, a creare 
una situazione che non può 
sboccare che nella guerra. 

II ministro Martino ha af¬ 
fermato — dice Togliatti, av¬ 
viandosi alla conclusione — 
che bisogna liberare i po¬ 
poli d’Europa dalla paura. In 
Francia vi e stata la paura 
quando la guerra in Indo¬ 
cina continuava, ed il popo¬ 
lo francese si è liberato dal¬ 
la paura quando a quella 
guerra è stato posto tonnine, 
attraverso un trattato inter¬ 
nazionale. I popoli europei 
ebbero paura quando inco¬ 
minciò la guerra in Corea, 
ed hanno paura quando sen¬ 
tono parlare della organiz¬ 
zazione in Europa di una 
guerra a colpi di bombe ato¬ 
miche. Bisogna disperdere 
questa paura. Ma que.sta pau¬ 
ra si disperde soltanto capo¬ 
volgendo la politica fatt.i fi¬ 
nora. Si — (lice Togliatti —. 
noi vogliamo onesto capovol¬ 
gimento e noi lotteremo in 
mezzo al popolo, rivolgendo¬ 
ci alle forze popolari perchè 
" ’c.sto capovolgimento \-i sia! 
•t'rì lunoo applauso delle 
nfstre conclude discorso de"* 
secretorio del PCI) 

Esaurita la di'icu«.sio''.' de' 
’’-ntemellanzp Togliatti «onr 
state annrovate due locgine 
un-! istituisce la Cns<a di pre¬ 
videnza e di as.sistcnra r>e- 
i reometri. Faltra- deiVoc 
Viola, c.stende i benefici d' 
natur.a rombattept:.«t'ca a fa¬ 
vore de] per<or>a]e deci? ent' 
•^ubblieì .soggetti a vigilanz"' 
’"”o Stato. 

La .«eduta è finita alle 10 no 
^.a prossima riunione de'- 


LE PRIME 

Quc-sli filli(ahiiii 

IXipo FUutitrna Atartuiaiir> c 
Xaputi iiut<uitartu. KOuuict» De 
Filippo ha voltitu 
Millo ttchoiiiio uii'iiiti’u eoa Cdiii- 
mcOla K<no mk'c«'.s*«o. insellili 
(lo.sl nolo II ciiiiipllo della lexl» 
ed utltduuUo 11 peisonunv.tn da 
lui liiterpicintu ani |)ale*>''ee!ileo 
a Ra.scel. I 41 eomuirdla. luiii 
aluUttn, Certo, dulia .seciU'iiKlatu- 
ru (h Mtirotta e Soldati, lui un 
poco perduto dt (sito o di luii- 
Iniiiczzit nel .suo tiii.''ierliiieiiti) 
Milla tela, jier cut tl tjioeo di't:ii 
equivoci coiiUel e diaiiiiiiatlei iti 
cut xl riiliote Pasquale I ejacoiio 
Uti llliiUlo riiiietto eia* Ila ai'i’i'l- 
UUU di abitate Iti un inila/i'o 
Hetlecentr-sco. calice dt .'antn.'-iiil. 
o eh© Htliiia doni tri Ce-'teie I 
pruvi'lilt che U «un nie/.lle le de 
rivallo, iiiveee. da un iiic-i tniiaii- 
te. lipliai©. a luiiijo andaif. iin 
po' tniiiioteiiii. e M'ii/a un •'-eii 
Mi. llltlettlillte ceni,' Il di.-,l)ie//.ii 

ette la ileniiu piova pei U ciin¬ 
setto. .stinianilele itn i mii'e die 
aeccttu uj;iit cesa, .seii/a iibd 
Hil.st. Non niaiu'ane, itili alla, m 
lUH/leill x|Mlssi,-,« dialeflil tli 
verti'iul. nel quali (e nmi -•■<•1- 
tiinto In ct,.sl) iKUlaiie» mi Ha 
rci'l th'lle grandi orcii^iom. at¬ 
tento C piCcIMi. I.eii '.•iililiile ila 
Kiluai'dii. Il (|Uale |iuili‘>]qn< ■>••11 
M'iiipr»' ha tievaie. lli\i<>'. -'eli 
/Ioni visive Inntit.ste'-e te-.i alili 
na nltalenii tia M-al'u ■■ l'iui.imi 
na/.lone. di cui e luli 'Siita unta 
ili coniniedla. .Miri liiK'i pid 1 ■•s)- 
uo Malia I-'mu. Mino ( u-.a. 1 tini 
ca Valeri e un 1:1 upl»’ di la avi 
Cai alterisi 1 ilei teatiodl I «ru.iido 

I /iiniiiiuliiuiiiuMilo 
(lt‘l C'ililU’ 

De /.'otti attiri 11(1 (/(••afe <!'I ' al¬ 
ile si e gli\ parlato .su «|ui'*,!i' 
Colonne. In ((('elisioni' della sua 
pieaenta/lone al Mestlval di Ve 
ne/la. l'estnte scoisa. i' alloniii' 
no Velino data lecentemenie la 
versioni) tciitiiile al Valle. I•ll!ll 
e coinniedln sono stati liuti 1 da 
un rotiiiin'/.o di lletinati Wouck. 
tll.slgnlto In America <rel premio 
PuUt/er; rune e rullio ceniple- 
lumento edulcorali di qualcbc 
sua punta anticonlormista. N'ar 
reremo, perdi*, molto bK'vetiieii- 
te la storia di que.sto /aiaip/i/d 
projiaxandlsiico. mi ns,, e coii- 
stimo del miiceait Isoli 1 .slalunl- 
ten.se. rH'ordnndo eia* e.sso si 
svolgo nel Ill-IH su nti vis'chlo 
dragamine. Il C'nliie. |•o.•.Iandulo 
da un nn/lano iillldiili). cjueea. 
il (pmle via via. «-en 1 suol or 
dilli ii-ssurdl. iiioslia (Il e-.sero in' 
più nè meno elio un paranoico. 
Olunllflcatainenle un nnielalo di 
Complemento. Keeb'r. un giova¬ 
ne -sciittoro cho e .stato all'l'iii 
versIlA di Princeton, lancia 11 
chi va Ii\ e qua nero, dmiinto un 
tItone. Ijueeg sta pei conduire 
a sicura morte II suo riurlpa-;- 
glo. il .suo m-eondo, .MiirvVi. «H'i 
tulio ('onvinto della pa//.la del 
suo capo, lo destituisce in Ui.s»' 
al regolamento e «.•ssume 11 co 
mando dolili nave. (Hi ammuti¬ 
nati vengono delcrltl aUii ('«irte 
«nur/lKle. l'unico avvocato die tic 
preiHb' le difeso dinnvstia. Oui'cg 
presente, la pnranolii di'H'uomo. 
ma poi, in stalo di ubriache.»/a. 
eccolo scagliarsi conno l'intd- 
liitunlc Keefer, divenirlo d'tn- 
CHiitn uno .sporco vigitiuvo; 0 
stato lui II vero autore doll'am 
mutlnamento. lui die. pen'mtulo 
o crltlrnndo. ha cercato rii mi¬ 
nare 1 fondamentali isiliuti ame 
ricali I. 

Non crcifo .sin inutile ricoidaie 
lincile, a que-sto punto, du' re¬ 
gista di quest'opera c Milvvaiil 
l>mvtr>'k. Migli, sopratutto con 1 
suol (firn Odio tuipUuatfdc e cri¬ 
sto tra i iiiunitan em apparso, 
nel dojrogucrm. c.vnrc un regista 
notevolmente efllcnco e problr- 
matleo. Nel 1047. Insieme ad al¬ 
tri nove colleglli, rtmj-trj'k ven¬ 
ne chiamato dinan/l alia Coin- 
tnl.ssioiie |>er lo attlvltA ann- 
nmericane. 1 dieci di Hollywood 
— cosi essi furono chiamati — 
vennero condannai t a jniidire 
t.OOO dollari di ammcmln e a 
trascorrere un anno in carcere 
per essersi rttlutatl di rispomlere 
alla domanthi se fo.s.^ro o no 
iscritti al Partito comunista aine- 
rloano. Dopo iiuatlro mesi dt 
carcere, a dlfferen/iv degli altri. 
Ihnytrvk si dichiarò pentito dt 
«ver appartenuto al Partito co¬ 
munista americano. consi'gnò 
una lista Ut iscritti al Partito 
dop<xilch(! tornò a lavorare « su 
Comatulo » u Hollywood, ino 
-Stirando a mano a mano un vol¬ 
to trrtconoscitde. lino «Ila ine 
sistetue regia di questo Ainmuti- 
rtarKcnfo del Cdiiic, stretto cugi¬ 
no. anri’.e nello sgargiante frcb- 
nirofor. di un manifesto di pro- 
jiagauda. tnoidiando. se re n’eri» 
bi-sfigno. die il MIO autoicsroni- 
smo di ii'.tcliettuate. che consi¬ 
dero la ctiltum c la critica atti¬ 
vità anti americane, si è ritor¬ 
to proprio Contro (H fili: nefi'ari- 
dttà e iHwertA inventivo con cut 
ha carattrriz/ato situazioni e 
personaggi di quest'oprro. in cu- 
de forse solo da ammirare li 
veristico tour de torce dt uno 
degli attori; Hu«npluey B'Vgart. 
nella parte del comandante 
Queeg. (ili altri sono Van Jl’.on- 
son. FYed Me Murray, josè M'er- 
rer. Ro>rrt Francis e May Wyr.n 


HOSSINI: Ore 21.15; CU bUlilIe 
diretta da Cliei-co Uuranto tu 
< Alla stratcKia • (Il MI. Cagllerl. 
Novità asvolutu 

HA ritti ; (he 21.15; C.l.i Slablle 
del giallo (ilri*tt/i da (1. Olrolai 
« A ciiMi per le ^ » di C. She- 
riff. 

IMl/VrilO HI VIA VITTOItl/V (al 

CorMi): Ore 21,:t(l: * AMii'tinrdo 
C:i)ilii| > 2 alti di S. Iteeki'tt l'ini: 
V Caprliill. ('. KniH'lll. .M. Mii- 
relll. A. Pici fc'derii-| (iiovHà 
iisMiliil.il. picnida/uinl telefo¬ 
no lini iiin 

VM.I.K: Ore '21,15 (' 1.1 ’lealro 

Ninivo » Curie niar/lale nei lo 
iitmiiuiln.imenio ilei C.inie » 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliaiiilira: De-sinia/lune iMuiigu, 
Ila euii li \V Ululai k e rivista 
AltirrI; Dii tiiivo n.i|iiilel.iiHi vun 
'l'ulu e ilvista 

Aliilira-liiv liielll: I.'erue della Van- 
ilea eoli A Na//.irl e rivislii 
riaiiiliilii: I ilepuilall ili liut.iny 
Ila.v euii A L.idil e ilvi'-la 
l‘rliii Ipe: C4ii)/uni di iiie/-u se- 
lulu (III! S P.iinpaiiiril e rivisi.i 
Vi'iiliiii Alirlle: C.in/uiil di iiie//u 
>.ei iilii l'un P.mip.iiinil e 11 - 
visla 

Vulliiiliii. Mmidi lini .1 W.iviie e 
1 IV l^t.l 

CINEMA 

A.Il t .. Mi' ' 11.dia I un 1 . l.ullu- 
lii igid.i 

Aii|iijriii. I«i .'lui 1,1 di (ileiin 
.Mlllei lini .1. .SlevVilil 
Ailiiuiiii: 'I ei r.i Inni.ina tuli J 
Stevvail lOie là.n.i ili li > IH.-in 
Zn.l.i 'ii.-llll 

iVIIi.i; Sospetln euiv C tii.iiit 
.Vli'.V mie; 'lie .sulili nell.i luiil.iiia 
eun D. Me Ciilie 1 1 ini'ina'i upe i 
Aniliasiialiirl; I.e iimi.i di iieii- 
I II elio A ll.ivtei 
Aiileiie: Il inni iiuinn i un S Wln- 
ters 

.\|iii|lii: 'lindiiia ( un (I M I .1- 

n.ili- 

Apinit: l.'ii'-'i'diii delle '1 fieeie 
.\i|iill.l; .'^l'giiile ipiesl tiiimii i un 
11. litlei 

.\ri'iili.ili'iiii; Itiiineii .ind.lnlii’l ■ un 
S. .siienl.dl lOie 17 l!i,.tO :'2 1 

I. lliMl. 

.Areiiiilii: I-'i nilller.i liidnmll.i t.un 
.S. Wliilei.s 

Arlstidt: Cmlietla e Hnineii eun 
.S. .Sileni.Ili (l)ri' ll.l.'i 17.L>1) 
l:(..'V.'5 Itl'.IHi* 

Astnrin; Mog.inibo l'dn A. C.iid- 
lier 

Astra: llundo con J Wiiviie 
.\llaiili': Il inni iiuinii enn .S Wni- 
lert; 

Attliaill.i; Il melili n dei p.i.'.’l 
eun 'riit,, 

Ailellstiis: I.'a-.si'iliK delle 7 fiee- 
ei- eun K Pinker 
.Viireic II prinetiie di .Scn/ia eun 
M FI Vini 11. HI» - HXII 
Aiinii.i: Feinandel e le durine i un 
Kern.'indel 

.AiiMiiila: llundii enn ,I W.iv ne 
Ilatlo'Tliil; Ciilsld eun .1 C.iinn 
Hi'll.irmitiii; Addm aHeseieitii 
Iti'lle Arti: Hii>u.m> 

Iteniliii; l'Ioggia enn It llny- 
veurt 

ttnloKlla: 'fi e snidi rell.i funtana 
l'un I), M.ie (iiiiie iCineina- 
M'upr) 

llraiir.vi'i'ln; Ilmidn eun J Wavne 
Cnp.'iniiclli': Hipnsu 
('.iplliil; (tliilii'It.'i e Homen eun 
S Shentall H'te tl.l.'i I7.:>0 
i!),ri.'> 

L'.v|irniilra: I..i nlsl.i degli elc- 
i.intl enn K. Ta.vinr 
('apraiilrlii'lta; Gri'iln eue. .T Cn- 
bln 

Pastelli): 11 caviilleie aiid.iee eun 

J. Wiiyiie 

('mirale: Il euiifimstatore del 

Mcv.sieo eon I*. Mimi 
C'Irogn.v; I-i via della morie 
Cine-Star: l-n magmfiea pred.i 
eoli M. 5tonri)e (Cinemascope) 
Cliiillo: Amanti maledetti 
Cola (il Ulen/o: lai magnifu-.i 
pred:i eon ,M. Monrne (Cine- 
mascvpe I 

rninintio; Dn monello all.i eorte 
di Inglii'lerra 

('oti)lin.-i: l.ill con I. C.irnn 
ColiisM'o: I.e iiieiiione di l'un 
Giovanni 

Conili»: Sliangai K.vpres': 

Corso: l.;i roinaii.'i eon G l.ollu- 
brigid.i lOre If. n.-W :’0 22.ll)> 
Cotioleino: lUposo 
Crisfallo; Il eonqnislali're del 
Messieo eon I’. Mimi 
Del PIcroll: Cartoni anim.iti a 
eolori e ilormnenl.'irii) 

Delle Slaseliere: li sediiltorc con 
.A. Sorùt 

Delle Terrazze: FHI divisione 
enniinale eon D Wdins 
Delle VHtorle; Mogani''- -on A 
Gardner 

Del V.v.vrello: Tetra Ijrnei.il.-r con 
J. Derek 

Di.'ina: Il ierrore deU'And.iUiM.a 
eon n Hra//i 

Dnria; Dm- notti eon Cleooatr.i 
ron S l.uren 

Edelweiss: Sotto il vule di Hum.i 
eon Geppa 

Eden: N;ii>oli pi.iiiee e ride 

E. speria: Il nuislro dell.i \ i.i Mur. 
glie con I’. Medin.a 

Espero: la vendett.a di Muntreri- 
sto ron J M.ar.-^is 
Europa: Questi l.viil.isini eun R 
Rosee] 

Eserlsior; li ','iiiittuTe l'i-n .A 
Sordi 

F. D-nrsr: Geni,' .vllrgr.v lun S 
Tmev 

Faro; Credimi 

Fl-vimn.a: l.'.'”nn’iitin.vnientr, <lel 

Ctiiic rei) H Hugarl (Ore tò.l.) 
17.41' 1P'>.7 "•'('.1) 

l'ianimef l.v : Tl'e Csine n-nliov 
ei'n H i:ue,-t V .'exisun. J 


Fencr. F. Mae Murray (Ore 
10.45 P.l.ao '221 

FoKlIaiiu: Hondo con J. ' Waync 
rolgore; I misteri della JiingU 
rem con I,. liurker 
Fontana: Gli innocenti pagano 
(àarliatellii: Fato largo al inoschvt- 
tieri eon G. Cervi 
(•allerlii; ‘l'eira lontana eon J. 
Slevviii I 

Giovane Trastevere; Il figli» del 
Texas eon D. Robertson 
Gliitin Cesare; I.ii liestlu luiignl- 
lu'ii eon Mlroslavii 
(ìotileii: I..I inagnlflea preda con 
M. Miinroi' iCIncinnsenpe) 
linperlnle: Domini ombra eon M. 

l,;ine ilni/m ore H'.IW) antimi 
Impero: .Seampolu 'A'I eun M. 

Fiore 

Il (liiliii; la inagmllea preda >'011 
M Mmirue (('Inemiiseopr I 
Ionio: I.'ili lo del Sloiiv 
Iris: Veduv.i altegia eon I,. 'liii- 
Iiei 

Malia: I.a preda della belva 
l.a renile: Mog.imlio eon Ava 
Gardnei » 

l.lvoriio: Il Itlonfu di /.orto 
l.iiv: .Sebiavii del passato 
.Map/iiiil: Opera/mne mistero ron 
It Widmaik ( CInrniiiseope 1 
51,isslni'i: Il tiTioie deirAndnhi- 
siii ( un II llra//l 
M:i/zlid: Il teirore den'Anil.'ilusla 
'•oli It Mra//I 

Meiropiilllan: (ho'sti (aidasinl eon 
R fia'.( el 

.iloileriio: trommi ombi.i eon .M 
l.aiie Itile l.'i Ki.-'kl 18.10 2ll.:i() 
22.2.'i I 

.Model no .Saletla: Il medieo del 
IM/.M fon Toto 

.iloilenilsslmii: S.d.i A li iiiasnn- 
dieio eon I, (lltviei Sala il. 
Il mie Ilo dell.i v 1:1 .Morgue con 
P .Medm.'i 

5Ioiiill.ll: lloiido (Oli .1 Wa.vni* 
.S'iiovo: .Scampolo eoo M. Flou* 
.\ovoeliie: Ass.dlo alla terr.'i 
(lileoii: M.iiuiiami con .1 Wa.vnr 
(litese:ilrlil: lloiitlo 1 un J. Wayne 
(>lvni|>l.i: l.'eioe dell.i Vandea 
I oli A Na//'it I 

Orli'o: l.'odio eolinsee line volle 
I on II. Itoin.m 
(Iriinie. Moglie di gmi no 
tlll.iv l.ino. Il .'.ednttoii- 1 on ,\. 
Sol di 

l‘al,i//o: Addio ligllu mio 1 on R. 
PoilesI.l 

l'alesli Ina : Moganibn enn Ava 
( .':iiiliier 

P.viloll: Mondo eon .1. W.ivne 
l’a\: Il sole splende allo con C 
Wiiniingei 

Pl.iiii'larlo: It.''lliila selvaggiii eon 
H. Slanw.vi k 

l'Iatlno: Spaìvu'il di fiioeo eon 
G. ’lieiney 

l'la/:i; I fiiitelli seii/.i pulirà eon 
H Tii.v lor 

Pliiiliis: l.a sbollila di Davide eon 
V Jolinsoii 

Preiieste: .Se.nnpolo ’.”>:i eon M. 
Kloi e 

Priiitav alle : Fiii i.i del Congo eou 
J Weissmilller 

(fiiailrani: Viaggio .d maiiel.i Ve. 

leie l'on GImiiii e Pillotto 
l)iilrlii:ili‘: Teies.i H:iqiiiii eun R 
V:iIlone 

(Iiiiriiietta: Versailles i-on J. Ma. 

nil.s (Ore 10.15 11) 22) 

()idrltl: Nostra Slgnor.-j di Fallma 
Ui':ile; f'pera/ione inlslrro ron H. 

Wiiliii.ii k tCnirimisrope) 

Ree: Tosra 

lte\; Moganibn ron A. G.irdnei 
Itkilto: I ..1 valle degli uomini ros¬ 
si ron 1. Itali 

Itivoll; Vei s.iilli's- ron J. Maral; 

l('re tti.l.') l!l 22) 

Rolli.'': Vorlire ron .S Panipanlni 
Rullino: Ibt sposato un pilota ron 
R Starli 

Saia Eritrea; Uqioso 
S:il,-' TrHspontIn.i: Riposo 
Sala Dmlierto; Prore.sso ronlro 
Ignoti 

S.-il.' Vlgiioli: ()i>andn torna pii- 
imiver.i 

Salerno: I„i mia nniir.i Imia 
Salone Marglierlt.': Carosello n.'. 

polclaiio ron S l.oren 
San Fi'llee; Rose tingirbe 
San Paiiera/lo: Riposo 
S.viil'lpliolilo; Rio Bravo eo;i J 

U'.I.V MI' 

.Savoia' Tu' soldi nella fontana 
roti D Mr Giti re (Cmcinnsi-ipe ) 
Silver Cine: IMtim.’i zia (Il Carlo 
i-oii M.ii'jirio 

Smeraldo; l.a l'tst.i degli etefani) 
I on K T.èvlnr 

S|)leinlore: Dlissr ron S Mancano 
Slailinin: Riso ain.vro ron S. M.in. 
g.iiio 

.Siiperrinrm:i- l,.-i pista degli elc- 
f.anti ri'ii F. T.aylor 
Tirreno: Irndora eon G. M. Ca- 
li.ile 

Tor il.ir.'iirlo: Il tiranno rtel Tt- 
l'i'l 

Trastevere: Si.imo lutti milanesi 
eoli 1. Honf.tttI 

Trevi: t'o piz.-iro rii follia eon 
D Kave 

Trianoii: Can/one a (Ine voci eoli 
T n.ir/i/z.;i 

Trieste: H pesr.atoTr delta I.nl- 
Si.>m ;r>n 5! f.-'vilz-'i 
eusrolo: I di eon I. C.imn 
I Pssr- 1,'i't.i dcH'amore eon M 
Vi.(de 

''loMiio; r>r Cielops 
Vp-iiariii: Sesto i-onlinenle 
VHori"); 1,.T iii'»'’nifi>'n nred.a ron 
M X’ •D'-ui' ICinrm.aseopel 


OCtdl <v (frantlo Prinm v ni Cinvnia 

IMPBHUE e MODERNO 

VEDLMIO OUESrO FILM CONOSCEKETK 
CHE COS'E’ IL llltIVIDO DELI.A MORTE ! 


w MACCHINA DA PR$flA 
\ NeaU ARCHIVI ^ 
XSEGRETl DELLA/ 
i. MARIMA / 



UOMINI (DWÌ 


MARA GIORGIO 


EDUARDO 


LUIE'ILIIERTUZI'CIMIIIELII 


•pMivk iikVki\iNbbi viniinikkki 

f COM lAPAtTeeiPAXtONi; Ol CDAAl/*CCn/^ 

PAOLO STOPPA' vie DAN DE ROBERm ^ 


Diita il parttenl.vrr aoggrtto del lllin si cunslRlta il puldilien 
ili :isNÌ!v|crc :illo .spctlaenln rialFInizIo. OKAIllO SPETrACGlJ; 

Iniperhilr: lO.PV - UL.'IS - 11.2.'» - IG.l.-i - 1K.20 - 20.20 - 2'2..7.*i - 
Mnilrnio; 1.5 - Iti.-ìO - 18,IO - 20.30 - 22.'15. 

Ter I primi ■'> gii'riil rii programmazione Meno sospese tutti' ir 
ti'.sseri' cri i hlKlictti omaggio. 

OGGI ei'ccziiinale « Prima * iti FSt'I.IiSlVA al 

CORSO CINEMA 


(^/urlOlLOBRIGIDA 

DANIEl DELIIII 


I 


KIHC/.IH.Vt ENAI. - CINE5l.-\: 
Xlh-'inlira. .Xtlanle. Drancarrio. 
Cenliirelle. Cristallo. Delle 5fa- 
srliere. Due .XRiirl, Excelsior. 
Inni». 5I»i1rrni.ssimn. Olympia, 
Hrfe». Prineitie. Plaza. Pianeta- 
Ti», (liiirinale. Qiiirinrlta. Rivoli. 
Roma. Rubino. Sala Umberto. Sa. 
Ione Xlargherlla. Salerno. Tusco- 
I». X ninna. TEATRI: Rossini 
X'alir. Sistina. Quattro Fontane. 



U ROMANA 


FRANCO FABRIZI 

RAYMOND PIllECDIN PINA PIOVALO 
TENIA VAIDERI RENATO TONTINI 




/I FILM m MORBOSAMeUTF DISCUSSO 
AL FESTIVAL PI VENEZIA 

PRODUZIONE ; PONTI-DE UURENTIIS - EXCELSA 

Per i primi 10 gp'iTii non sono valide le tessere c 1 biglietti 
omaggio. 

ORARIO SPETTACOLI: Ifi — 17..V» — 2D — 22.10 



CONCERTI 

Goid'Fizdale airArgentina 

Oggi alle oro 17.30 alFAr- 
gentina «I duo pianistico Golri- 
Frzdale terrà un conrerto di mu¬ 
siche originali per due pianofor¬ 
ti crmrrendenfi: Mozart: «Sona¬ 
ta K. 4-58 s; Debussy; «Sci epi¬ 
grafi antiche »; Brahms: « Vana- 
zion su Haydn»; Hmdcmith; 
«Sonata' (15*38': Milhaud: «Sra- 
ramouehe ■» Bigixelli al Nvttegh;- 
no dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

.XRTI; Ore 21; C.:a .\:.-'chi-G;s'i 
« f nirz/an»):ic doftoi S, hwci;- 
zcr! > di G. Cesbron. 

.\TENEO: Imminente r;apertura. 
ELISEO; Ore 21: C.ta Eduardo 
De Filippo « Non ti pago » di 
A. Curerò 

GI.XRDINO D INX'ERXO (g;à Are¬ 
na Taranto): Imm;nentc irvau- 
gurar;one grandi sjjettaco;: d: 
n vista. 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta da 
F. Caste;;ani « 6 personaggi in 
cerca di autore > di Pirandello. 
LA F1AB.\; Domani alle ore 16.30 
al Teatro Sistina « Biancaneve 
e t 7 nani > fiaba musicale ir. 
5 atb di G. Bagiardi. 

OPERA DEI BCRATTIXl: Alle 
ore 16.30: « Arlecchino servo 

di due padroni > di Goldoni c 
Il balletto « La tarantella > di 
Rossini 

PAL.%ZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ta XValter Chiari « I saltim¬ 
banchi ». 

QC.VTTRO FONT.ANE: Ore 21.15: 
C.ta Bini -Riva «Siamo tutti 
dottori *. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C la 
Ce«co Baseggio « La buona mo- 
ihe > di C. Goldoni 


II. IMI GKA.NUi: SPETTzVCOLO CIAEMATOGRzVFICO ! 
IWA SLPI IUÌA REALIZZAZIONE DI Renalo CASTELLANI 

OGGI ni ci nenia 

CXinTOM^ e XiìMSTOlV 

In Piinia ■ di a.ssnhita eccezione 

A jeJIT^vf 9A\<( OifGAMSATiON mM UvnEPStiOSE■ tfECOfrA 

f’ntFMio LEONE Ù 'OPO IV mosrsM iniEinfAZiofluie tv niifiiM 




uno hhet sm aorm 

nti 

HI iwiB en mn ■» oui MM m sanii Hn m 

itMianHiJi ^rn^mpMIpUNPIIoefiEHZiéB^ 


Ornrio spetiocoli: 14,4^ ~ 17,20 - 19,55 - 22,50 

Per i primi IO giorni di programmazione sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 
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L’UiMTA* OIMJIAIA lil.OCCA I T^OXAi l 1-ASCISTI ALMJ*: A/JKMHC 


«L'UNITA% 


IERI IL RAGIONIERE E’ STATO DI NUOVO INTER ROGATO DAL MAGISTRATO INQUIRENTE 


Stroncato in uno fabbrico IRI di Genova La non chiara figura del giovane Rossi 

il tentativo dì ripetere il colpo delle “ Reggiane aeile dichiarazioni di Giuliana M arcon 


Le ele/Joiiì |M'I* la C.l. alla **!\lareoiii,, aiiiiiillale a eaiisa «li una stM'ìi' «li arliilrì «l«4la «liix/.ìoiio 


Inseguito dai giornalisti il giovanotto si è barricato in una chiesa li monarchico « Popolo di 
Roma » attacca la pornografìa della stampa governativa sul particolari connessi alle accuse 


lliilla ll.r.D. 

ulU; “llei|i|iaiie„ 


Il riapotidc, con iiìin 

cnlnin IntiHilatu di cui i/lt 
diamo atto, a quotilo l'Unita 
ha scritto sulle elezioni itila 
UPD di Colleferro. 

Che cosa dice il Popola? 
Dice che la minaccia di t(U 
riliro delle xcotnincssc > bel- 
hclie Jiou t' siala dclcrniitinn- 
le (li fini del risuilulo delle 
rotnzioul di Collejerro; dice 
clic 1(1 CISL (c nuche In di¬ 
lezione iizitMid(ilc) concorda 
MiH'op/iorluiiitd di orientare 
la futura «llioihi della UPD 
nel senso della ]>roduzione 
di pace; dice di essere d'ac¬ 
cordo sulla uecessilù di ussi- 
( arare lavoro stabile e sicuro 
o lutti l 61.10' di/H'iideiiti del¬ 
ia UPD, e maqari ad altri an¬ 
cora; dice di essere contra¬ 
rio, conte noi, al sistema del 
contratti a termine. 

Ucnc. Pesta però il fatto 
che il ricatto delle ^ com- 
messe » e del contratti a ter¬ 
mine e stalo oliietMoftmente 
iiripief/ato dalla direzione du- 
rante la campagna elettorale 
all'interno della fabbrica, cd 
è stato impief/afo a vantapplo 
della CISL c contro l sinda¬ 
cati unitari. E, quel che 
più orane, lo stesso Popolo 
riconosce come l’esito elef- 
lorulc non {uirantisca in al¬ 
cun modo pii operai di Col- 
Icfcrru dalla possibilità « di 
l'cdersi mancare o diiniiiuirc 
il lavoro^. Qui ò l'essenza 
della «/Itesi ione, al di là di 
qualsiasi jioleinico. Qual'ù l(| 
])rospelliva per i 5l3iì o/ierai 
della UPD e per i disoccupati 
tlella zona? Lnroro stallile e 
.sicuro non si ha, se si su¬ 
bordina il fiilUTo della fal>- 
lirien ai beneplacito dei 
. clienti '* imperialisti d'ot- 
t reuceuno; lavoro stabile c 
sicuro non si ha. fino a che 
non verrà abolito il sistema 
verpopnoso del contralti n 
termine. E‘ alla prova dei 
fatti — c non sulla sola ba.se 
depli articoli del Popolo — 
che sarà possibile piudicarc 
le reali Infcnzioni della CISL. 
Per ora non possiamo far 
altro che costatare, come i 
sindacalisti d.c. abbiano ap¬ 
profittato, per conquistare 
la maaoioranza, di uno stato 
di cose che, a parole, dicono 
di voler mutare. 

La questione delle « Nuo¬ 
va Regalane», per quanto 
assai più prave, presenta al¬ 
cune analopia con quella 
della UPD. Gli esponenti lo¬ 
cali della CISL si sono ser¬ 
viti di un pesto di autentica 
marca fascista della direzio¬ 
ne (composta di funzionari 
statali, in quanto la fabbrica 
è controllata dallo Stalo?) 
per impossessarsi tlella tota¬ 
lità della Commissione in¬ 
terna. Si c trattato di uno 
ilei più clamorosi casi di 
violazione dei diritti demo¬ 
cratici e delle libertà sinda¬ 
cali sanciti dalla Costituzio¬ 
ne e dagli accordi intercon- 
fcdcrnli. E allora ripetiamo 
le domande che ponevamo 
ieri: che ne dice la CISL na¬ 
zionale? che nc dice Pastore? 
che ne dice l’UIL? che nc 
dicono il ministro socialde¬ 
mocratico del Lavoro e il 
ministro liberale dell'Indu¬ 
stria? .Sono essi del parere 
che. pur di cacciare i co¬ 
munisti » dalle Commissioni 
interne, che è quanto vo¬ 
gliono la Confindustria e la 
signora Luce, si debba dar 
vìa libera alle direzioni 
aziendali e permettere loro 
di ralnestare nuei princìpi di 
libertà c di democrazia che 
i lavoratori hanno conqui¬ 
stato con la lotta onli/a- 
scista? 

A questi interrogativi non 
.si sfugge: c a questi inter¬ 
rogativi si risponde pren¬ 
dendo concretamente posi¬ 
zione al fianco della lotta 
che tutta Reggio Emilia sta 


ronduecndo per la ripetizio¬ 
ne delle elezioni-truffa alte 
«Nuoce Reggiane ». Vuole 
risponderci II Po/iolo, e jios- 
.slbllmeule con calma'.' 

Concludiamo, per oggi, 
con una cosfalazioiic. Nono¬ 
stante alcuni casi isolali ed 
eccezionali, come quelli di 
('ai ci stiamo occit/iaiido, 
l’atidaniculo generale delle 
elezioni per le Conitiii.ssioui 
interne registra un costante 
consolidnmento delle posi¬ 
zioni del .«lindncati unitari, 
lai CGIL ha compiuto un 
dcttapliato studio sulle ele¬ 
zioni scoltesi nel ‘.‘il per nn 
compU’.ssa di aziende eom- 
prendenti quasi mezzo milio¬ 
ne di lavoratori, e per le 
quali à possibile il confron¬ 
to eoi ’.'i.V. \'l sono oscillazio¬ 
ni in più o in meno, ci sono 
casi sinpoli di nntecoli an- 
meiifi per la CGIL e casi 
singoli di .sensibili arretra¬ 
menti (vedi, appunto, la 
BPD). Ala in comjilesso i 
dati ìiercentnali sono i se- 


f/nenli; CGIL: nel l.'l.S.?, 1,8.37 
/ler cento, nel Pi.S-), (',8,87 jier 
cento; CISL: nel IIU.I, J-),/» 
per cento, nel Pi.ìl, ?l,6!l /ler 
eenlo; UIL: nel lli.'i.l, 4,'.i? jier 
cento, nel Pi:,t, 4.tl(l per cen¬ 
to; altre liste: nel l.'l.'l.V, 
per celilo, nel lU.'il, 4,TU per 
cento, 'i'ali /lereeiiliiali .sono 
cninprensive degli tqierai e 
depli im/iiepati; es.se doen- 
menlaiio a ehi vn la fiducia 
della slniprande mappioran- 
za dei lavoratori (((ilKtiii. 

1 P- 


li .SllCCP.SSO 

alla « iMai'cuni » 


m* di Kiimj;ei(‘ — eoine alle 1 lavoratoli «lell.i • M.nvo- 
* lle/;niane • •— a larse.selu* m » haiun» ii'.nu.tn innni.i ciiiisli: 
c imlidciiioci.iliclie vlf/iom niente al tent.ilun d. li.i <|i ria l’iìj 
per 1,1 t ■«iinmi'.sunie inteina re/i"Ue .seciulcuihi m 'ii((|)e- riiiiitor 
In (iiie.'.lo '-lalulmieiilti eia- in |i,.|- mi tpiail.» «rm.i ci .m ricalo 
no in col so le ele/ioni del iinneiainlo nel mnleiiiii., uii.i ria sul 
inemlii I tlella linosa Commi'.- |,in \,e.1a a/ioiie tli |..il i .\',.| „,rt 

sione interna iimmilo. nel no- lo stt-s,, tcmiin. i t.mi.i hnbilhi 
menuu'o di lei i è (>mnl.i dal UniU (Itila KM >M m| linmia .■ddido 
la l'ior.l im.i eiieiipea demm- tu elettoiale (aee\ani> me',in Irnh, a 


/.‘ainmt : .(Ilo de! P(ihi.-.-o diiCronaeti, gli argotnenll chcfslasl civiir r lìbero Paese (lelimcttouo nelle condizioni di 


(.‘iKsfizm, sii! quali' si alla:- /tanno ieri iiehtamalo lai- mundi, si /iroeede al suo ini- prendere rnrtaconale di rapo 
eia l’nflirb, del sosiìiai., prò- tenzioue deli'o/nnione puh- medialo seqni'slio. Salvo le da tipi come Hiibenf! 
eiiiiiiiire doti. Alnahi c. im*(i. Mica .sono /lailicolarmenle allie qiaci.s'.ime sanzioni, (h /\ee(injo a «/iie'do della jmr- 
riea/o deH’istrnlloi la lo-eeoi dite' il tono e il llcello sai hanno detto che questo era nof/ra/ia, coinè abbiamo dello, 
ria sai ndisoi. ,S(i/(/oi. • .sfa- quale si liene verta .slamila de/dioecole, certo, ma chi' si vi è rarpomenlo dei jiei.so- 
1,1 meta, Ieri mattimi, i.’i nalncl iiferire i parlirolari della faeeva per eomballere il co- nappi della niccnda che nmi 


hanno ieri i n liinmati, /‘al- mondo .si procede ni suo Im-Iprendere nseiaeonale di rajio 


sono particiilarinente alile qiaci.s'.ime sanzioni, (.'i Aeeann, a questo della por¬ 
li tono e il livello sul hanno dello che questo era nografia, come abbiamo di'ti,,. 


eia di lina .sene di alMisi i..'!’ Iti* elle «‘ssi et.mn .Imi i .,d 
peti.di dall.i diie/ione dello inv.didaii' |i* ele/ii.ni 
'.tahilimento allo '<'o|io di in. Co'l i* avvenuto i'. mota 
lliKii/aie le ele/ioni > te'-'e. i lami lite con I lanini i ni.m 
Mia as'Vennlo die l.i diie/io- Il della l■'l(iM m '..n,, miis'i 
ne. nell.i mmmieii/'a delle inidie i rappiesenl.mi| .|i ||ii 
ele/umi. aves.i liaslenlo mi CI.SI,, i (/nali imie m im nn 


Il In, bill, II,II,, lindi, irieii' !i 'io (leeii.sa elevala voiilro ,'sotpiii, mnni;;ni,i e i he era opportu- sarebbero ancora ceiiiili alla 
.1 .'difillo )n ot'ii I II fot e .si e menu e le eeloie allii.simii die enii- ui, .'.ut iidiiiea i e. ih fronte al- riballa, /id ("isi Ini aeecnnalo 

Il Irato a pia lipii'sr co-i d oro liniiano ini esseie falle nei ro/ninoiie pnbbliea, i vizi dei chiaramente MoinctiMi Sera, 

,,(1 eiiiafore a(/(;iMnlo dr. Vclolti vonfronh di alili evenlnnli coniugi .Sotpin. /•," a questo che ha condotto l inchn".t,i 

e con il )>i nell riiloi e rupi, .S'i-!personiippi ilelln iin/nielaiile /oo/irio die nopliamo ris/ion- sulle casi' di appuntamento, 


Ci KNI )\’A. (M (li. - ■ Inio d \i;ij;cio imi)ii-i;.i 
La pioid.i ed ('iii'nMca pje'a iiflieio sola di'laie.ilt Si 
(Il po.si/lone del ditl/;en1l .'ai i;.( nie-'Clile elle 'ine ti 
(laeali ddl.i FIOM. e la mi- pien.di eiaiin sl.ili .i 'uni 
mediai,I le'im-'ta dei lasoi.i- lell.unente .i Itom.i , 
tuli h.imio f.'dlo fidine mila lami e die neit.mio .• -i 
talibnc.i •- Maienni ' di Se- avevano iii.ii veduto lo 
siri l’oiK'nte, del eoiniilesso limeiilo di .Sestn. ne m 
mi, la Iiiaiinvi a (Iella (lire/io- iios< evaiio |.i 'dna/ione 


Cnippo di (ipeiai (' nel eoli- Ilio teli 
l.(■lllpo asi's’.i dii.mi.do da te alb 
Koma e da Milano. n.iiO'mio /ione. 
Inlo d Slancio imi)ii-i;.di di l'-’ s 
nflieiosolà di' laie.ilt Si leu (ine .la 
j;.i nie.'Cpte «’lie 'l'ie ti un miil.irl 
pienati eiaiKi si.iii ,i 'unti di- mi/iati 
■ eli,unente ,i Itom.i . .i Mi - e niis' 
lami e die nell.mio <■ -i non laimo. 
avevano iii.ii veduto lo do. unti. ; 


e con il /Moeiiraloie eano .S'i- pe 
pnriini ed hit iieeniifo il imo- 
ro eomambiiife delle i/'iiii Im 
ih piibblini sirnii': i ’l. l!o (h 
ma, fem'iife eofoim"!.',) Ihd sl( 
ZUMO l'e/ie so.sflfi/ls'i' eo sa 
loiini'Ho Ai,rih'), Il rn,"’) de! P*' 


virenila 


Co'l (* avvenuto L unita l/arani ed ha neeiMifn il nini- cieenda deie, pi-r dire a tutti i pre- nella sua edizione di ieri, a 

munte eoli I lannc i iil.iii eomnndanle delle p’ni, h- /il primi, argomento, vale n santi eatlohn e democri- proposito di nini lettera ano- 

delia l•’l()M M 'Oli,, Illus i pubblica Siene: i d. Ri) (Ine a ccila ponnipra/ia della stiain aiiliemnanisli clic fan- uimu che potrebbe t e.ssere 

die I rannieM'id.Ititi .i. n fem'u/e eiihmii"!;,, Hat slamna pori'rnaliva e nf/ìeio- no di qiii'sle a//erma.'ioni e indicalivit per le naturali Jire.. 

SI i (itéili i.iii.' in ZUMO fehe so.sflfiils'a- i' eo sa. eoe non esita a riportare che si dicono lelq/iosi i- pii ocenpazimii che Inrbano l'a- 

fiiiniio "isi's- . . . * ' loiincllo Aprite), il rin'o del perfino i /ini re/ielleiifi /larfi- cd o,sei canti di liilti o di niiiio di (/nalcbe persann oltre 

. . ll, , 1 '.i> ' I’riif/ieio /iidilii'o licita questa ('"biM lebilipi al •(((■ai.. Ini molli ennunidiimenli, die iptelle ormai eono'iemfe .. 

' 111 .''* *' ■' ' 1 , 1 . ilolt lmmi\ l'iter t'ac.il (b'ihciih, am)>n> .’.'/)a.''io il cor- noi .'.lamo /leeeafori, forse in- , IDfa /•fintini •• 

, , , ciinti, difcn.iiir d^^l i'itii/,iUi»c sh'isla Habcnf del monarchico culliti, /ncni il, /uceoli e di ('‘uliana Marron .sono .'.tale 

r. si.Ilo II, dm. Md. n,.. ‘1. ,/,./,„ ,nembi. ,• Popolo (Il Hom.i. hi un sin, piainh ri.-. Non ),cr (pie.-.lo ••'treltanlo esplicite. La pn- 

le. Il \.is,i. l'iui/'u , . 1 / 1111 ,,' /i.jiiie min,ni l'iao pn articolo il noto scnlloi c aliti- tnltavia ina {|(•(•(ol.•.l•u(ll cmo '"^i. roijiondendo alla doman- 

iil.iiia. elle le il. mi. in e ,,iponii,. iiilnic, ha coinniiista, do/io aeer mes;.d mai a eoi/ibaffe/e il co,nani- da' • R vero die le altre j)er- 

i/iate sono .st.di' iiis.didi'i- niliodni le ‘ ne"':tl‘fn io >" rilievo elle t falli aildebi- sino, recami,, pravissima ili- 'unie di nofenole levatura :;o- 

inis'lale. Le ele/iom i l.-r namcio l.l il pioi'itnc Si rpio tati a .Sotpin siircbbcio •rapili pinna, prarrr.ima olJesa a <'uile erano Ira i suoi os)iih* 
mio. nei .iMoidi in'.is.' Rus.i. il ventenne lapioniere c lnc,'lll•. ajìronUinilo il le- tulli gli uoiiiin, e a Inlte le /‘no /areene i nomi?: ha n 
di. .'eeo.'.do qiMn'o e i„.' „,,/|„ pe.s/e di . mi- ma dcMii )nn noprafUi. eo-.i si donne che vivono castamen- sjio.s/o a//ermando «ii non 

■lo dadi ..Il 'ui.l.ii di uoii-ime sinebbe sialo ni- esprime • .Qnando nn gran- /•’• AMi timi sanno questi psen- sa/iere i l'eri nomi di eo.s/oro 


I alino, nei •>< (oidi 
nidi. .'eeo.'do ((ii.m 
veto (lacti .‘ueoid, 
viceiiti. 


|;A/1()NK SOFrOCATHlCK DKI. MO^’()P()LI() FI A l’ 

1677 lieenziamenti a Torino 

Il Comune solidale con gli operai 

I 

Manovi'il degli iiuliislritili ctMiKMilitM i |)(‘r l ivtMsai'c sugli operai 
le nuove iiiiposlt' di rahlii'ieazionei' - .Accordo p(‘r i litpiorisii 

Una cia^e ,irid:d:i di lici'a- .Il lavoro dei cementieri, la de- eoiilempoi.iae.-miente a.l ;illii 
ruiiiieati .si ; t:i abli.itleiido sul- le/tazlunu decll iiidii.'Mriab li.i elle sentono a colpii b dnell.i- 
r.tidn.sti in (h'Ila ptovmda di miprovvisaiiieiile dilcsto l'aj;- mente. ei<’, s :i «lidio .'inehe pei 
Torino. D.il 1. .scUoinbre lino j/mri'aineiito delle liattatise al- «iii.edo nciiimla LeseiiUia!.' m 


II direttivo della C.G.I.L 
il 29 e il 30 novembre 


die. in ibì .sua ce.sle di . mi- ma della )n,i nografia. così si donne che Dimoio easlamcn- sjio.sio a)jerman(Io di non 
looeime sinebbe sialo ni- cs])nme . .Qinindo nn gran- t^ht non sanno questi psen- suìu're i l'eri nomi di eo.sloro 
filmi delle noleiize ih .Solgni de organo di informazione, do moralisti che esistono dei •’ di essere decisa a tacere. Lii 
e ilella iiiophe. come continua a fare larga- /ladri di famiglia, dei buoni dichiarato che » se 

/' /foci, II,, i/i ir.i'r<!’oii,' mente il C'onieie della .Sem. e sani liivoralori che ignora- deciderà a j,urlare mettcru 
I he fioiii d meli , .• invaniii si ciimjmice ih (lese, iverr mi- vano resistenza ih Vizi come W'*"* molla gente ■. 
d alle II. luigi, ih s/e/''e, :liih nulamente delle ”me.';.s'e ne- (ìuelli che avete descritti? ». Dopo aver ricevuto l'ordine 


l'niidaiina iitlrhca. e i./easfo re " e delle rare e complicah'l Dovrehhero veramente ar- di comparizione .S'of/pu 


pe, ii„ o,,i me. a a collo- perversioni sessuiih, in (inai- msslrc 

III <(itialiirrariiitir .lei lii.iniu quii, con i! dotti,, MinihUe, al - - - -. - , _ 

vcrlflntldvl iirll.i illsi'iissUiiie quali' ac, chi,,' iii'i'am/iia 

«Idlu IrgR.. •"•••«(. (di.. « d,'),.,:,Ih,.agli Imo.,fri oe- DOVEVA RECARSI ALLA «SEI 6l0f 

c dell iiniiiee.lldlll.l ih ihsti.ir- l'i'uali i,,'/! ip.piM,.' a/i/xi'Pi _ 


DOVEVA RECARSI ALIA « SEI 6I0RNI » DI BRUXELLES 


re i intrlaiiirnlaii illrlKetill meiifp di Rita l'aiifini. Alle 
alniturnii dui illlnitthii e d.d R!,:ili II /{o;!.<n, elie indiMaaim 


solo HUllu IrKge idess.i. l.i se- mi 
Kreteri.« della COII. h., de. iso , 
elle i latori «lei ('.■tiih..lo di- ran 


mi I, moiiigomci 1/„ marrone 
‘ ,1 ca),imi CIO calai', sai 

capo, e a.,l'ilo '.dell lo ,.l ii;,'’i'c 


rettivu. aiixieliè nel Klorid ilaU'iiIfica, del magisliiiq, ed 
:t0 iiovcml.re e l. «lleetiihre. si /,,( leni,Ilo di gnailagnale la 
«volgano nel Klonii e :i0 no- a.eda del • l'illitzziirrio • ;.en- 
veiiibre. I... rliniioiie di-i In- 7,, mea/i/xiie nei giornalisti e 
titil.ilo ilIrellUo ..SI,. Inl/in nei folore]iiii te, s O/l/losfal, 
alle ore !l tirri Le tll liineill | nei jiressi. Il tentativo non e 
VI iioveiiilire. rpc.edo. Sulle oi.sfe del Rossi. 


;i. .Mobili ter LJIt. 
OMT .'i. Lodi -1. 


(Idia ptodii/ioiie 
> IniiUtsUlleala I die 
lilla pi O'.petlata «la 
ISSI compie' . ni « o'i- 


Intransigenza dei padroni 
del Cotonificio Veneziano 


a leii (coll una jiarlicolaio re- la .settiman.i jiio.';sliii:i 'l'ale al letiii/iiiae «Iella t>">da/Hiiie - - 

«•uid«'seeii/a ni «piedi uUlmi teni'ianu'iito «Lenii liidiisti tali 'd«'l UiLto Inninslilleata 1 die Inìrantinonra Hi 
;;i(»iiii) .so.IO stali «'ITelliiati semina .sia da iiietteisi in iife- .aieblic 'lata pio'.petlata «i.i IIMIOlliiyclud Ql 
IU77 I cen/inmcnll nelle .seijueii- limenlo alla ciii.-ma/ioin' da .demd ipussi eom/ile' . m « 01 - Jpj rAfonjf|f|A 
11 f.'ibbt Ielle: Astengo .“ì. Moto- patte r;ovcrmdlv;i del «b'cteli- ■«•ipii'n/a «Idi ;ido/ione ,|e, iiiiii- LUI V.UIUIIIIII.IU 
rmito K. M P M. :\'l. Moiilero.a «■iip'iiaedo, jiai ticolai ineide pei v, pros veiliiiieiiti di lei'i'e. 

;i, .Mobiliter L!d, Caidnii VI. «pianto ri/iiiatda la luios.i uopo- K‘ stato raKi/ititilo nella tur- .‘'■•no -st.ite api»' 
OMT .'i. L'idi -1. Pmia Fai ma stadi falibnea/iom. ■ iil ceiiieii «a sera di Ieri raeeortio per it mst''>-> del I 
l.'iU. VeiJliu lOh. VibeC.i ‘i.'iO. Lo e i eomilnmei.iti '-ementi/i. eoiitrattn di lasiiro della eate- I;'' •'* 'eiPn/a . 1 , 
FIAT 671). Ztnizì 182. Vfdak'o C.li liHlasti i.di avrebliero eioè «'iria del liitiioristi. .Seeoiido V« ii./um.,' 

•l.'i. Cotoiidlelo Pii'immle:.'' Ih. rinten/iime «li «lllariotiaie l'aeeordo ra»;i;ÌUMlii, i salari su- «'"tn'ii 1 lo" h 

Sub'Tlt .'(. OCR .60. Htivir.ll'ine l'e.same dei m.>;I.or.iineiiU ii- liir.iniio un aiiini-.ilo ibi I e *" propo-ea na'. 
:i0. Conceria Fimio 7. .Saivn 10;| vendcativi. nvaii/.di dal lavo- nie//«i per eeiitn. l'.iilro il l'i m«nl//(i/l'>m • uei.i 


rrer.snini ses.siitih, in linai- rosslre eolon, rhe oggi si secondo le dichiarazioni del 

_ suo segretario, .signor Fmcen- 

' zo Crasta — sarebbe tornato 

DOVEVA RECARSI ALLA 11 SEI DIURNI 11 DI BRUXELLES <" 

uinlio Cesare hi. Egli .si sa- 
^ rebbi; impegnato a fare d,- 

Rifiutato il Dassauorto z, 

* ■■ W il viagistrato, vale a dire nel- 

■ la serata di {uiicHl. La signora 

I - nOP làliana Grimaldi, secondo 

UUUUI llul UIIQ UUI OCI ob-nni, dovrebbe essere in- 

■ ■ terrogata nella giornata di 

(/oniani, per testimoniare su 
ALF..S.SANI)IUA. '2.'i --- La dpnre al (llbaltllo In seno al- alcuni jmnll /ondinncnlnli 

ocnm (Il Ale',.s;iM(lrni b;i la eotnml.ssinne. Essi eviden- del • ra.io », 

.pinti) qm-sla ; era la 11 - temente, evitando una «II- -- 

iii-slii pii' M'idiila. Il amile scnH.slorie ap/nofondltii nel j*! nrni 

ivv. Malle.'.lii'io, dal Velo- Parlamento e nel J’iiCHe dc/{li jlnoSCO d6l PjUI dOnUnCIdiO 


Rifiutato ii passaporto 
a Coppi per una corsa 


E‘ stato raKi{itinlo nella tar- .‘'■•ao -stole iipice 
«la sera «li ieri raccordo per it iil‘'t''i'> del I 


1*' I " .Mi 
• (i.ii'iei I 


l'aeeordo raKi;Umlo. i salari su- 
liir.iniio un aiiiiK-.ilo del I e 
nie//o pi-r eeiitn. l'.iilro il l'i 


II, olire. '.Il 2.'t tino <•<1111 della riilori. /iiendetido a pri'te.sto , ceniiaio, inoltre, «lovraiino es¬ 


ili ovitieia, 
.salo ofiiii 
.'«taKioaali. 


18(11)0 biimio <•••'. 
altivitli p<'i e.ul. e 


nuovi /;ia'.ani, liseiiU per Lui- sere eoneluse 


iratlalivi 


« ,11 Indii'itilo" li.u 1 . I 
Il» lo tot'.! < 1,1 iii"i. le 

01 rain|//(i/|,itii 'Uiil.uii'i ,r, «■ # 11 
«l.'ie «, 1(111 ll«'<-,i/l me n'o ]eii«i- 

(tendo Itolo lei «'M-ieoo ì il'lii- 


dii.stna dd eemeato 

E' evidente die tale Imposta 


la (Idiiii/iniie «Ielle «iiialiriclie *" '' “* 

deicli operai e per il eoiilratto '•'"l " '•* ' 


0.1 tutto 1** tubbrk'ho si sono zloru*, se fo.s.f» polcsiit;!, non vaU'Uoria iiitrrincdl. 


I(*valc piotcste n:ularic ronlro potrobho 


arrettata <l:il Iti s(*i:ui(o al ra^Kitinicifiu ntfi 


I llcM'n/iafnrnti» la una sua ino-l lavoratori l finali non intrndo- dfU*aiH*ordo, 


sciuperò chi* 


lo itt.il l'Ilo ,.i « ose I ii"i 

l«- nello 1 «lii/ion,. ili'l pi II ,.-,11 
melili «U. I.',«)0 «t l'JOO 

I Ulte le >>n(itlil//o/liin) M'iil., 


j rpc.e,lo. .Si///«' /Ii.sfe del /(«e.M. p, j|, A Ie'..><aM(lriii baia comml.sfdnne. Ehhì eviden- 

jdie aeeea /ireio Jio'.fo denfro j;, «-vilaiido una «li¬ 
mili 0“ ‘’r ‘^‘fi f*!**.",. f ! r* pi'- ''nliila. li amile scnH.slorie ap/nofondlla nel 

lUIII /mrim/o. ,. / . marni, m, ror- n;.ii,..s|M‘i„. dal Velo- Parlamento e nel J'acHe deell 

300 * 1 " Idilli, vi'loftssimo (Il(imo «li Ibiixi-lle'. per >.ol- accordi «li Pallili hanno cic- 

OllU /,. ytrnde della l'inntale. i,.,.,|.,,,. i'-,i,i,,, , 1 ,.iii, 1 i/Ì éi , "', 7 '’ 

! ,m, a , m Maseiifo OiM 1 Ilio ' ‘ 1 1 l.» /.mtli/.i.iim ,|uln «Il im/ieUllo che Hl.'ino 

\]iiio a , III Iia.s, aro. «, 1,1 11 gto. iialiaii.'i a leslilmie il /in'. mi- ,.,,,,,,-,. 1 ,,, 1 i|.,ii,ml I ne- 

‘ fWfooffi». rnii nn futhu .w.i Im h K ahHh (’/imn i hi» (J«iJ{II il«ilnmi 1 pC 

■“■••■I.1..I1»,,. •,,.•1..irr,.',,l., ir.. 'Irmi iim limmi. IcdcCD t 

.»..riii' v;;;,:,;;;.'iVi, vi-i tcrmim .loin, pi.,po. 

Ira VII, Ibi.vealo e eai Regini, .-,«1 ima , -ei /Roroi » 

Miirgbentii. .Solo olle /f,..)f/. ,.a,„ial«- b.-lpa. 

e, 1. '/»//""<" o.aiai 1 a':.'.edio .-ii era, Pa i,eli„.i.ia '.tata lestiin- melilo dcKli accordi di 

leoM- allenliih,. il Rossi, Uscito dalja e,,,, p, tuoiiva/ione die la Pari/d sono anebe interveriii- 

iiuii- t"*“ /mrlieinu laleriile, .si e viel.i il iilaseio «lei '■ il « ompai'.iio Anelilo Maron- 

,aii/« allontaiiiili, dal suo rifugio ii passapoito alle persom* che lan Clmb.'ioa Nemii. Il /irl 

I le-, bordo di mi altro la I I, noleg- .sono m allesa di r,mili/.io. mo b., p.ii li''',l.inMetile .otto 


conosciuti (la/lli italiani 1 po- 
Ilenii del ilatino tcdcncu e 
I veri lormim «lolla jitopo- 
stu «li jiace avanzata dalla 
IJH.S.S. 


per vilipendio delle forze 
della liberazione 


1 «li pace avanzala dalla CJORl/dA. 23. — I.a «czlonc 
H«^^ ANPI «li Corrnoi ha pro’U.-ntgto 

.Snl meiito deKli accordi di l'meuralorc «Itila Repubbll- 
/lom* die la Parij/l sono anche interveriii- cf,atro 11 sia¬ 
li le ei «le t. Il M.mp.-,r.nr. Anelilo P.aron- ‘.morrnvtro f.uerr i 

iii.iMio «III r-.i.... sj, . ... Il ..,1 villpemlio lille tor/n della 

persone « he I.mi e C.,n , Ni-m. Il /.r Mla-ia/ior,.-. Nella deaunem. 
I r.mdizio. mo b., p,.ili.",l..imei,le . ,1 . ,ostimonl. ò 


paifo da, fiiimhiiii. La ooli/ia non /mio non line.do 1., mm.iM i.i «•o litnila M 'c.ìjerr i'^ln^dldila- 


•zinne ,il Conaigluj delle Leghe, a«> f;ir le 'pi-.s',* ;i«i un provve- «Inveva avere luoi:o «litui, «• sta- 
dopo aver (iciiunciuti) lu dtam- «lirnenPi die tioii li iigu.iida elio revocato dalle organir/a/io- 
iliatica, situazione, c dopo aver die «’• i.l.do /iie.-o «l.-il (;,nerri,il ni sindacali. ^ 

indicato nella poliliea del rno- _____ 

nopolo FIAT la c.ui.‘:.i prima ' 

d«‘lle gravi dif/leoRa doll'eco- ^ IL X 

“ Concluso II conglobamento 

salile di tutti i be<'.'iziaioL'ali ^ _ ■■■• m 

; ; ne e aziende municipalizzate 

Il Consiglio coniimole «b Tn- I" 

rimi ho ajiprovflto ieri .s-era ol- ' ' 

I 1»™,™ dellWd» raggiunl» dall. Conf.darazio- 
L'im'deir.e 1.1 .sospensione per della municipalizzazjoiie e da CGIL CISL e UIL 

tutto il periodo invernale de; 

licciiziamcali ridiic-s'.i nelle ~ ~ 

aziende torines-, c, .1 i,n:ii,) I/aecoi(l(» inlficonfederai,' voci letribnlive 

luogo, olla F'IAT. ppi- j| conglobainento delle l.a .seconda e.''ii'.en/a <- .stata 

In mciito Ili licen/.ainc.'it' yyi-jp voci rctribnlive «.* per invece affr«jiilata con 1;, .snd- 

il I la.sselto '/«malo ne| :attoi<' divisione di tutto lo piovineio 

•'"'«cnde industriali inu- m un numero b so d, /on" 0 
lianao prcseiuato mia laterpe.- , , •• 

lanzn ai ministri dell'Iridus’.ri;, nieipalizzate italiane o .stato «'«m I a.ssogria/ioiio allo /ono 


l'■):/!o non oonvmee in «pianto , ,„.r , 

«all i.ai.im im n.ii'. dono «il eono.scere e.:(ilt((meii- , a inoda «l'-iravv. Halle- 1 ; . 

Ut - pr«.[>«>stu 1.0 toi'tatc <• pi', j/e bi .soifnnzu delle contesili- girerò tendeva l'Videntemen .. , ,, , 

... Iziom rirol/of/li fh/i m«t/i'.'frn/o. /«-. ...olbinlo a’perinJtlele ai 

■-- |.v;)ee,e dopo che :,„no -'./ff/e . paiteei- f.'"'.’ '.'Vrì n’.'f 1 ^ 


()cnipazÌoil«‘ dì f<‘rn‘ d\rbian!-,om- ’'’'lh^ “ "'•■''"/mrlanle manife. 

D I (iicniara..ioni ii (tulliana .stu/ione s/>orliva inteinazio- 

a tSari, Brindisi e Lecce Marcon. una delle ,,'ipiti d, 

- «n-v,/ Eanlnn e. a r/m/nfo af- fojz-.ta «ii Coìip!, perih rù in 

h.Mt'. -J-, - lo f,..'.. ferma l acriisa. una ib'llr par- j., .sev.-nfà ineon- 


thiiui hiiaifTiiic itiiii* 

co lolle e.i |)or !'''( onoioia Ila- pf,rt,gl.'ial letatf,»! in tnunltl- 
biin.i. pir> (tu» ,| partlgi.'iril hanno 

II oiimìiio Romnaldi ha in- (ombaltulo ir,nir«> l'Italia c, «Il 
fio»- «'.pie. Il r.'ido .lofif. dei con'>'goen/a. sono dei li.adltorl 
In cmIi all’UKf). tb'Ila /‘airla • 


1’«• I,.'''. I- 


del I/noro pr r ennoseere ]«■ dclinito ieri. « on il pcrfe/iona- delle provim i, 


ragioni d'ila mancata c.'-ccar.n- iiienlo e il com/iletameiito miendo eriteri «he 1,•misero ' 
nf^deH'od.g. Rapelb approvato deiraceord»» di ma-ssim.i rag- conto di divor i elementi, i 
dalla Camera in merito olle giunto il 1?9 ottobre 19.54, c quali l’impoi(anza indiidnale 
‘«ospciis.oni oirAerilalio e verrà firmato nei pros.simi della /irovincia. l.i . iliia/iom- - 
Grandi Motori. Gli inleriiellan- giorni dai dirigenti delle or- retributiva nella provili, la.» 
ti hann«_i chie.’do 1 immediata gani/zazioni rontracnli (Con- .-•tessa eoe. A eia.'-tniia /otin è ' 
convoc.'izionc dello parti allo federazione della Munieipa- stata as-.e-gnat.i im'um, a le- ■ 
scopo di ottenere l a.ssorbimen- CGIL. CISL e tribn/ione «onglobat.i. \ale- 

UIL). vo!,. per tutte le provna' 


Il’ 

r 


■ I i '.’l - - r' • a 

.'-.•(•ti ( ,..*i 1 •, /""//o.fo m unti '.nlln slrinlii, 
lui ui,l.l delia eorriizione. offrendosi 
',.II« ni*- « ••;. 7 ' 0 , ih Iri'i'urle nn nomo che, 

or', «s-i .''..-.iia-oi’i jiotes'.e • ninlarlii • . I 

•‘«.«aia.Tu Ir, ^-e,•;l ; •Per nn po’ di tempo — ■ 
l'.imt-j «'m.iitipoi ),«( ihelniifiito la Marcon —j 
«('•1 si/i*,n: Ijjer:.! ih l'.Ja Sergio, jtoi ,i\ 

• t.'.oif.ri tr:t • i. j.'effe,,,!,re di «/,««•. lV/llT,o Cili, 
') I «.il ;i- I ’.i '1 |/ro7a,„7„o iiiocnir ni ra'.ll,:,. 


JMiircon. una delle o'./nfi d, ,,., 1 ^. 

«'((.vn /■anlnn e. a quanto af- fo,zata di perderà in II V 

ferma l acrnsa. una delle par- i„t,.,evse: la .severità ineon- Il 1)1 llflPf III llPr I PSfinfI 

!oeno, «h I,r«.«»'i,.mi e p, i,i,„ feeijxin/i «ii convegni con i .guela «• ingiù ilificala con la H MlwMVHw |#wl I VvWMV 

«lu Ili, uni gl..77., Ili l'.itni.i . coiongi Soigni quale, fin dal 'no inizio m * " 

lu ,.70'.m<i« «Il hn.i S, Initli, d, aIfcrmaz,ow procr,le da p:,ile dcir.'nih,- 

««miKO-mi /.«neri 10.7.1,,, o«eu,„.. «he f/elfuno uno .s/rrnzzo (Il rità. nella vicenda Loppi- ifflIlìllYlIrIli flPllll xYlIYlIII 

" 'V'''*''"”'' ' Giulia Oechmi viene cosi wUIWlIlUIIW UWlIII dlUiMH 

* htifn |<^r rf< Urriiirm* i/r rolui (hr 7 irnr ormai f/r/i- rit’oiifcrni’jl'i ^ 

. ... .../..11. cLi..11 U«r calegone loltroiale al prorvedimanto e 

ludie e.ci„.a - u..... d.i d».,», di ugg. 

... ; r " pfirlc d, nlcnn, par- ,punge a un giorno - 

l’a lilOrlO li < OlIipglJ'IlOl!" "'/ distanza dal rifiuto di an- Il «omilato .-.pceiale delia ad un massimo di sette anni 

• .... I A pr'i lita. Il Kossi, le a, reo- pullare il roedioevale prov- Camera meaneato di redi- eomple.isivamcnte nei con- 

■ SltH’l Allltl'r ^ [ /I !* itninwvrv yedinirnto rii fìoinifilio coaifo j 1 nuf*vo dt-l (Ji.-f- fronti di coloro che abbiano 

peri ertiti '.esiliali e le avreit- imposi,, a!!.-, «ignora Giuba gno «li legge concernente la «/ualifica di mutilato o m- 
•e flit o intendere ih e';sere^{),.()nni. M'e-oflo volontario dei dipen- valido, militare o eivile per 

i„„tfo,fo m unii -.nlbi slradn, i .i, ,i..ii'-_ «.. . --.J... 


to dei bcenz.ati nelle altre se¬ 
zioni FLAT. 

A Ge-.ov.i si x.-i s\-iIuppando 


tribu/ione «oiiglobat.i. \ale- 
I vo!,' per tutte le prf,vin«i* m 


II dibattilo suil'U.E.O. 
alla (ommissione Djfeia 


denti civili dell’amministra- fatto di guerra o 
/ione fiello Stato, ha eom lu io /io. o la «/'jalifica 
■ I sijf;i lavori. tenie, o partigiai 

I I-’articfilo I del P IOVO te- tenie, o t-edova « 
-.lo propo;tf>, du e; » Il per- I lienefiri cfjnter 


valido, militare o civile per 
fatto di guerra o per servi¬ 
zio. o la «/ualifica «li combat¬ 
tente, o partigiano combat¬ 
tente, o t-edova di guerra ». 

I benefiri contemplati dalla 
legge .-.ono estesi ai dipen- 


* A » - — ' - f-'"' ' -- —— -.V- 

_sfinale delle amministrazioni legge .-.ono estesi ai dipcn- 
La « f,.Tiini-si'Ti" Dife-.i 'ì<-l-j dello Stalo, aneh'- « on «jrdi- «Jenli di lutti gh «-nli loca'.: 


( ■.•(iner.i 


rl'Unita ancne!narnento autonomo, inqua- e parast-ata!:. 


premes.se 


hanno'es.sa compre.'-e 


' Ideila fantini, ni i'iit ('orrido- e,.-*..,,,,. 

11 ._ -l _ _ /_A--. tMllf, 


n.;,ttin;i /.<-r f,r«>'''g'Ji.'‘". drat«> nei ruoli transit«/ri 


nuovo testo ve.''.'a e:a- 


l aVit<ìz:<>:ie dei metalliirViei in condotto all'accordo sono di Altre norme deli a, «orde j., , 

.segno (il protesta per ;I - no - due specie. La prima detta- fi.siano poi il proredirncnlo da 
oppo.sto «ìall.'i Confìridustr;a ;il ta dalFesigcn/a. di ridurre in -/'guire nf-IIa considera/ione - , , . 
la richiest.a av.an/ala dalia parte il gran numero di eie- parli, «ilari situa;'oni pio- « ;,• •• 
FIOM p'T i migboramenti .«a- menti retributivi rhe ro.^ti- j vineiali di fatto v stahilis,,/,- 
lariali. Dono gli scoperi al- fujvano. sommaodosi. le al-i'''’» d me« « anismo per l'intro- ' •' 

*; tuali mi^rcedi. La seconda de- Ì'>"'''one delle nuove relribu- J 

di Sestn. ter: ha ,no .so.spcso il ^ .i., nprcssit 'i ncreniia-1''"f” minime ronglohalo ne- • 

lavoro «re le mne- r vanteda^^^^^^^^^ j « :.. . 

sfran/e dell An.'vt’no Fonder e. ancnc scmpimt.urici ^ r> _ « i “ " ' 

dcirinfra c doLa Morteo d. Alla prima csigcn/a si ti fomglobamcnto di s.» 

Pcgli. sopperito con le norme delloM^I”';^ ^dtim.a parie sono pre- 

M ri nel ciy-o d''”e tra'.tat.. accordo in que.stione. mediali- ' ulteriori in«ontri. \...v 


»• c.i:i 

1 : 1 *’ rr.i •• 


dcirinfra c do 
Pcgli. 

I<’ri nel 


Morteo 


: «’c, , jo'<oo«i •. 

r • ir.»;«•, l'j,,-' 

‘ • I ». ;..ir «,-:,«-r.'M l'j 

: t . ; *, • 1 1 :. 1 .1.' #• ,1 

I « '/.. S-r.eh ;•! II. 
. J .'a pii,'. . 1-0.< 
' ■•'* 'a'J/.o:.e o 'ii 
.1 :.»irt'.-.A * i.t' 


-■ ' dir era frriinentata da .. ... . ',,,. 1 ,.'' 

*• ••* nf'TTOTfr. Uffinnn r don^ ^ 

■ ”'V* Vr' most rm'iino di essere *'* 

. ' fiicilto'.e • .'I gtorniiotlo pa- 

riVooo •. q’‘'"d . die fos.r fiddenlrij 

, nel mondo ‘h-l i iZ'O. giu pn- degl. ; 

n'o l'i'. di lOì'O'.rrre i coniugi dO'.'ia ««7nt, 

l.i;»- .1 ... Nlitgm. ( 0,11 que.slil die rende d dibatt.to. 
1 :•! d'ffic,li- ,ì ! onqnto dei giudici U («enp.ig 

I qnrili .«> propongono di ih- inte.--.-«- 


■ df-gli accorrli di l’a-ìChe avi-ndo maturato il di-| minato dalla Cornmissir/r.e 
della (r,-iddett., Lnir ,-1 ritto aH'inquadramento non! Finanze e Tesoro della Ca¬ 


ne »-'ji«>j,eti o‘c.dentale. ancora «iltenuto li re- 

tomiriis-..'one. f,er I-i fletta (/«•;[ l^iM-'o pr'i'/vedirnento forma- 
go'/effio «1, otten''.''- '.I r.i’.-'^^ ' *' fcr-.onaie femminile 


/ ,fo-^ ,■ nildrr tr^^^ d. ottene;- rat.'■ P'T-.onaie femminilel 

lo d'lmno t pr -^'^-^^ H.'Tigi. ■'T'Pa.-M'Pente . ai, 

,_ t. giu pri .. ««,nt' idr-'t- ent o ruoli organai d'-ne ammuu- 

.. ■. -n........ «=, r.,,. ••• -.fxTs 


m'-ra celia . erluta di .stamane. 


UlTTA 

LORENZO PIIOLINI 


Concrttintuiria 


trattai.. 


ve per il rir.no', o del contratto Ite il conglobamento di alcune 


IN UN INTERVENTO AL CONGRESSO DELLA STAMPA 

Pìeiro Inyrao rìwendìca la lìlierlà 

dì accedere alle fonli di informazioni 


vi.>(i ulteriori in, entri. 

Come è noto, «ii ntbie-.(a 
della CGIL, le A/.u-nde muni- 
"loalrz/ate hanno a'rettalo «b 
-nsenre rei verbale dell'ac¬ 
cordo Fobiezione alla sostan- 
'n retribuì'v.'i «he. «ome ne! 
•«•tfore fhirind'i-tria. venne 
den andata alle traltative 
«ontrattiiali di «ategoria 

Suli'dumenfo delle tasse 
di concessione governativa j 


ìiio'.lrurr la fondatezza «/e/-I d/',ì.i 'eriu'.i «1, 

l'iicrn-n di f iirrazìiiiie eie- ha forternen'e 

vaia c'/ntro Sotgiu e le . >/e! t',mp'',rt.',meriV, 
occa .lonah nmidie .n'.ent.iri dei;,-. 


IL DISEGNO 


]iar!i' q-'ir .p, rj, ,,'ho (li'ihr p'in i.'.nno 


i.EGGE PRESENTATO Ai. SENATO 


II Capo dello Stato presiederà 
il Consiglio dello magistratura 


DALLA REDAZ. PALERMITANA fi g. orr.alisti. una '.olta che unj.^te b'’"; 

■ jprncipi'i c-T-ù pericolo'o veiga vandole 


P.ALERMO. 25. — Oggi ic pro-j s^bt-vato. anche per uno fololcipi co;t tuz-onal. 


fallaci fd anzi argra- [ 
S. applich.m i pr;n i 


'ozu.ta al Congres-'O nazionale, e q-.d f-.^rao. r chfamar.doF: 1,-ti itahar.i, rei i^j 
nella stampa la discussione sul-'acl •r.rni":; provv«d menti con- fuzior.alc. .■'apranr.o 
ìa rclazior.e del consigl.ere de-jtro i g.orr.alists de » i'Un:tà-. stimoniare o(-I loro 
legato .Azzarita. Nel corso del | ha dim.i'tr^ti come in quel ca- responsab.hta e d. 
fjibattito ha preso la parola iljso -..na delle parti in causa — trollo. 
coTTipagTio Pietro Ingrao. il|.I potere cst-cutivo — s: sia Ingrao ha cor.clu-r 
qu.aie ha .'sollevato il problema [ eretta a giu^i ce e r-d esecutor» ;i Congresso a riaffe; 
dell.! libertà di accesso alle (della pena con una .“sorta d, c.i principi della 
ronti d: informiazioni. j procesommario slamp.'i. di dign.ta i 

Ir.grao ha sottoLncalo che.) I pro'.ved ’TC.nt, d -cr mina*,» l-.da. di r.spetto de*. 


qj'.or.i costi I 
nr.o erto t«-| 
loro sen'o o , 
d. a'jtoco:; 1 


.'^1 — c.-r 

.-\ -- iC.i- :.«. U.-tg 
t '/-«■.» i» < ;r '- '. 


iire.^'.a per 


'.j f 


ri a-'Cio (r*..e ii 


Il - » fi'-l.i «, »trati del Consiglio ''iptr.r#:' 

De 1 i« tro. J a i-rcse.-itato al S •- r,«<r, potranno, partecipare • 
n.-.’o i. d'.-t-RT. , di Irgg»- coi.'-or-i o agli «eriitir.i ja r I.i 

al..! c'»-,:.t'jzi-,r,- « f'.r.- r rr.mozionr 


f'or.-.g,. • - 


rr 'ig.ra* 
'.ICC. orga 

r*i.' 


per :1 modo come si si'ilup- rj mes.'i in atto — ez’.i ha detto |z or.e sm cui 
pano, nella società di oggi, la — debbono c.'-ere abroesti 
funzione e la struttura del oidamonte. ned'inte rc's.-. 
gemale mcxlcrno. la libertà di tutti. 

acces-m alle fonti di informa- Esiste un probb-'m.a d. a 
rioni <; presenta come fonda- -disc.piina e di re^ponsab 
nrentale per l'esercizio concre- g:ornali-ni. nelFest-rc 


^ .... ...... .... . . icer./e O. co;; n.erc.o «N ilo r.*e. 

responsap.uta e d. a'u.oco:; , ^ «• s;a-a r. e.g<.on.ta 

Ingrao ha concu-o m. i‘a-do ' 
d Congresso a ri.ifferrr.ire que 
c:i principi dcila i bc-n-a d. 

slarTipn. d! dii^n.ta del aiorra Pf-VVfcr/o c trru-r^or. 

di r.aperto de.ia CO't tj- /•«r-'e ii '’ì'Jc^a 


il Cor.sigi.o 

;j-.-r.'« ‘«--d" ;r. 


I f ‘,-i' -- ^ 

'•r.,=‘r.jt-ir., 'iejj.-, rr..agistratur3, ro«i rom.»- 

i di-egr.o di legge. ««,r.o «.tate «tahilite dal gr,%er- 
o >■ >perì'’.re. rf.e r.o. riguardano; 1 > le assun- 


I.e attrihu/ioni del Cor.MgboI promozione, «iei.a 


'1^ ri^ I 


.o ^ rUr» no. ri^uarrlano: 1> a<isun- nari r.ei r:*, axird. d^: rr. 

avra :r. Kcrr.a, pr"- zi'tt.ì in magistratura, a^scxina* n. li fatt i. rr.'- 

‘j*; / li-t. 8'res.der.te de;ii /ioni di ■(«•di e di funzioni in ge d..i a; M.n.-To g'.rn 

o.,o f,, lafj (f^mposto trasfen.m.f-r.to e prom.ozior.e, c-d J; rj-;e = ;.-. fa-o'-t.-i. r.'i 

dal f'r.m , prr-.ider.t'- delia ogni proviedimer.to sullo sta- modo notevol.ss.rr, > le 


\.V,, V-'tT ('Uellivo sfcrvi-j 

e.ntro un anno «dalla, 
nr-i 1 data di (.-ntrat.-i in vigore delia^ 

rr.-iggioran/a, chiedere lij 

-.-o.u'o iM.rte-L-olIocamento a riposo. Agili 

■ _'effetti 'leii’-jpplica/.onc dell 

ipre-erfte « o.m.ma. il periodo 
.ATD i ’ra-«or o i.n aspettativa peri 
i rr.otr.'i «1’ -aiuto c conside- 
'rato di «--ffetti'.'o -ervizio. 

1 l'otra altresì chiedere iL 
coi:o''-a.m<--.oto a ripo;iO i! per-| 
^*1 sona.e .maschile di ruolo ai, 
quale manchino non pi'ù dii 
cinque anni p*>r il raggiungi- 
lagdB gd^m'-nto del iim.te ma^^imo di' 
ietà previsto dalle vigenti d.- 
isposizioni ed i! personaie 
'1'-.- femmi.ni.e ar.ch" r.o.-i ro.n.j- 
gatù, al quale rr,ar.ch;.''.a r.an 
Ai.z.'.'.o dj.p.'a di d.ecj a.”,.''.! per il rag-! 
■ " ,r./r.r.*- '•Iella!gi'ungirr.ento à: ta e ]..m;te.i 
a a -,egnaz;'-*.| Non potranno '.aiersi di! 
To-f. r.rr.'-r.* > tale faco ta g!. i.m.p.egati di 
d:'':pli-'gr-uppo d. grado -e = ;o. o 
(>: n.ag.«tra-^e q'-e;.i di gruppo: 


fond-ita 


debbono f.'-ere abroesti ra v itnza e I.a coILibor.azir ne '3 
damente. nei’.'intcrc'-'^ d; g or-ai. c.t di iJ^-e diifr^e nfl 
tti. ,a Federazione e nelle a-va'-i 

Esiste un probl-'‘ma d. autr>-j zion. 'uri'ar c 


•-rc.a.i cn«- 


q-Jtg.i 

‘Arar. 


I -.o autorizzati a 
lur.a a';.'..tà co- 


•'•o :.-i pr',- 

o ; er.t.-a'a .r. 


R<-p'jr>p..f .1 c «ard M.-rr.pr,>.tol trasfc-n.m.f-r.to e promozione, ed J; rj-;c- = t 
fial f'r.m» prr-.i'ltr.t- de:!a ogni proviedim»-r.to sullo sta- modo 
Cort" •}. C i--az!'.r.e. d -.l Pro- to dei magi»tra»;; tutto ciò .su zj«.ni «1»-! 
cura! -re ge.'.er-dt «ie.ì., P.epuo- prop«jsta «>1 ministro della torizzat-i 
biic.i prt" > '.A -t«--;a Corte, da G.ii-tiz.,-; , 2, nomina e revr.ca diz;o 
d.Ciotto «■c.r.opor.i-r.ti ei'tti 'lii «ii; i,cc-prtt«Mi onorari, dei ni-.Tr). 
magi'tra': ordinari «- d,. noi - j «'■-•-.r il,.,t'-,ri e d--, -vice concilia- __ 


biic.i pre-' > '.a -t«--;a Corte, d 
d.CiOtt'/ «■'•.,nopor.«-r.ti el'-tti »; i 
magi'tra': ordinari «- d,. noi 


i.ait i.f, ^'jperiore. e ai gruppi: 

ti. li fatt'o .ni,-',-, «r.»- !i leg-,B d; grado =“-_-:t;.mo. o s-upe-. 
gc d..i a! .M.n.-'ro g'.ar lasigii-J De!.a ^tea.-a facolta po-I 

I: rj-;e = t.-, .a-o.ta. r-ou-c jj-y usufruire i. perdonale 
modo -.'-.tevol.ss.m > .»- attribu- j-jba'.ter.no e -aia.tiato d: ruo-! 
zioni d»-! ror.= c,:o. che e au- 2-3 à.-..-.. d. a.hz.a.n.ta! 

t«'rizzat"7 '^.o a care un gm- j, _ _- I 

diz'o .-1»! —.'p-•-^-u- , . I 

•' t -t.! perjO.na.e cù..ocato a 


disc.plina e di 
dei g:ornalj-ni. 


responsab 1 ta 
nelFeserciz o 


to della libertà di stampa, al della loro funzione così per ciò 
P'unto che essa giustamente — che riguarda il dibattito poli- 

come fu detto al convegno de> ‘ corrie per la cronaca pura ro.a anche '. Sni.o'cgre.ano a 

cronisti a S. Remo — si con- ^ semf^icc? — si è chiesto In 
figura non solo come un di-' 5^®' problema, perii 

ritto, ma cjmc u.n dovere del '■ risolvere prendendo a 

giornalista che voglia control- c. for.damenuk 

lare alle fonti le sue infor- Cost.tuz onc 

inazioni. "ur.roppo. bi.'ogna con.“c.atar,- 


Un calao appi.a'j^o dclLA^- 
(crr.biei ha accolto il d scorso 
il Ing-ao. 

Neiia .'scd'uta ha preso la pa- 


a p.c-r»- -te; prr.iiffti.mf-r.'. 

preepA irò He rr f a 
(=- c.-a.ar.:*- 'u; e licenze cj pMto 
sojderr.'.i '.IdT.e a'umenifaté, nai.o 
'-c.'.ei.'.a ft: «li<.egr.o di ;/-.Le in 
a- I ,«jr.e ge. 200 r/er cent.. 


corr.pdr.er.". «ietti d.al PrtrI.a-* tori. anche que->»o 'u prop,/- 
me-nt', in M.mun** li ,;a del r.''.in:-trf, ; 2) sanzioni} 

Cor. .g. '«=-ra c-'irca p<T diiciphr.ari a ranco dei magi-j 

qurt’ir , 'i-.n »d i ‘uo, «omp>- «trati; 4) d'-'ig.oazione per lai 
r.e-nti ron poxtanr.', e-«.*-fc- im- nomina a magistrato di Cassa- 


l'i’a r/imun** li 
•ra c-'irca p<T 


mediatamer.ti rieletti. I cf,m- 


insigni 


Disfribuifo il disegno 
di legge elettorale 

t: j.'.Teng/io e s'a--» 


e semplice? — si è chiesto In 
grao. Que-“tto problema, pero 
«1 può risolvere prendendo a 
base la carta fondamentale' 
dello Stato: la Cost.tuz onc 
'Purtroppo, bi.'ogna con.“hatare 


le Irf.irmazicn. on. Manzini. 

Nel pomeriggio, conclusa l'j 
disc’.i'siore s'jI prmi punto al- 
'.'ora.ne del g.orno e dopo una* 
repl ca ri; Azza- ta. si è votato, 
cjlla rehaz one del Co-.^iglie:*, | 


Aumenti conquistati 
dai portuali di New York 


pr,r,cr,:i <!*-tt.ii ron possono profc"ori e avvocati; 5) con- ler; j.-iverig/io s'a-o r-*'T:- 
I.ar parte nel Parlamento, dei ce"ioni di compensi speciali e bur.o a .Mon'.ecr.r.no :es;.-7 ce: 


'.poso a. -en-, dei precedentii 
'commi è conce-=o un a'jmen-| 
(to d: servizio fino ad 'u.'i mas-' 
i-irr.o d: cinq'ue a.nni da valere! 
,s;a ai fin: dei compimento' 
j deli anzianità, di cui al primo- 
; comma, sia ai fini delia i.qui-' 
! dazione del.a pensione. j 
L’aumento e elevato fino! 


Cc/nsigli rcg:'-,r..a!i. della Corte di «Uisidi ai magistrati. disegno di legge n 1227 , •pr*-’’ j 

costituzionale, re potranno a-.- 1 / ministro può anche ncor- vaio ci»»: Cor-aiglic. Cel m.ln:‘:rl 1 

sumere cariche di ministro, o rere all'assemblea pienana del recante le norme per lelez-ane' 
di scttosegretaria di Stato. I Consiglio superiore, quando le de'ià Cia-e-a «lei den-ira'i. 
f'i\mr\r\r\esr\tt rf”»! Parla. H i Fi A r a y t r. n i i.*artA * . . I 


T/i 3^11-,/-oecc, ancora oegi le norme fon- ic.e;a'o che e 'hat.a .approva'af 

, , f il, Vo r .sulla stampa non s a l.arra magg.oranza 

alle fon.l d: informaz.o.ii può -adeguano ed in alcuni p;mt Sub to dopo si e '.'cm r.z.?,'o 
diventare un ^ave ^.rumerito cono in grave contrasto con la a di.scutere il sccii.-ido pun'o 
c'.i discriminazione nelle mani Costituzione stessa. àìl'ordine del g.orno e c oe li 

delle autorità; discrinunazione II problema della stampa non contra'.'.o di laioro. 
che minaccia la libertà di tutti si aflronta proseguendo su quo G S. 


componenti eletti dal Parla- deliberazioni delle vane sezio- 
mcnto. fino a che rimarranno ni non sono conformi alle sue 


NEW V ORK. 25 — I rap- mento, fino a che rimarranno ni non s< 
precentanti dei lavoratfir: m ranca, non potranno essere prr,po-te. 


a l.arra marg.oranza p.eieriiar.ti aei .avoratfir: i m ranca, non potranno essere 

Sub to dopo «i e '.'C irr. r.z.?.'o portua.i di New York hanno i»rntti negli albi profestionaìi. 

a di.sciitere il scci.vdo puu'o firn.alo oggi il nuovo con- ne es*ere titolari di irriprc-e 

aìl'ordine del g.orno e c oe tì tratto di lavoro commerciali, ne far parte di 


e Cor., e r.o'.o. ta.i non; e ir.te- 

V C tl A 

gran . e in parte r.'.od.f.car.o 

,^, 3,3 ;« del T. U. 5 feW;ra'.«a 1M« 


lork hanno i»rnlti negli albi profestionaìi.) I.a legge, rosi com'e stata '® *• o. a let^.ra.o ime 

nuovo con- ne es»ere titolari di irripre-e formulata dal governo, svisa •pirate a prit.ctpl pro;>orziorA.i- 

commerciali, ne far parte di ancora una volta la Costituzio- siici, con le q'-a.l si s-.oaero, m 
I II contralto prevede aumen. consigli di amministrazione di ne e precisamente l’articolo quell'anno. le eiezioni per la c*- 

tti .salariali di 12 ccufs aU'ora focictà commerciali. I magi- 105 il quale dice chiaramente mera. 


La ComraUsttme Econo¬ 
mica Nazionale è convocata 
in Roma, presso la sede del 
Comitato Centrale, mereo¬ 
ledì 1. dicembre 1654 alle 
ore 8.36 precise, con il se- 
gnente ordine del giorno. 
• Controllo dcmoeraliro sol 
monopoli >. 


VeniJita con TACH.ITA/H».VJ 
di P.\qAME.NT»l dl- 


RETT I F ICAT RI C I 
f T E .N S I L E R I E 

TETTO PF.R OFFlCLNt 
E GARAGES 

P.oir.a. V’ia Ottierue 72-2 
‘Telefono Ì 33 J 77 


SOCOROMl 

Società Romana .Alimentari 
Olio di oliva dell’Umbria 

« -MARCA CASTELLO » 

SENTENZA 

R-.rr.a. lò f.A-.'ai — Nd.a 
‘-c',r-.a e-tate la S'rcrv.'r.a. 
Società Romana Ali.-r.er.tar:. 
fu der.ur.ciata ai'.’.A-utc.-.ta 
G;'ud:z;ar;a per aver ponto 
:r. vendita q-.!» o'.o di c!:- 
1 a de.! UmPr a. « Marca Ca- 
.'te! a », predatto aaul- 

te.'ata 

i; PretO'e d; R^m.a. ccr. 
ser.terza 23 cttobre u. i. 
Disseta ;r. gi'udicato, ha ai- 
; 0 lt / '.a Sc<xirom.a perche 

« Il fatto Mra tnaiatc in 
qaanto accertato in modo 
plebiscitario da tolte le ana¬ 
lisi esegoite. trattarsi di olio 
di oliva genaino ». 

Q'uesta sentenza e al d: so¬ 
pra d; ogn.i commento, ruo- 
noscendo ir; modo plebisci¬ 
tario che l'olio « Marca Ca- 
stello» ft un prodotto genuino 
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NOTIZIE 


DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO PER LA STRAGE DI LURS 


"Tu sui chi ha ucciso e devi purlurel.. 
grida Gaslon Dominici al figlio Gu siave 

Chi è ‘M’altrO)) uomo che Gustave ha visto nel campo di erba medica? - I figli dei vecchio patriarca,, si 
azzuffano in aula, accusandosi a vicenda di mentire - Ciovis avrebbe portato la carabina alla Grand’ Terre 


AVrEHÌÌMiEllTt SEORTMVi 


A l'IRKNZi;: iN A/IO NM.K- ÌNTKU HAC A'/.'/l 5-1 

Naufragato ieri al ‘‘Comunale,, 
il «eatenaeeio elastieo» di Marmo 


Dopo la deluiioue del 1. tempo (0-1) gli azzurri tornati al sistema, hanno praticato un buon football (5-0) 


(Dal nostro Invitto tpteltl») 1 / filiti hamitt roiisiljltiilo il -si-l 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNH. «- Non ti 

chiedo di dire che sono in¬ 
nocente. Di' ìiiutlosln iiiiello 
che sai n: in questo urido, 
Inucinto slamane da Caslini 
Dointniei a suo fìi/lio CìUsta- 
rc, tornato alla sbarra jier il 
e.oiijrouto, sta indabbiiinu'iifr 
tutta In sos-tan:a di questo in¬ 
quietante processo. Àia, anello 
(/uesta volta, ei seontriamo in 
un mtsfero innu’net rubile, na- 
costo dietro muro di inen~ 
oone e di piirule (illusive. I 
.'•oli a conoscerne la chiare 


l’ha poi portata alla fattoria 
per aeeusnrmi >. 

PresidcMite; Come lo sapete? 

Claston (imbarazzato): L'ho 
capilo perchè un piamo l'.'t.si 
/ialino parlato. 

Piosidenle: Chi? 

Claston: Non posso dirlo. Ma 
un i/iorno .venlU da Ciovis che 
culi l'aveva appinstata. 

Alleile su (|ue.sto juirlicola- 
re, jier ora, i mapistrali sor¬ 
volano. L’apitata udienza I 
mattutina si conclude, (piindi 
nel cortile del (lalncio niia| 
automobile < Hillman -, siini- 




^ CLOVIS: Io non accuso, è 
Gii.stape die me lo lui detto. 

gustavi: (protestando); 
Tu mi scrivesti: « Il eo/pe- 
vole è quel vecchio sporcac¬ 
cione ». 

DRESIDENTE (a GiJ.stavo); 
Non dimenticate che foste 
voi, prima di Ciovis, ad accu¬ 
sare Vostro padre. 

GAS'l'ON (nella confusione 
RtMieralc): Volete .supere per- 
chè Paul Maillet e il tSiynorm 
t’Ioiii.s mi lice II. SII no? Primn 
essi erano così (punta i due 
indici uno contro l’aUio) ora 
sono così (e iini.sce le dita in 
sefino di fraleniilà). 

I/iinpiitato, I teslinioiii. pii 
avvocati, il presidente parla¬ 
no tutti assieme. E' un vocio 
confuso, un incrociarsi di pa¬ 
role, d’odio e (li insulti, misto 
ad inutili inviti alla calma. 

M.i/LLET (a (Iii.slave); Tu 
eri nell’erba medica. 

GAS’l'ON (a Ciovis); Tu .sai 
di dove viene la carabina, 
Ciovis: dalla Grand' Terre.I 


GAS’ION: Perche ce liuti 
portala tu, bracconiere. 

CLOVIS: Non ho mai cac¬ 
cialo (li frodo, sul mio onore. 

MAUAjKT: e io neppure, 
voi piuttosto. 

Tutti mostrano di rcitpire 
con iiKippiore ririiciià alla 
accusa dì braccmiicir che a 
f/i/ella di assassino. 

Per riportare la calma, il 
presidctilc è co.sirelto ad al- 
Inntanare i testi. Ma nn altro 
breve incidcnle .scoppia di lì 
a poco. La nuora ih Gaston, 
Mane Domiiitcì. a(/ciiiia che 
Ciovis nn i/ionio. )iarlaii(lo 
deU'arresto del iiiidic. cerei» 
di cinivniccrla . A/ep/io Ini 
che mi piovane niiiocciitc ». 
Ciovis, messo a confronto con 
la teste, iicpa. iiatiiralnirnte, 
e i (lue comniciiiiio a insul¬ 
tarsi. 

GA.S'I'ON ' lo non sono co?- 
pevole e non voplio papare 
per nessuno. 

Ultimo testimone è Leon 
Dominici, nipote di CJiision; 


(la (rent'unni — dice — fre¬ 
quento lu casa di mio no. 
Non l’ho mai visto alzar le 
numi sili fiph. 

PRESIDENTE: ('he cosa 
pensate di Gustave'* 

LEON: E' un debole. Non 
ha carattere, ed è (ertamente 
influenzabile. 

L'iidictiza è niivKitii. i’nb- 
blico e piitrnnlisti st ahlnin- 
domiiio nj eitinmenli. Il di- 
batlth» odierno è stali» ap- 
liassioiinnie. drainmniico. lui 
rappiunii» —- come dice nn 
uvvocuto marsipite.se ricino a 
me - - • il izeriice della tra- 
pediti .. Ma. al di fuori di 
(inestii iitmi»sfe»'a allucniaiitc. 
quale risultato è stalo lap- 
piiiiilo? Dal primo (porno nd 
oppi la siluazioiic si è iippro- 
vipliata pili che min. .solle¬ 
vando lina sene inestricabile 
di nitori dubbi e di nuovi 
perchè. Al posfo dei piurati, 
.saremmo intli sciianieiile tni- 
ha razzati. 

AIAUCKl, U.\MK.\t: 


Dibattiti, proiezioni e concerti 

nel F estival dello Resistenza o Vi enna 

EsPi^uilv niusiclic ili Mario y.alv(*il -- Maria Miriti prr.'inila 
' Pai.*<à t r ' litania cillà aperta — / (lihallili riillurali 


1 due rifcU del « putrlarcu »: riaviK (a ."mistiai 0 (Jii.slave 

—— - — -------------' —’ " 

restano forse questi, i due le a (/nella dei Drimmotid, 
protagonisti del terribile din- rione esamiuata a lunpo dal- 
lopo. la corte, dapli accusatori e 

A quelle parole, raiiln ha dapli avvocati della dife.sa. Si 
avuto un fremito. Abbiamo tratta di un esame somtiutrio 
treduto per un ì.stautc che In e apparcutemeiite senza con- 
verità, come una aciniiUa e- sctnicuze. 

Icttrica, stesse per apparire. NelViuìieiizu pomeridiana. 
Dopo un breve iuterropatorio gii od/ nascosti che determi- 
di Gustare, il reccliio si e al- ,jnno il conflitto tra i diversi 
zato in piedi, come ieri, quau- e.spouenti del clan Dontinici 
do arcuo punlnto il suo dito e.s})Iodoiio di titioro violcuti. 
minatxioso verso Ciovis. An- « Mio cognato Pcrriu — di~ 
elle questa volta le parole cltuini Clotilde Dominici, 
non gli bastano, si aiuta coi uu’iilira figlia deU'imputalo 
pestìf tende all’altro le trac- —. voleva cacciare mio padre 
eia imploranti, convincenti: dalla Grand’ Tetre c met¬ 
ti Tu, tu — gli dice — tu cri tercisi lui ». La tcjiic avanza 
sdraiato quella notte nel cani- poi dei sospetti su Pani Mail- 
))o d’erba medica..- Di Uì tu jet. per controllare ì quali 
hai visto... Di’, allora se sono vengono ricliiaiìuiti Gustave 
io... o se è l’altro... u. ^ Ciovis- ^ 

L'altro? Chi? Ed è vero che PRESIDENTE: Voi. Gusta- 
Gusiave ha risto? Oppure il /aceste mai delle eonfì- 
vccchio è davvero un consti- danze a Paul Maillet? 
mato commediante e cerca c.USTAVE: Mai. lo qiiiro. 
con queste parole di costruì- t-'v i ■ » 

ocre Gustave ad un’ultima M.AILLh.T (nehianiato aiu 
menzogna per rovesciare la die lui alla barra): Si, inrcee. 
colpa su Roacr Pcrrin o sul- Gustave mi disse che era sta- 
Vnìtrn fìnìin'* * attratto * dai rantoli della, 

aasrlv, .'-'r"', 

Sii ‘ 

Ed ceco di Tiuoro Gaston: I^ladlct e un bugiardo. 

.. Quando rpl/ ero nell’erba '' dtalopo .si /a .sempre pin 

medico saperi bene con c/if «‘’PP«»'e 

era. Tu lo sapevi di chi era a copiiere tutte le battute che 
la carabina. Tu lo sapevi che -^us.scguono Sulla piccolo 
c-sso renilo dalla fattoria pedana , quattro te.sti si api- 
„ “ - tana, pare che qualcuno dch- 

^ ,, . „ ba da nn momento nll’allro 

GDSTA\ E: No. IO non ero ^vacciarne gli altri, 

nell’erba medica. Quando udii :v, ait ? pt i-, c.i T,. 

le grida, ero con mia moglie. ^lAlLLET (a GustawV Tu 

“ ^ ’ mi dicesti: « Se ore.ssi vi.sto. 

PRESIDENTE: Oppi, dun- avessi udito quelle grida .. 

que. voi dite di aver udito le ^ chiesi dov cn 

r ii rispoiidc.sfi: » Ero nel- 

^ GUSTAVE: No, mi parve ^ medica^. 

50 I 0 dì averle ndife... GUSTAVE: Non Dio mai 

G.ASTON: La verità, tu de- detto. Io frinivo, 
ri dirla perche la sai! Giovisi; 

GUST.AVE: Mio padre è ivìPi^rche affermi che la cara- 
noccr.te’ \bina era alla Grand Terre e 

' ‘ ■ I. [non a casa tua? 

Ancora una volta 1 . suo di- gaSTON (balzando in pie- 
.^corso s: .-epcz-o. Goiton di); 5 i^ perchè il -signor* 
insorge urlanao. con accent Giacifi ,„jt, figlio, mi accusa?! 
di strazio: " No. non e que¬ 
sto, non è questo. Bisogna che — - , 

TU dica chi è... chi è. capisci» ^ 

A'on è stata questa, tuttavia. Vni 

Io sola emozione dello pior- M N NNUCvmV NNBi 
nata. Poco dopo, un'altra fi- 

elio dcirimputolo. Rose Coit-l nUViU ^rNl^UVUU 

iat, anemia alla borro rinno-{ HI HH A UHIlI 
cenza del padre ed esige che 1 

venga nuovamente chiamato! -- 

suo fratello Ciovis. il quale .. 

' sa di dove viene la carabina U Singolare personaggio^ 
del delitto ». cioris tiene donne, SÌ è finalmente et 

chiamato c nega, in un aspro 

battibecco con la sorella. In- -- 

terriene ancora Gaston, pun- TEHERAN 25 _ * L'uo- 

janào nuovamente Vindice spo'sàto rìeU’lranv.. è 

contro il figlio: » Io sono sicu- Nassiri. un cit- 

ro ep|j esclamo — ” tadino di Teheran dedito agli 

falso testimone che qui vedete ^ -, 

conosce b^e la carabina ». 200 mogli. 

Giorn: fa, in occasione del 

manda- * Sispior Caillat, il tuAe -uc e.pe 

giorno del deUtto. noi renim- ^enze matrimoniai, col dire. 
mo alla Grand'Terre. Voi mi "Se un uomo «rea .a pace. 

diceste: ^Gusiave non dice ?--o’ 

la verità. Ma se egli si n- ^^S-i afferma d, 
crede, avverranno cose lem- o.a « il suu ‘deale di 

, , ’ donna » nella sua attualo e 

C:air.at: Volevo dire che cn- unic;» compagna, la SOenne 
che CusHave era innocente. Mariam daba qua.c ha a\m- 
Tutti oreramo dei dubbi su fo un bimbo, Fercidoun, che 
Paul Maillet. Anche Ciovis ha ora cinque anni. Fe- 
orecQ sostenuto con me che rriaoun ha una quindi- 
nella zone liitti ^rono c£>nrin- cina di tratclh* nati dalle 
ti che fosse stato Maillet a nrecedenti m(5eli. .Mcuni ma- 
fare il colpo. Irimon, sono durati solo qual- 

Gaston si alza di nuovo, che giorno, a,tri addirittura 
e Ciovis — esclama — mente un anno. 
ptA di tutti! P lui che ha ag- Aver molte rnogll nella 
giustato la carabina. E’ lui che stessa casa, dice Naidud-Din 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA. 2.Ì. -- Som» pio-^ 
seguite oggi a Vienna le va¬ 
rie maiiifeslazìoiii deirinoon- 
tio- Festival internazionale 
della Resistenza, che si è 
aperto ufficialmente ieri sera 
alle 20 con un discorso del 
generale austriaco Pucliiu- 
gcr. do /)0 die il profe.ssor 
Favilli ebbe promuicialo un 
di.scor.so in piazza Moniitz, 
sul luogo ove durante la do¬ 
minazione tiazi.-da sorgeva la 
centrale della Gestopo. 

Nel corso di una lUmione 
uotlurnu (seguita ad un con¬ 
certo del corso del quale 
sono stale eseguile iiiu.sidie 
del compositore italiano Za- 
ficd) il comitato proiiiolore 
ha eletto la pre.sidenza del- 
rincontro. di cui fanno par¬ 
te numerosi italiani; il sena¬ 
tore Terracini. presidente 
Ideir.VNPPI.A: le medaglie 
doro Boldrini c Periini. il 
professor Fav’ìlli delTUniver- 
sità di Bologna, il prof. Tom¬ 
maso Fiore deU’Univcrsità di 
Bari, l’ex deportato Caleffi. 
autore del libro - Si fa presto 
a dire fame >. Tonorevolc Ba- 
goni. l'ingegner Solari. Wal¬ 
ter Ncrozzi. segretario nazio¬ 
nale dellANPI. il professoi 
Uobci-to Battaglia, lo .scritto¬ 
re Zavattini, il pittore Gut- 
tuso, la scrittrice .loycc Eus- 
su e CJiulio Mazzoni. 

l.a cronaca purtroppo, non 
può cogliere che pochi cen¬ 
ni frettolosi del complesso ci¬ 
clo di manifestazioni in pio- 
gramnia, che .si svolgono 

spesso coiuenipoiancaiiK’nte 

in zone divex'sc della citta, 
assai distanti tia loro. 

Stamattina Tatlrice Maria 
Miciù ha presentato il film 
« Paisà » che ha riscosso lo 
incondizionato favore del nu- 
nierosi.-simo pubblico afflui¬ 
to nella sala - Urania ». e 
stasera pre.senteià l'altro film 
italiano. - Roma città aper¬ 
ta ». la citi proiezione è at- 
te.si.ssinia da tutti gli inter¬ 
venuti. 

Nel pomeriggio, nella sala 
Mciercy dello Stadtpark, si 
sono svolli i lavori delle com¬ 
missioni culturali; quella dei 
cineasti, presieduta da Za- 
valtini e quella dei letterali, 
dei pittori e degli storici del¬ 
la Resistenza, presieduta dal 
pittore francese Pignoli, dal 


pittore Gutliiso, dallo .scrit¬ 
tore .sovietico Andreicv e dal 
piofe.ssor Battaglia. 

Nel dibattito sul cinema so¬ 
no intervenuti; .Sadoul, l)a- 
quin, la regista polacca .la- 
kubowska, il regi.s'ta tede.sco 
Berg, il critico cinematogra¬ 
fico Aldo Paladini, i quali 
hanno pioceduto alla elatjo- 
razioiie della mozione finale 
sul cinema e hanno ricon¬ 
fermato il proposito di ban¬ 
dire un premio internaziona¬ 
le per un soggelto ispirato al¬ 
lo spirito della losisten/a. 
come espres.sionc di un mo¬ 
vimento di oppo.sizioiie al- 
l'qdio. alla delinquenza .so¬ 
ciale 0 alla guerra. 

Gli sles.si concetti hanno 
ispirato un interessantissimo 
dibattito sulla letteratura. la 
storia e le arti figurative che 


.si è sviUipjiato al Ionio alia 
relazione di apeiiiiia del 
profes.sor Battaglia e ciu' è 
.stato àrricchilo daliap/iorlo 
di numerosi miei venti, tia 
cui (tuelli di Hino .Dal .S.i.s- 
.so, Guttii.so. Del Glifi ciò. di 
Joyce l.u.ssu. deir;iu.stri;ico 
Steiner, del ,ii.s.so Amlreiev. 
del poeta france.se Vt'rdet. 
di un giovane erilico delbi 
Germania occidentale. 

I francesi bombardano 
un viliaqqio aigerino 

AEGF.HI. 2.'». — .Aerei; 

france.si haniiti bombardato 
oggi con bombe da 100 libbre 
un vill.'iggio .«o.s|)etto di rifor¬ 
nire guerriglieri 


Angosciosi sforzi a Paterno 
per s alvare il sepolto vivo,, 

l riti triveliti .sla perfornntlo la inonlafiiia '\ 
Commoveute voutrilntto della popolazione ! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Primato matrimoniale 
di n n VOenne persi ano 

Il singolare personaggio, dopo avere sposato 200 
donne, si è finalmente convertito alla monogamia 


con aria desolata, « significa 
avere guai, molti guai ». 

Condannati a morte a Lione 
3 ufficiati della « Gestapo » 

;,;nxr. g.S — ’.nUur.H.e 
.itfcre ili Liotie cor.a^;.njuo 
a moire ques'.a seia tie «\ u;;ì- 
cia;i d(».;a cestap<.\. F.oreck. Hel- 
manr. e Stejtijfrit, che durante 
;a giiena avevano prfaiato ^eI- 
vi/;o a: QO. de.ia oes:apo a 
Uoi.e 

la» pena di morte era vara 
chiftsTA da! pubn;ico r.unistero 
per I crimini di guerra da e^i 
commesaj fra nil !■a.'‘!^a.^.s^nlo e 
■> deportaztot>e rti num.erosv 
«v-MagRl francesi 


U VOSTRO Sf^uMAurf 

Tuscoio Tiri: 


CATANIA. 25 — Sempre 
più ango.scioso si fa il dubbio 
che l’operaio sepolto nella 
» tomba d'argilla » .-la ancora 
in vita. 

Com’ò noto, nel crollo della 
galleria avvenuta ier l’altro 
a Paterno, rimasero bloccati 
6 operai; successivantc-nte, at¬ 
traverso un varco, fu possi- 
[bilc trarre in salvo cinque dei 
l;»vorat(vr’.. Il .-e.'t<.v. il mova¬ 
ne (iper.ii»' .-Xntoniiio Peci, ri-j 
mase bloccato tra le macerie., 
a 200 moiri (iairimbi-cco del . 
la galleria. ! 

L’opera di soccorso fu ar-i 
restata per ordine doirzV. G.. 
che data la po.ssibilità di al- , 
tri crolli — si sostiene — non 
ha voluto e.sporrc altro vite 
umane. 

Le dich;.ir.'i/.mni deeli *>pe 
rai che si trovavano nella gal- , 
leria alTalto del crollo, fanno 
pensare che il Peci po.ssa es¬ 
sere ancora vivo. | 

Pare infatti accertalo chcj 
legli, allorché avvenne la fra-! 
na. non ne fu travolto, f 
Il Diroltoro dell'Istituto, 
di medicina legale, prof. Ni-j 
coletti, afferma che, in tale; 
caso, il Peci potrebbe soprav- ! 
vivere per una settimana cir-; 
ca. .se sapesse mantenersi, 
pressoché immobile. j 

I compagni di lavoro dei* 
povero Peci si sono insisten-* 
temente adoperali perchè sia¬ 
no riprese le ricerche. E' sta¬ 
to pertanto deciso, dopo un 
giorno di .so.spcnsione. di ri¬ 
prendere stamane le ricerche. 

:\ tale scopo è stata por¬ 
tata sul posto una trivella da 
petrolio. La trivoll.a della 
AGIP. era st.ita portata a 
Paterno .«in da ieri, ma non 
si era potuto trascinarla sin 
sulla collina a causa della 
sdrucciolo.sìlà del terreno im- 
pre^naTo d'.icqua per le re¬ 
centi pio.ggie. La popolazio¬ 
ne. con un generoso slancio 
di solidarietà, si è mobilitata 
riuscendo ad approntare una 
strada attraverso cui la mac¬ 
china è stata portata sulla 
sommità della montagna. 

Questa sera, quando si era 
giunti già a diversi metri di 
profondità, ci si è accorti che 
orano stati sbagliati i calcoli 
per la localizzazione della 
galleria: la macchina è stata 
quindi spo-stata. 

La notizia del grave errore, 


che forse potrebbe essere 
mortale per l'operaio sepolto 
nell;, galleria se esso fosse 
ancora in vita, ha suscitato 
grande agitazione e proteste 
nella eittadinanza. 

Si rimprovera, in particola¬ 
re. alla società « Ferrobeton ». 
di aver .atteso due giorni per 
decidere di far portare sul 
iiii.'i frivellatrice. 

.\. T. 


< Razionata » la visione 
di Marilyn Monroe 

LONDR.y. 'i.à. — Davryc Za-j 
niioh. pnxi ut toro capo della i 
20C*-nt;trtt-Foj-, h.i dichiarato] 
ieri sei.» che intende - raziona¬ 
re ia visione di Marilyn Mon- 
rce al .«Ilo pubblico per cvit.are 
che e.-;.«o «i >-tufi d: lei a^suc- 
faeer.do.^i i'ev'e.«'ivanionte alla 

>u.a \ ;s'.j I 


FIllENZE. 25. — Ol/ui i coii- 
rociiti per hi linzioiiiilu azzur¬ 
ra hiiiiiiu sasturiuti» iq Comu- 
iKile di Fireii:i> t’auiiuiiciato 
alliMKMiierito con i raynzzi dcl- 
l'Intcr. Nei primo lempa pii 
iizziirri liiiniid upiilicnlt» il - cii- 
tcmiccio clastiro - e sono sta¬ 
ti /ist'hiiili. Iiiiiino .«iitiilo 1111(1 
rete e non .sono .stati capa. 
ri di mettere Mc/jpure ini 
lutllone alle .spalle dt Hugaiti. 
Nella ripresa si sono .schierati 
c(d - si.steiiia - r benché iiian- 
casse Schiaffim, hanno segnato 
viiKliie reti cd hanno tnolto un 
pi,loro /liiiecrnie e reiiditizio. 

J/allenumcnlo oilierni», lutto 
sominuto, |)cr(i, è sfato utile; è 
.'.errilo a ehiarire le idee ai lec- 
luei federali. H .. eaieiuieeio 
elastico - iiireiiiato due gloriti 
fa (/(Il nostri esjierti per froii- 
leggiarr i ritnipioiii biaiico-ce- 
lesli, non è altro che una brut¬ 
ta (lerieariniie i/el - eiileiiiieeio 
elvetico invece iti avere mi 
battitore libero iiiiiiiediuliiiiieit- 
fe ihiranti al jiorliere, gli az¬ 
zurri. oggi, hanno iil/iiiueaiu 
al eeiilroiiiednilio Ferrarlo il 
wrdiu destro tìallucci ed /iiiil- 
no arretrato lu mezz'ala destra 
liassetto all’altezzii della linea 
dei mediani, inoltre l'ala .siiti- 
.slrti /’orjiiii se «e .‘stami o /loe/il 
metri da Schiaffino. In prinin 
linea re.sfai’iiuo così Calli, Bo- 
niperti e .saltuariainente Schiiif- 
fino. Obbligato a sostenere mi 
riinlo imi-siluto. Riillaeri si è 
subito disorientato e per tutti 
I .lir noti ha fatto altro e/ie 
(/lire fastidio a ferriirio che 
spesso si trovava fra i piedi 
il bolognese mentre i gionani 
aitncennti drll’/nter filavano 
> agevolmente attraver.s'o il di- 
isiìositirt» difensivo dei nazio¬ 
nali: anche Ferritrio, mi un 
I cerili punto, è rimasto coin¬ 
volto nel ili.'sordiiie peiieriile. 

Bergainasch', P o z z a it e 
Slitaffino costretti cosi a ri¬ 
manere alle sfuille ili Bassetto 
hanno auluinaticaineiite frena¬ 
to il gioco. I ire gìoeatori ror- 
rerano insieme sul pallone di¬ 
sturbandosi Il vicenda. Basset¬ 
to nutiiralinente lento, incupì». 
Ce di correre con eoiitìnnità a 
ritmo iieee/eriifo. dopo /•'»’ ero 
(Jtii .s)iarato e perciò .Miiralu 
destra (proprio dove gli nr- 
aeiiliiiì faranno |ire.5*Ìoni; col 
loro abile e veloce Grillo) •■«i 
apriva un largo varco all'ini- 
zinfirn degli inieri.sii che di- 
latti sono giunti diverse volte 
a faccia a faccia con Viola 

Redepalli (che iiilerprehiva 
la fHirte di Grillo) un gioca 
tare robusto, intraprendente, è 
stato pili i:olte upploiidìto per- 
c/i(‘. .sfruttando i corridoi _ la- 
.seiati .spiainiiti da Biitlaccì e 
Ferrarlo, ha potuto intrufolarsi 
nella difesa azzurra ed a ti¬ 
rare ì»in volte in porta. 

C/li -Sii n nialiipciia fare di 
conto con le dita, dinanzi ad 
una ripiazioiie -si sente girare 
la testa. Per seguire il mecca- 
iiisino tattico escogitalo dal si¬ 
gnor Marmo, gii azzurri .si so¬ 
no dimenticali di correre r ti¬ 
rare in jiorta, e di qui i fi.scfii 
e gii iirlneri dello scarso pub¬ 
blico (le gradinate c Ir tribune 
erano srmideserie. perchè i 
prezzi fis.satì dalla Federazione 
erano assai .salati). Schiaffino .si 
è presto nnn.spafo del gioco ed 
ha teniiinatn il brei'e enilanrìo 
standosene fermo a guardare 
Pozzan. Calli e Bergamaschi. 

Boniperti. Ciaromazzi. Ma- 
gniui c Bergamaschi sono stati 
t più relori ed i piu taboriost. 
Ln rete è stata .segnata da Re- 
depalli SII rigore: Ferrano, 
precedentemente, lo aveva af¬ 
ferrato mentre stara per en¬ 
trare »n porta con la i»alla al 
piede I i-erdi non hanno quasi 
mai impegnato Bugalti, 

Nella rjpre.sa. lo spettacolo 
ha mutato aspetto. Dobbiamo 
dire subito che la pre.senza di 
Celio ha concorso n dare brio- 
.sitù alla prima linea. 

7/ giullorosso ha subito lega¬ 
to con Berganiascbi, eoa Calli 
e Bonipeni. Fallito l’espcri- 
Tiiento di Bassetto, su cui i (er¬ 
nie:. alla vigilia, non avevano 
dubbi. Celio, che in un primo 
tempo arrebbe rioru'o so-slitnire 
Schiaffino, è stalo spostalo dì 
urgenza a destra, mentre Bas- 
setto, che è stato relegato a ri¬ 
serva. ha occupato appunto il 
ruolo del sud americano che 
per abitudine non si allena per 
più di 30 minuti la settimana. 


t futi» /ninno coii.siginiio ti .si- 
gniir Marmo ed il doti Foni a 
seguire In strada più. logica. Ce 
Ito, in prillili linea, oggi è in- 
dispensabile, .sin perchè pia re¬ 
sistente (• più niobile delVala- 
laiiliiio, sia perché abile anche 
a sostenere la tmrfe di dueiiso 
re (fiialora, eoin'i' probabile, (il- 
rOlinijiieo di /(ontii re ne sin 
bi.sogiiu. 

Moltrasio n .siiii.stra ha e'Ie: 
tnnto /lareechi {miei lmi;;.'-i ii 
Galli e Boiiipert:. Mollriidn, 
nel Torini» è al servizio del te¬ 
desco Buthz al (inule ilei corso 
delle partite, porge iiinmnere- 
roti indirmi e perciò anche ii, 
nazionale vontliiiia ad allirgaie 
il giiioco. Ora siccome Berga-, 
mnsc)it nel Miliin è il tiraceli 
destro dt Schiaffino se gli verrà, 
Iireferito Mollnixio si .spe-'erù' 
il tandein sinistro FrigV'i.it 
pronto I* rn/iido, jioirebbe es-i( re 
iì terzo vertice: Bergiimii'ic'ni.i 
Schiaffino, ala sinistra. Sol'o'.i | 
m-iiiiio ancora il fatto eiim.so, 
lini st>iegabilissi»no, /ler citi nel- 
la ripresa la nazionale ha te- 




/fk- 


volte, oggi iion si <• (lUontnnato 
dalla sua zona. Il biondino 
guiiiidn (•■(' di mezzo la mnulia 
azzurra, s'impegiia n fondo. 
Calli, il filiforme centrattacco 
romano, quando ha dovuto ct»r- 
rve per cercarsi In palla è sta¬ 
to nullo; iiellu ripresa iiirece 
ha sfruttino con precisione e 
tenipe.sin’ilà jnirecehie oreiisio- 
iii rreategli da Celio, Bouiperii 
(' Moltrasio, ed ha .s(*(jiiafo due 
belle reli. Anciie Roiii)>erli si 
(■' fatto onore con due stoccate 
Ilei bersaglio. 

Noi speriiinio che dopo (ine- 
sta illiiiiiinanle tirava il signor 
Marmo abbandoni defiiiiiiva- 
nieiite il ;iro|io.sifo di affronta, 
re FArgentiiia col - calt'iuiccio 
ebi.slieo », alla paura abbinino 
già fatto una targa voiicessione 
eoni'oeiiiido Schiaffino- e ci jni- 
rc che basti. Ormai il tmbbluo 
ilalimio lui Jire.so la bella ahi- 
tiidine di applaudire il bel gio¬ 
co e non il risultato: (/uiiidi a 
Roma II» tattica prudenziale per 
strappare (tuniche meschino 
raulaggio .sulla cifra del pun¬ 
teggio, iiircce di lirerc l’appro¬ 
vazione del pubblico rischierà 
di ricevere fischi e nr/ncci. 

In matliiialii il signor Piisiiua- 
le ha tenuto una conferenza- 
stampa in cui ha trattato vari 
iirpouieiiti ed ha tlhi.slrnfn ni¬ 
ellile proposte che verranno da 
lui presentute. nel prossimo con¬ 
gresso. Ila detto vose orinai ri- 
siipule: che si giunca male, che 
è neces.sar'io istituire corsi per 
allenatori, della durata di al¬ 
meno nn mino; che bisogna li¬ 


mitare il numero delle squadre 
di sena A, portandole a 16; che 
non si devono più acqui.slarr 
{puocatori provenienti dal Nord 
Europa, ma solo atleti di orìgi¬ 
ne italiana. 

L'unica novità è (]Hesta: d'ora 
in )>ot la iiazioiinU* disputerà 
le sue partite in due distìnti 
jieriodi deH'unno. 7*cr le par¬ 
tite iiitcriiazioiKili il campiona¬ 
to rinuirri'i fermo per quattro 
settimane .sotto le feste di Na- 
tale ed a fine stagione. Il prov¬ 
vedimento può essere utile: 
però, non .si creda di poter 
ilare gagliardia c classe alla na¬ 
zionale nel giro di un mese! 
Per istruire compiutamente un 
giocatore ci vogliono almeno 
sei anni e per dargli una .sana 
ed onesta compostezza morale 
liisopna abbattere il professio¬ 
nismo: altra che pausa di quat¬ 
tro .settitiuine/ Àia noi iicectlia- 
mo anche le hrieiolc dei buoni 
propositi e perciò pUtudiamo 
lille jiroposle del sig. Pasquale! 

Domani gli azzurri si aìlenr- 
rniiiio allo stadio Comunale di 
Firenze corretidi» c palleggian¬ 
do. Nel pomeriggio In torpedo¬ 
ne andranno a spas.so per le 
colline toscane; sabato tutti a 
casa a far visita alla famiglia. 

Il .sipnor Manno ed il dottor 
Foni invece pr^aderanno lo 
aereo per Li.sboiia e ri augu¬ 
riamo che dopo osservalo Por- 
togallo-Argentina i due non ri¬ 
tornino a casa con qualche al¬ 
tra .sfrmnipnnle idea tattica nel¬ 
la testa 

MARTIN 


NON C’E* PACE NELLE « ROMANE» 

Sacerdoti e Gorver 

lascieranno la Roma? 


ha srRnato ieri due 
j belle reti 

nulo lui ritmo di giunco * 0 ‘ì li 
.sfacente. 

Alla luce (lell'iilleminient -1 di 
oggi, hi formazione potrebbe 
essere, (/iie.sto: Viola, Magnini, 
[Ciiiroinnzzi: Bnlbieci (Moltra. 
sio). Ferrarlo, Bergamaschi; 
iBoniperti, t'elicr, GiiHì. S’chiaf- 
fiiio. Frignani. 

I Boniperfì. rirorriaudo.si (felle 
leritie/ie che gli sono state ri- 


Pieeola t)oiiil»a nel « elmi » gUil- 
loiosso: sembia clu* Carvec aì>bSa 
riconfeiin.Tto — in un eollocpilo 
avuto con Sacerdoti e Cainpllti 
— la sua intenzione di abban¬ 
donale l.i Iluina nel prossinto 
anno. <il lennuie i-ioè del contratto 

Le nostre previsioni 

Biclle.se - ITo Vercelli 1 2 x 
Legnago - E^enza 2 

Pro Gorizia - BcUunn 2 
Jesi - Fabriano 1 

Lucclie.se PLstnie.se 1 

Siena - Anconitana fc l 

Italcaleiu - CoIIcfcrro 2 1 x 

Perugia - Ternana 1 x 

C'erignnia - Pescara x 2 

Maglie - Molfetta 1 x 

Co-sertana - Crai Cirio 1 
Cosenza - Fona 1 

Nissena - Trapani 1 

PARTITE DI RISERVA 

Fmsinone - L’Aqula I 

Carpi - Mantova 1 


.M « MONDIALI » DI CARACAS 


All’iralìa 
dì tiro al 


IN VAL GABIOLO 

Una cinta intitolata 
a un caduto del K 2 


TKE.XTO. 2.5 — La guida 
Clemente MatTei Gue- 
zox e :1 doU Enzo Violi del 
C;,i di Moviena. hanno com- 
Puiio r.i'ce.s.T di due punte 
n \.i'. G.ibiolo. intitolando la 
;'ir:;r!.i alla guida alpina Ma¬ 
ri.» Pncho.» caduto 5ul K. 2. la 
-ecisnr::! .alla madre del Violi. 
I line -c.ilatori hanno rag- 
gr.irs'.o le due punte superan¬ 
do non I;e\ i difficoltà data 
l.i terroer.nuira, dono cinque 
ore ili e?T#'*» sM arrampicata 
di (Ui.irto g'..(l'\ 

Le Democrazìe popolari 
alla conferenza europea 

MOSCA, 25 — E’ attesa a 
Mosca la delegazione della 
Repubblica popolare bulgara 
alla conferenza europea, con¬ 
vocata per il 29 novembre 
nella capitale sovietica. 

La delegazione, partita og¬ 
gi da Sofia, c guidata dal vi¬ 
ce primo ministro bulgaro 


Anton Yugov e comprende 
il vice primo ministro Trai- 
kov, il ministro degli esteri 
Neicev e l'ambasciatore di 
Bulgaria neU’URSS Lukanov. 

A sua volta, radio Buca¬ 
rest ha reso noto che la de¬ 
legazione romena sarà guida¬ 
la dal vice primo ministro 
Stoica p completa dal mini¬ 
stro degli esteri Bughtei. dal 
vice ministro degli esteri 
Preoteasa e deirambasciatore 
romeno a Slosca Raab. 

La delegazione polacca, an- 
uncia infine ia PAP, è gui¬ 
data dal primo ministro 
Cyrankievìcz e ne fanno par¬ 
te il ministro degli esteri Na- 
szkoviski. e Tambascialore 
polacco a Mosca Levikovski. 

I membri della delegazione 
della Repubblica ungherese 
sono: Andràs Hugedus. pri¬ 
mo vice presidente del Con¬ 
siglio: Janos Blozczky. mini¬ 
stro degli esteri; Endre Sik, 
vice mini-stro degli esteri; Fe- 
renc Munnich, ambasciatore 
ungherese a Mosca. 


L'.-\R.\C-VS, 25. ~ .\i campio¬ 
nati del mondo di tiro che si 
stanno disputando e Caracas 
la .-«luadra italiana ita conqui¬ 
stato oggi il titolo mondiale 
del tiro al piattello con 773 
su 800 ber.xagli. 

Con (/uesto punteg.gio gli ita¬ 
liani hanno migliorato il pri¬ 
mato .stabilito nel 1952 ad Osjo 
dalla squadra svesìese con 753 
punti .-?□ 800 bt-r.«agli. 

Il campionato, ancora in cor- 
.so, comprende tre giornate in 
cui i concorrenti sparavano e 
cento bersagli ogni giorno. -\1 
termino delle seconda giorna¬ 
ta, su 200 piattelL, si è effet¬ 
tuata la classifica per il cam¬ 
pionato mondiale delle nazioni 
per squadre di quattro tiratori 
dc.signati prima della gara. I 
tiratori continuano poi nella 
terza giornata per la classifica 
individuale che c fatta su 300 
piattelli- In questo momento 
conduce la gara individuale 
l'i'aT.ano Cesare Merlo seguito 
da un egiziano, e nei primi po¬ 
sti sono gli italiani Tuccimei, 
Cipriani, De Donato. Jaia e 
Prati. 

li succe.sso dei tiratori ita¬ 
liani nel campionato mondàile 
ai piattello è stato opera di 
Cesare ?-IerIo. Liano Rossini. 
Guglielmo Tuccimei. Raffaele 
De Donato che hanno rispetti¬ 
vamente ottenuto i punteggi d; 
197. 195. 191. 190 sui 200 ber¬ 
sagli. 

Dopo la squadra italiana si 
sono piazzate al secondo posto 
con 768 punti le squadre sve¬ 
dese cd egiziana, cnc dovran¬ 
no disputare uno .«pareggio. .M 
quarto posto «i è piazzata la 
squadra sovietica con 767 pun¬ 
ti. I punteggi ottenuti dalle pri¬ 
me quattro .«quadre dimo.stra- 
no quanto .«errat.a sia stata la 
lotta. .1 che rendo .ancor più 
significativo la \.ttor..n italiana. 

I successivi p.azzamenti so¬ 
no .stati: .5» Norvegia punti 7-15: 
6 > Canada 728. 7* Cuba 7i>6; 3» 
Giappone 702; 9' Venezuela 

699: 10 ) Columb-a 663. 

Nella .g.ara individuale la pri¬ 
ma serie di 100 piattelli ha vi¬ 
sto al comando Tegiriano Cha- 
leli ed il norvegese .Vasnals 


il xilolo 
piatte llo 

con 100 .<iu 100 sc.guiti doU'ita- 
liano Merlo con 99 su 100; Ma 
nella .seconda serio, mentre 
Merlo realizzava 98 su 100, il 
norvegese e l'egiziano si fer¬ 
mavano a 96 su 100, cosi che 
Merlo, al termine dei 200 piat- 
.olli ò in testa con J97 su 200 
[contro 196 su 200 dei pili pò 
' ricolo.si riv.iJi. 


! Charlr.s Ifame^ campione cu- 
I repeo dei pesi medi, incontrerà 
li) 12 dicembre a Lilia, sulla di¬ 
stanza di IO riprese. i| campione 
Ispagnolo della categoria Cimcncz. 

. I.'anstraliano Coorge Barnes ha^ 
[conquistato l'altra sera il titolo 
di campione detfimpcro Bntan-j 
nieo dei pe.'i medio teggen. bat-| 
tendo it nco zeLindcse Barry i 
Broun per k. o. airondiccsima 
ripresa. 

II ciclista Nino Ilefìlippis è par¬ 
tito da Tonno diretto a Cope¬ 
naghen. dove ha m prr.g«^*nma 
alcune riunioni su pista coperta 
in coppia con Rigom. i 


[die lo lega con il «(xlalizlo di 
via del (Quirinale. Le previaloni. 
naitiralmeiitc. suno di (lu* tipi: 
quelle pcssiinl.sticho dicono che 
jCarver tornerà sicuramente m 
I Ingliittcrra, quelle ufiimisUctic 
(tieono che tutto si risolverà con 
un tH>' di nilllonelni. Vedremo, 
coinè andrà a finire. 

1 Ieri J giuUoros.si hanno prose. 
I giiito la loro preparazione al 
« Torino »: olia seduta non hanno 
partecipato i due « azzurri » Calli 
e Cello, Moro, Chiggia, Stefanelli, 
t’cllcgrini e Cavazzuli che hanno 
avuto bisogno di riposo. Dopo ì 
rituali preliminari Kinnico-atletici 
Carver ha diviso gli uomini a 
sua disposizione in due squadre 
(uno di dieci e una di undici) e 
Ila fatto disputare una partitella 
di 4.5*. Ecco le forniazioni sctaie. 
rate; 

SQUADRA A: Pandolitnl, Alba¬ 
ni. Tessari. Stucclii, Giuliano. 
Bortolctto, Venturi, Bos(x>Io, Car¬ 
ver. Sandrl, Eltani. 

I SQUADRA B; Òuamacci. Pian- 
' costelli, Bcltrnndl, Losi. Belello, 
.Muzi, Alanciid, Gainssini, Cimpa- 
t nelll. Ni'crs. 

L’incontro, che aveva l'unico 
scopo di curare il (iato, si è 
concluso con un risultato di pa¬ 
rità: 2-2; per la cronaca, lo reti 
sono state realizzate da Galessini. 
Carver, Boscolo, Nyers. per la 
partita di domenica tutto è ancora 
in aito mare: la Caiixisarda, in¬ 
fatti, date le Indecisioni delta 
Roma ha preferito concludere 
subito con il Cagliari. Trattative 
sono però state aperte con il 
Bari e it Livorno. 

• • • 

Come annunciato la Lazio af¬ 
fronterà domani in aniichevole 
l’undici ncroazzurro del Piombino; 
l’incontro — poiché il CONI non 
ha voluto concedere l'Olimpico 
per i solili motivi — «vrà luogo 
allo stadio Torino con il disagio 
che è facile immaginare. Come 
not. infatti, dello stadio Torino 
è agibile solo il settore della 
tribuna coperta: gli altri reparti 
sono inaccessibili al pubblico 
perchè minacciano di crolterc. 
Quindi alla partita potranno assi- 
.•dere i giornalisti e 1 fortunati 
che arriveranno per primi: quat¬ 
tro o cinque mila in ogni caso; 
quelli che rimarranno fuori po¬ 
tranno ringraziare il CONI... n 
prezzo sarà unico; 1.500. 

Ieri mattina, intanto, i bianco- 
azzurri hanno continuato la loro 
preparazione sul terreno drilo 
stadio Tonno; nel corso della se¬ 
duta (iniziata alle ore 10 e ter- 
minota alte ore 12.30) Kaynor ha 
prima fatto svolgere esercizi 
ginnicoatletici e ha quindi latto 
disputare una breve partitella con 
squadre di 8 uomInL Stamane 
nuovo appuntamento atte ore 10 
allo stadio Tonno: in programmo 
atletica c palleggi: nel pomeriggio 
riposo. 

Pai. 


li 10 dicembre a Bruxelles 

i cam pionati europei di judo 

Partccìperauno alle gare duecento lot¬ 
tatori fra i quali anche gli italiani 


\ BRUXELLES. 25. — Circa 
200 lottatori di judo parlfxi- 
[prrar.no nella giornata del 10 
ied li dicembre ai Campionati 
Europei di Judo in program¬ 
ma qui a 8131X6110.=. 

I paesi rappresentati sono. 
.•\u.stria, Belgio, Cecoslovac¬ 
chia. Danimarca. Francia, Ita¬ 
lia. Germania Orientale. Ger¬ 
mania Occidentale 

Le gare saranno ar'oitrate dai 
membri del Comitato tecnico 
europeo di judo, che compren¬ 
de specialisti giappores: che 
attu.almente esercitano le loro 
specialità in Europa. 

I partecipanti saranno rag¬ 
gruppati in gironi di tre uo¬ 
mini per ogni categoria come 


previsto dai regolamenti. Fran¬ 
cia, Inghilterra e Belgio non 
prenderanno parte alle gare 
per catcoria dato che le loro 
rappre.'ientalive hanno comuni¬ 
cato che preferiscono seguire 
la tradizione giapponese che 
non classifica i lottatori di ju¬ 
do secondo il peso perché essi 
dicono, lo judo è il tipo di 
lotta che dimostra come un 
lottatore più grosso e pesante 
possa essere messo a tercg da 
uno più leggero. 

PIETRO INGRAO dlTeOor* 
Giorgia Colnnq vice dir, resp. 

Stabilimento Tipogr. UX.SXS.A. 
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